È 
RocoNAMENTI 
Uiestta gd' 20: 2l «Piccolo del 
da qualai, &nno in proporzione. P 
Bi diteropo ste giorno, ma deve fin 
Trinistrazio in Piazza Goldoni N. i 
Sen 2), e del giornale «Il Pic 

? Slretrato cent. 40, — N 


21 «Piccolo» 


> Pianterreno, 
cola», 
on gi 


soltanto a merzo postale: Îtalia per trimestre T, 
Ha Sera»: Italia per trimestre L. j4.— 
azamenti anticipati. - 
ire col trimestre solare. À Trieste gli abbonamenti 


via Silvio Pellico 1 
conservano e non sì restituiscono manoscritti. 


14-3 
I 1 Estero Fr. 26. Da 
L'abbonamento puo: cominciare 
Da fuori inviare vaglia postale &ll’am. 

691 Un esemplare 


Ufo 


y 

pi campagna. elettorale 

N DET l'ammanialo discorso di Giobit 

} ROMA, 8, sera 
;0 IN piena lotta elettorale: lo gi 
ida facilmente atiraversando.i vuoti 
È Montecitorio, Molti stamane 
siti del o andirivieni nello anticamere 
Segretari a del Consiglio e dei sotto- 
; i Stato. Non vi sono deputati: 
emo E. Con lo scioglimento della 
deputati hanno perduto le im- 
Darlamentari; conservano, però, 
ezio, meno quello di viag- 


DO 


LU, (Da 


SMalidio di autorizzazione a procedere 


ne Sono le domande di autorizza- 

Procedere, ma di queste la gran- 

Se sono per ingiurie e per dif- 

ardane Ve ne sono alcuno che ri 

tà gindi Teati gravi per i quali l’auto- 

tento o: in seguito vallo sciogli. 

and to la Camera, potrebbe emettere 

5 di Cattura. Esiste, per esempio, 

dere pa SL di autorizzazione è proce- 

A Omnicig nto l'on. Cocuzza, imputato di 

Vitti Aorevo] Volontario, per cui il predetto 

I Una S Potrebbe essere arrestato, ima 

all'ant CSS che, forse, impedirà 

di “ giudiziaria di applicare ai 

dA euardi le armi de] Codice Penale, 

ta] ulta dal fatto che gli atti pro: 

sÌ trovano alla Camera presso 

lone permanente parlamen- 

Giustizia, che deve fare la re- 

Si a domanda di autorizzazione. 

rea H atti, prima di essere restituiti 

. Siudiziaria competente, de- 

madre un’altra via gerarchica: 

Spunte della Camera, il ministro 

Pas î Ii ed il procuratore del Re,, 

È Der Utera di conseguenza una forte 
"di t à 

DI 


riti 
È li, Salvatori, Murgia ed 
si Putati hanno presentato inter- 
> ,eon . domanda di risposta 
l'unica interpellanza è ‘stata 
tar Quella dell'on. Cappa. Qual- 
© oh alto pervenire la sua, interroga- 
esta Mattina, ma non ha avuto 
it l'onore di vederla registrata. 
Stata la sorte capitata a una 
done dell'on. Bianchi Umberto 
tico arresto avvenuto a Trie- 
ela principessa indiana, e a 
on. Gallani.e Bertolini, 


"Senta 


Molo 
Non Mimazione a palazzo Viminale 
Î 


api lo stesso non può dirsi per 
dog Iminale, ove îl via vai dei mi- 
n "©oniin, Ottosegretari, prefetti, deputati 
1 Oato MO, Stamane Lon. Giolitti ha ri 
Pag efetto di Genova, il ministro 

ang © © Telegrafi, il ministro delle 
TMohe Il Sottosegretario di St 
l'eggpssetto di questi colloqui è 
Te della situazione politica in 
îi ‘imminenza. delle nuove ele- 
Reletetti continueranno a giun. 
ma, per conferire con Von. Gio- 
4h ! segretari fino al giorno 20, 
te del Quale è desiderio del Prosi- 
DION a Consiglio che essi non si muo. 
; Nesta ne ragione dalle rispettivo 


torio è immerso in una profon- 


ato on, 


pal 
TRN inca 
ihre 


RU 4 
[Pivano bienti politici della capitale 
Ro Tealgo insistenza queste domande: 
Big Consi ente il discorso il Presidente 
bam glio? Quando lo farà? Le ab. 
> Per competenza, ad un alto 
di palazzo Viminale dell’«en- 
È Meli on, «Giolitti, il quale ha 
Cora; rente del Consiglio non ha 
s lesso alcun pensiero in me- 
cd Sventuale discorso ai suoi 
Me non è antora, certa la data. 
lord Tognao la relazione al Re, che è tutto 
ti tata di Governo, potrebbe ren. 
RO un qualsiasi discorso», 
Ùi — or 


Upressione agli Stati Uniti 


. Scioglimento della. Ca 
convocazione dei co- 
. è stato accolto fa- 
+ ‘Giolitti viene lodato 
Provvedimento, che è consi 
bustimento. della Nazio- 
a notizia ha avuto una ri- 
Qiche nei circoli finanziari, de- 
Una maggior :hiesta di tire 
Sono salite da 414 a 4,80. 
i bblicano un telegramma, del 
3 SL, addetto commerciale . ag- 
evar; tati Uniti a Roma, nel quale 
di 1a continua diminuzione, di 
l Movimenti operai in Italia, il 
Ondizio, ‘elle finanze dello Stato @ 


î Oni del raccolto. 
bi 
N c 


to3 


U'uderamo in lotta da soli 


ON liste bloccate 
MILANO, 8, ‘sera 
è adunato il comibato csécis 
0 comunista italiano per di 
i Merito alle prossime elezioni ge- 
(oode. In attesa del manifesto € 
6, ij Cutrale rivolgerà al proletar 
Comitato dichiara, in for 
È È deliberati dell’internazionale, 
Oh gi comunista parteciperà alle vle- 
Rn Pieciso finalità e criteri conter- 


nti di Mosca e delibera: 
bg) Scenderà in lotta di massima 
Con Meoscrizioni con assoluta. intran- 
lista bloccata, adottando come 
lc a ella scheda l'emblema della 
dei Soviet, ossia la falee col mar: 
Corona d ighe; B) che in' ogni 
© sì radunerà subito un conve- 
te entanti della federazione pro- 
line sata, per procedere ‘alla, or- 
? della 
ndia 
(TO di 


3 Che ne facciano parte fin 
izion, iD)i delegati delle circo» 
le 300 Anno immediatamente lar 
Etegg stme con le autenticazioni 
@hie per Ja presentazione 'del- 


te Age iaz 
È i è stato ricevuto in udien- 
| donso a Madrid, 
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D.. Amministrazione 


Il mistero di Mayerling 


svelato da Luisa di Cohurgo 
\ PARIGI, 8, sera 
La famosa principessa Luisa di Cobur- 
go, la quale è- rinomata per tante avven- 
ture, ha intrapreso & narrare in un gior- 
nale parigino le. vicende che hanno prece 


ma di Mayerlivg, in cui Rodolfo -d’Absbur- 
go, figlio di Wrancesco Giuseppe 6 arcidu- 
ca. ereditario dell'impero d'Austria, trovò 
la morte insieme alla sua amante in cir 
costanze che sono tuttora misteriose. 

L' ultima lettera di Rodolfo 

Tuisa del Relgio era cognata di Rodolfo: 
sua, sorella Stefania aveva. sposato l’arci 
duca ereditario, Essa sostiene che Rodolfo, 
stretto fra il suo dovere verso la famiglia 
e la sua one verso Maria Vecsera, de- 
cise di uscire dalla terribile situazione, dan- 
dosi la morte. Ma prima che egli partisse 
per Mayerling, precedendo di due giorni 
gli invitati che. dovevano prendere parte 
ad una grande partita (di caccia, Luisa ave- 
va presentito vagamente che Rodolfo fos- 
se.valla vigilia di gravi decisioni. 

La wotizia del dramma arrivò a Vienna 
la mattina del 80, Nel pomeriggio un aiu- 
tante di campo ili Francesco Giuseppe ven- 
ne dalla principessa Luisa a chiedere noti- 
zie. La principessa rispose che non sapeva 
nulla e.che solo aveva sentito vagamente 
narrare il dramma e che ‘suo marito era 
partito alle 6 per Mayerling. Subito dopo 
si recò a Corte a vedere ‘la sorella, Trovò 
questa muta e bianca in volto, che teneva 
nelle nani una lettera rimasta segreta fino 
ad oggi. 

Questa lettera, che era chiusa nella sori- 
vania personale di Rodolfo, gli annunziava 


duto o accompagnato lo svolgersi del dram» | 
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la morte. Essa cominciava icon questa fra- 
«Prendo commiato dalla vita». Poco | 
lontano ‘diceva: «Sii felico a modo tuo» e| 
terminava con una raccomandazione pet la 
bambina: «Abbi cura di tua figlia: Essa è 
quanto di più caro. Ti lascio questo 
dovere». 
Li «Castigo di Dioi» 
| Il principe di Coburgo, marito della prin- 
cipessa Luisa, toruò a Vienna la notte del. 
{81, dopo aver passato lunghe ore con Fran 
|cesco Giuseppe. L’alterazione della fisonio 
Î strava quali emozioni egli aveva su-| 
to. Luisa gli chiese patticolari. «E orri- 
bile quello che lo veduto laggiù — rispose 
suo marito — ma non posso e non devo 
dire altro che sono morti entrambi». .Il 
principe di Coburgo aveva giurato solenne-| 
i mente. all'imperatore, come avevano fatto 
| gli altri, quattro ‘amici di Rodolfo, di man- 
tenere il segreto. Le persone di servizio | 
| che. avevano assistito ‘alla scena, avevano 
altre ragioni imperiose di stare zitte, | 
Tl dolore dell'imperatrice» Elisabetta, . al 
quanto afferma la principessa Luisa, fu 
straziante. «Ho veduto — conclude Luisa — 
nei drammi successivi della Casa d'Austria, 
go celeste, (Simile. concatenazione 
di fatalità sanguinose, nol possono essere! 
dovute al caso. La Corte di Vienna doveva 
morire colpita in maniera tremenda. ssa 
aveva tradito tutto, incominciando dalle 
sus. tradizioni, poichè nulla vi era più di 
elevato. Quando Francesco Giuseppe, al 
tempo del famoso congresso eucaristico, al- 
la vigilia della guerra, era ‘venuto nel suo 
cocchio imperiale, posando davanti all’al- 
tare quale principe di fede, terminata que 
sta' pompa, andava a. finire sconciamente 
la giornata, ascoltando nella casa della, si- 
gnora Schrath i pettegolezzi di Vienna e 


| 


le chiacchiere della polizia». 


diftazione minacciosa in Inotviferra 


Due milioni e mezzo di scioperanti 
; LONDRA, 8, sera 

I ferrovieri e gli addetti ai trasporti han- 
no proclamato stasera lo sciopero di solida. 
rietà con ì minatori, AI milione è più di mi- 
natori scioperanti, al milione e mezzo di di- 
sbccupati, sì aggiungono oggi 600 mila fer- 
rovieri e 700 mala lavoratori dei trasporti: 
un totale di quasi 4 milioni di uomini inat- 
tivi, che consumano: senza produrre e che 
possono essere trascinati nell'agitazione del- 
la lotta da qualche ‘atto inconsulto e îrrepa- 
rabile. 

Basta considerare queste cifre e ricordar- 
si delle forti passioni, che agitano in questo 
momento i lavoratori di tutto il Puese, per 
avere um idea del pericolo che possa so 
erastare su questo Paese in una settimana 
o due, se il buon senso innato nel popolo e 
lo spirito di conciliazione e di compromesso 
prevalente nelle classi superiori, non doves- 
sero trionfare. Ù 

Stasera la. situazione appare più nera e 
pù grave che mai. Appare sempre più edi 
dente che i aninat mirano alla naziona» 
lizzazione delle miniere, 

PES 

I congresso nazionale studentesco tenu- 
tosì a Praga ha deciso di creare a Bruxelles 
un ufficio centrale iper ‘raccogliere notizie 
circa le ‘condizioni di studio nei vari’ paesi 
© per facilitare lo scambio di studenti. L’uf- 
ficio istituirà un sanatorio anti-tubercolare 
‘per. gli studenti poveri di ogni Stato. Le 
nazioni ad ‘alta. valuta procureranno libri 
scientifici. allo nazioni a bassa valuta. 1 
prossimo congresso si ‘terrà a Varsavia, 


Nuove risultanze e particolari 


sul complotto terrorista di Ferrara 


FERRARA, 8, sera 

‘Sembra accertato che i comunisti ferraresi, 
d’accordo con elementi anarchici, preparas- 
sero da vario tempo e con prudenza il loro 
piano diabolico, A simile induzione si sarebbe 
venuti per il fatto ‘che le armi vennero tratte 
a poco per volta dai carri ferroviari e le 
munizioni raccolte sarebbero in tale misura, 
da far credere che parecchi mesi: siano. 0c- 
corsi per mettere insieme. addirittura un 
arsenale, 

Bisogna, per questo, risalire a date lon- 
tane, e cioè al novembre del 1920, Si svol- 

va, allora, una fervida campagna antimi- 

a per opera di giovani socialisti; E” 
stato, infatti, arrestato un. operaio diciot-! 
tenne, certo Alfredo Lompati, portabandiera 
del Circolo giovanile, processato poco tempo 
fa presso la nostra. Corte di Assise e con- 
dannato per propaganda sovversiva a sei 
mesi di reclusione. 

Con questi precedenti ‘si giunge, attra 
verso vari episodi, messi ora in valore, alle 
giornate tragiche del delitto: del. 20 novem- 
bre, e si vorrebbe che il delitto consumato 
fosse pumesso l'inizio delle erinainose macchi- 
nazioni. Ma questo, secondo il'nostro parere, 
è pure fantasia. 

di’ probabile, invece, che il piano. degli 
anarchici trovi un suo addentellato nel fatto 
occorsi pochi giorni or sono a Vigarano Mar 
narda, Comune in provincia di Ferrara, ove 
rimasero feriti, da scheggie d’una bomba, 
tre operai. Essi mon seppero spiegare, con 
uniformità. d'informazioni, l’accaduto. Dis 
sero, .0 poi negaroo, che la bomba, fosse 
stata lanciata contro di loro. E’ risultato 
che si ferirono da loro stessi, mentre sta- 
vano trasportando ‘ed esaminando l’arnese 
bellico. Ragioni di sospetto, se lion di cer- 
tezza, vi sono a questo riguardo: I tre le 
ghisti sono all'ospedale per gravi ferito ri- 
portate. 9 

Gli arrestati trattenuti sono, finora, cin- 
jue, e se n'è aggiunto questa sera un sesto. 

a Questura mantiene il massimo riserbo 
sulle perquisizioni fatto e sulle eventualità 
di scoprire i responsabili che, im parte, sot 


Occupaziane militare delle m 


MSIL> 


Vero armamentario di merra 


scoperto improvvisamente a Torino 

TORINO, 8; sera 
Oggi nel pomeriggio l'autorità di Pub. 
blica Sicurezza ha fatto una grave scoperta, 
la quale fa pensare che si stesse preparati! 
‘he nella nostra città un attentato ter-; 
o a breve scadenza e in relazione! 
ai recenti luttuosi avvenimenti di Milano, 

e di Genova ed al complotto di Ferrara. 
i Tu seguito ‘all'arresto di tre individui so 
spetti, è stata effettuata nella casal di uno! 
di essi, posta in via' Aosta, nella periferia 
della. città, una perquisizione, che Ha por- 
tato alla scoperta di 141 bombe, 21 grana- 
te esplosive da 75,8 cartucce di fulminico- 
tone 6.10 di gelatina. Sotto le bombe era- 
no una mitragliatrice smontata completa-| 
mente, con tre nastri, e un gr involto 
contenente 60 chilogrammi di polvere nera, 
due rotoli contenenti. micce e 70 cartueco 
per: moschetto. Venne poi trovato un fueì 
le con baionetta e un moschetto modello 91. 
Sembra che anche in una sala dello sta 
bilimento, Fiat siano stati. scoperti dei pez-] 
ziidi mitraglialrici e bombe a mano abban-| 
donati dagli operai. Si prevedono ‘ancora 

degli altri prossimi arresti; 


I 4 LI 
Sciopero generale a Venezia 
Tumuiti e conflitti con ta fiza rubb'ica 

VENEZIA, 8, sera 
Stamattina, convocato d’urgenza, il cone 
o direttivo della Camera del lavoro ha | 
proclamato lo ‘sciopero. generale per vendi.| 
care um compagno ferroviere, ‘bastonato è 
malmenato da un gruppo di tascisti. La no-i 


| tizia, che ha determinato ‘una. certa-appren- 


sione nella cittadinanza, ha fatto sì © che 
molti negozi rimamessero chiusi. 

Alle 8 un gruppo di, circa 200. socialisti, 
con tre bandiere rosse, si recò alla stazione 
ferroviaria, pioseguendo. poi per Campo, S. 
Geremia. lvi fece sosta ed un ferroviere e 


indubbiamente fuggiti all’estero, essendo 
essi, per quanto si resume, persone estraneo 
alla nostra città; ed in viaggio per simili ed 
altri attentati, 

Si è in grado di sapere che la lettera del 
segretario interinale della Camera del lavoro 
di Ferrara, alla quale si è data gran rilievo, 
non è di recente data. 


Huovi eyioti di violenza a Padova 


Un morto e un ferito 
È PADOVA, 8 sera 

Lo sciopero generale è-terminato ieri sera, 
Stamane, i servizi pubblici funzionavano re- 
golarmente. In tutti gli stat enti cd offi- 
cine, lo maestranze si sono presentate al Ja- 
voro. La città presentava ul aspetto nor 
lo, 0 tutta la giornata è trascorsa tranquilla. 
Soltanto ‘ve serà sono avvenuti altri 
episodi di violenza, che, purtroppo, hanno 
avuto un epilogo sanguinoso, Verso le 15 una 
vettura pubblica, che trasportava tre fasci 
sti, passava, per via onarola, diretta in 
via Arnaldo Iusinato, dove è l'abitazione di 
uno dei tre fascisti, tale Cacciatore, E° da 
tenere presente che nel rione Savonarola fer 
veva ancora una certa agitazione per il feri- 
mento accidentale della. ragazzina Ginevra 
Delato, colpita da proiettile durante al 
conflitto avvenuto ieri fra fascisti ed antifa- 
scisti, ; 
San popolani; fra i quali i parenti della 
Delato, stavano commentando il fatto, quane 
do scorsero la carrozza, la quale aveva ral- 
lentato a sua corsa per voltare in via Fusi 
nato. Da un gruppetto composto di circa 30 
individui ‘partirono alcuni sassi, che colpi 
tono i è sti. G È 

Questi scesero a terra, impugnando Ja ri 
voltella ed aprendo il fuoco. Gli assalitori si 
sbandarono rapidamente, ma, disgraziata- 
mente, uno dei proiettili colpiva al cuore uno 
degli spettatori. che cadeva 2 terra fulmi- 
nato. Il disgraziato era talo Romualdo 
porello di anni 55, tipografo, dimorante in 
via Savonarola, Il Caporello, che ha tre figli; 
era da tempo senza lavoro, perchè infermo, 
Aveva, infatti, un braccio al collo era 
stato per caso attratto sul luogo del conflit. 
to, dalle grida degli assalitori. 

In ‘breve in Savonarola comparivano 
squadre di fascisti; vi furono altre scariche 
di armi da fuoco ed un proiettile di rimbal- 
zo colpì un altro passante, il pittore Giusep- 
pe Marano, di anni 23. Questo. trasportato 
all’ospedale, venne curato per una ferita al 
torace. È 
La calma a l'ordine furono poco dopo sta- 
biliti da numerosa forza pubb decorsa in 
via Savonarola, Tutti i feriti della. giornata 
di îeri, vanno ilmente migliorando, com- 
presa la bambina Delato, il cui stato, in un 
primo momento, èra parso a 


i 
i 
ì 
i 


ed 


Lia Camera dol avaro di Rovino devastata 


ROVIGO; 8, sera 
Un gruppo di fascisti îrmuppe nella sede 
di questa Camera, del lavoro, devastando le 
poche. suppellettili che vi si trovavano. ed 
alcuni quadri. Non. poterono distruggere 


Dolorosi incidenti a Reggio Emilia 


un operaio della manifattura tabacchi pro- 
nunciarono alcune parole di protesta con- 
tro ll’aggressione. del: ferroviero, .Il corteo 
riprese quindi la sua marcia in Campo 
Aposto] stando vicino alla farmacia P 
endo trovato la porta di c 

| signor Vittorio Bucca, segretario poli-| 
tico. dei fasci chiusa, la. forzarono e pene. 
trarono nell’appartamento, ruppero vetri ed 
altri. oggot 

o..di pubblica . sicurezza, 
che aveva seguito il corteo con carabinieri 
©, guardie, pensò di opporre resistenza, ma 
sì udirono alcuno detonazioni ed il commis- 
sario stesso cadde ferito da un colpo di ba- 
Stone; pure alcune guardie rimasero con- 
tuse; altre due, ‘disarmato dal moschetto; 
spararono dei colpi di rivoltella, ferendo al- 
cuni socialisti. Vu allora che î dimostranti, 
in preda al panico, si sbanderono. I feriti 
sono 16. Si ha a deplorare anche un mor- 
to, cerco Nicola Mazzon, di circa 60 anni, 
il cui decesso è da ritenersi. provocato da 

anee, perclio, trovandosi fra i 
fuggiaschi, il. poveretto fu gettato a terra 
e colpito da paralisi, 

Alla stazione ferroviaria si sono riatti 
vati i treni locali Venezia-Mestre, Il Que- 
store ha provveduto all’arresto dei respon- 
sabili deli’ invasione al Circolo dei ferro. 
vieri, / 

Nel pomeriggio di oggi, a un forte grip. 
po di lavoratori hanno parlato due oratori, 
incitando allo sciopero ad oltranza e ad at- 
tendero le decisioni del Sindacato ferrovieri, 
Questo, riunitosi alle 17, si dichiarò pron- 
to a riprendere il lavoro, solo quando i fa- 
Si scohfessassero la propria opera e of- 

«éio garanzie di riparazioni, Domattina, 

à luogo un altro comizio. 

AJP ultima ora sembra siano spariti dal- 
i circolazione l'ex capitano Bucca, segreta- 

io politico dei MPasci, ed il consigliere so- 
alista Barro: 


Devastazioni ed incendi compiuti da fascisti 
REGGIO EMILIA, 8, sera. 

Gravi e dolorosi incidenti si sono. verifi 
cati oggi, tra fascisti @ socialisti. Circa 
18 alla stazione ferroviaria di Reggio, 
un socialista ha sparato vari colpi di rivol 
tella contro un fascista, certo Pierluigi D'A- 
voglio, ferendolo gravemente al cosvato. 

La notizia ha suscitato un grande fermen- 
to. I fascisti, raccoltisi in yari gruppi, si so- 
no lanciati all’assalto della Camera del la- 
voro, devastando e gettando dalle finestre 
alcuni mobili, regisiri e documenti, che ven- 
nero bruciati all'istante. Dai balconi della 
Cimera del lavoro venne tolta da bandiera, 
che fn bruciata e venne inalberata poscia la 
bandiera tricolore. I stata devastata pure 
la sottostante libreria socialista. E locali del 
Giornale socialista La Giustizia sono stavi 
devastati ed incendiati, 

I fascisti si erano poi recati in cerca del 
l'on. Zibordi, ma' questi non venne trovato. 
Nei locali della Giustizia si trovava,  ncca- 
‘ciatissimo, l'on. Prampolini, il quale venne 
pregato di uscire ed accompagnato rispetto- 
samente a casa da tre fascisti, Sono stati 


nulla d’importante, in quanto che da tem- 
po, data l’aria che spira, registri, corri 
spondenza e documenti, vennero inviati al 
trove, i 


pure messi a soqquadro i locali della Camera 
del lavoro socialista. Stasera tutti i negozi 
sono chiusi e gli spettacoli sospesi, Pare 
che domani avremo lo sciopero generale, 


Complotti terroristiei, scioperi e violenze 


iniere deil’Arsa - 2 morti e 2 feriti 


le Triblere dell'Ansa occupate. dala truppa 


Duz morti e quatiro feriti 

POLA, $, notto 
Da oltre un mese le m e dellArsa e- 
rano occupate dai minatori, che în questi 
ultimi giorni avevano esteso «il possesso a 
tutta la zona carbonifera limitrofa con la 
occupazione degli edifici, magazzini e ujfi- 
ci della Società. Come narrammo, gli ele- 

menti più intransigenti fra la maestra 


[avevano costituito una specie di comm 


ne rossa di controllo in tutta la zona e i'al- 
tra settimana wennero emanati decreti per 
disarmo e ordini d'ispezione’ ai pri 
tadini. I nodi stradali, i ponti di transi- 
to, è possi carboniferi e gli edi del'Arsa 
venamero minati e sbarn i operai, l'o- 
chi giorni dopo do scoppio della rivolla a 
Cannizza e Segotti, l'autorità venne a 
che tra i rossivdi Carpano e i crow 
di Carnizza vi doveva essere un'intesa. 
Ieri mattina, improvvisamente, forti 
elei di fanteria occupavano tutta; la 
del’Arsa e penetravano nelle minter 
bonifere, scacciando gli occupanti, che si 
diedero alla fuga. Tento è p tiche è nodi 
stradali e gli edifici vennero dai soldati at 
tentamente rastrellati. 
Le miniere e tutta la zona sonò compie 
tamente liberate. Alla manovra d’oceui 
ne concorsero anche elementi della Marina 
che dal canale dell'Arsa aiutavano Vazione 
delle truppe. Nei pr soontri. vi furon 
due soldati e due minatori feriti. Vennero 
i numerosi arresti, Gli ogitalori più 
e i capi del movimenta. scapparono 
appena avvenuta occupazione militare, Tn 
tutta la zona regna ta. calma, 
ranfos opiunb vorunuca 19 23uIpuods 
LITIO) OIISOU ]I OIEMTII* OUOTZEAnD90 {Ag 
s;lon da relativa occupazione degli stabi» 
limenti da parte d. ui lo sciopero 
giunse in una fa i. Come è noto 


Us 


ù 
in questi ultimi giorni ebbe luogo run vera 
n proprio conflitto, col sequestro forzoso nel- 
l’interito di una galleria di una minoranza 
di operai appartenenti alie vecchie provin 
cie del Regno. Sospinta da questi fatti e da, 
altri turbamenti dell'ordine pubblico, Vauw 
torità decise di uscire da questa situazione 
intollerabile. Stamani, di buon'ora, i capi 
della Federazione min ta furono invita 
ti ad Albona per de, ela faccenda, Ma 
essì non st fecero vedere. Venne allora da 
parte dell'autorità politica mandata & Ster- 
mazio, sede principale del movimento, na 
ne, di cui' facevano parte alcune 
à di Albona, Nel frattempo, senza 
che vi fossero provocazioni, lè truppe, che 
cerano accampate nelle vicina, di Sterna- 
sio a protezione degli alloggiamenti, furono 
assalite dagli operai con colpi di moschetto © 
bombe a mano. Alcuni soldati furono ‘feriti. 
L'autorità militare decise allora di occupa- 
re le miniere di Stermazio, cosa che 4 
Jettuata. Si ebbero durante n 
due borghesi e due soldati fe e due npe 
vai morti, Durante il resta della giornata 
furono occupate anche le miniere di Carpa 
no, Vines e Stalie, senza colpo. fer modo Vi 
nes però si ebbe, qualche leggero conflitto, 
con feriti di poca entità. Fra. gli arrestati 
vi è it capo operaio Pippan. Le-miniere ed 
; pae fù in genere sono completamente èn- 
‘atti, È 5 


I Commissariato (Generale Civile ha dira 
mato iersera un comunicato in cui vengono 
esposti i motivi dell'occupazione militare 
delle miniere. Ad evitare il ripetersi di altre 
ziolenze 6 per assicurare il rispetto com- 
bleto alla legalità, tu provveduto all'occu- 
pazione dei punti più importanti della zona 
mineraria è venne intimato ai minatori di 
rilasciare immediatamente ‘i 14 loro compa» 
gni sequestrati perchè dissentivano dallo 
Sciopero, ciò che fecero subito. 

Nelle località di Vines e di Carpano i'oe- 
Gupazione ebbe luogo senza gravi incidenti 
Nella località di Stermatz, avendo î mina: 
tori tirato numerosi colpi di fucile e hombe 
a mano sulla truppa che si avvicinava, col 
pendo duo soldati, la truppa si trovò costret- 
ta a rispondere al fuoco. Rimasero feriti 
cinque rivoltosi, di cui due sono morti. Sono 
stati operati finora quaranta arresti. 


| 

è AI eno . eo 

azione dei fascisti triestini 
POLA, 8, sera 

Teri sera’ sono giunti a Dignano i fascisti 
di Trieste che avevano preso parte ai fatti 
di Carnizza. Essi sono partiti. questa mat- 
tina per Trieste. I triestini, che hanno aiu- 
tato la truppa ad inseguire i ribelli, sep- 
‘pero che a Magnadorsi. il capovilla Ber 
dich, che è molto malvisto dalla popola- 
zione di quel luogo, era stato uno dei 
più forti propagandisti e responsabile della 
Sobillazione della popolazione rurale, e per 
ciò essi entrarono nella sun abitazione e 
devastarono quanto vi trovarono, senza api 
piccare l'incendio. 

La notizia 
arrestato il Cilega, non è confermata; si 
tratta, invece, dello’ studente Giuseppe De- 
beliue, il quale ;venne consegnato ai cara- 
binieri; dopo le identificazioni, egli fu però 
rilasciato, n 

Stasera sì sente nei pressi del monte Ca- 
stagner, nelle, vicinanze di Pola, ‘una nu- 
trita fucileria 


i 


o ieri che fosse stato. 


Le nuove sanzioni 


» ® Il 
L'occupazione della Ruhr 
Sarebbe stata decisi dagli Al'eati 
PARIGI, 3; sera 

Il cordone doganalo sul Reno comincierà 
a funzionare domani. A tale proposito il 
Petit Parisien, dopo aver illustrato i modi 
di. applicazione, aggiunge che se questo 
mezzo di pressione non è sufficionte a far, 
cedere la Germania, gli Alleati, i quali; 
sanno come la Francia persegua un solo 
fine, che è quello di farsi pagare, la aiu- 
teranno a percorrere una seconda tappa ea 
provvedere alla sostituzione dei funziona- 
Ti prussiani o non renani con funzionari re- 
nani, onde infrangere la resistenza passi 
va' che, come si prevede, la Germania op- 
porrà. Infine, la linea doganale sarà estesa 
ad alcuni punti della testa di ponte di Co- 
lonia e sarà prolungata a nord, in modo da 
comprendere Duesseldorf in un hinterland di 
parecchi chilometri, 

Una terza tappa — secondo il Petit Pa-| 
risien — sarà l'occupazione del bacino in. 
dustriale delle Ruhr, che gli Alleati stessi 
organizzerebbero economicamente, nell’atte- 
sa che la Germania dia una prova della sua 
buona volontà. 

Quando agli Stati Uniti, il Matin ba da | 
Washington che il senatore Mac Cormick 
in un banchetto offerto alla missione fran- 
cese al quale parteciparono numerosi se- 
natori, ha spiegato in termini particolar- 
mente chiari le ragioni per le quali Ame 
rica è obbligata a rimanere al di fuori delle | 
complicazioni. europee. Gli, Stati. Uniti — 
egli ha detto — sono composti di un miscu- 
glio di.razze; se per caso noi aderissimo alla 
richiesta dell'Europa, di far partecipare nuo 
vamente il nostro rappresentante alla Con- 
ferenza degli ambasciatori, egli dovrebbe, 
fra l’altro, prendere posizione nella questio 
ne del plebiscito dell'Alta Slesia. Ora ‘noi | 
abbiamo una popolazione di parecchi milio- 
ni di origine polacca e una: dì venti milioni | 
dì origine tedesca, e una forte agitazione 
sorgerebbhe in tutto il nostro Paese, e la pa- 
ce interna verrebbe gravemente turbata. 
Eeco perchè ad ogni costo noi dobbiamo e'| 
simerci dall'immischiarci nelle cose europee. | 
Per essere intervemiti in Francia nel 1917,| 
noi abbiamo corso il rischio di qualche cosa ; 
di più del nostro denaro e del nostro san- 
gue: abbiamo corso il rischio della guerra | 
civile. 

Intanto le note tedesche si sussazuono: 
non è ancora giunta quella per l'Alta Sle- 
sia, cho già se ne annunzia- un’altra, pole 
mica con Briand, suite riparazioni. In que- 
sta nota Ja Germania insitterà nel so 
stenere che gli sforzi francesi per ricostrui- 
re i paesi invasi sono lenti e fiacchi. Se è 
così — dice l'Intrensigcant — è chiaro che 
la Germania vuol toccare il punto più sen- 
sibilo del cuore frances 

La nota per l'Alta Slesia è stata conse 
gnata da von Mutens al Quai  dOrsay: si 
tra di 200 lineo, corredate di ‘tre vola 
Duinosissime aggiunte, La prima di circa 200 
{pagine, espone gli atti di terrori i 
|tepressione compiuti dai polacchi; Ta se 
conda tratta delle relazioni economiche te- 
| descomolacche; la terza sostiene "l’unità ‘e- 
|conomica dell'Alta Slesia, 

I giornali non commer 
sta nota, ma il Temps p 
lettera dall'Ufficio stampa te o ai diret-| 
tori dei'giornali e alle personalità più emi 
{nenti della politica, scienza e dell'in. 
|dustria, per'esortarli a fare propaganda in 
fiwoto dell’attribuzione di tutta Ta Slesia 
alla Germania. E’ questa la stessa tesì so- 
stenuta. nella nota consegnata da von Mu: 
tens al Quai d’Orsay. 


soge e ì 
I collogni di Simons a Ludeno 
ZURIGO, 8 sera 
L'incontro fra il ministro degli Esteri te- 
desco von Simons e l'ambasciatore di Ger- 
‘mania a Berna Adolfo Muller, che iersera 
si disso dovesse aver luogo a Berna, ha avu- 
to luogo invece a Lugano, L'incontro assume 
particolare importanza per il fatto che a Lu- 
gano era pure giunto da Roma l’incaricato di 
affari tedesco von Berger. Un colloquio fra 
Î tre personaggi è avvenuto in una sala del- 
l'Hotel Du Pare; si assicnra che l’argomen- 
to trattato sia stato il problema delle ripara- 
zioni © che von Berger fosse latore di impor- 
tantissime comunicazioni, : ù 


-Un ufficio italiano a Wiesbaden 


Der il ricupero dol materiali folti dai fedoschi 
ROMA, 8. sera 

L'art. 298 del Trattato di Versailles im» 
bone alla Germania l'obbligo di provvedere 
alla restituzione di tutto ciò che sia stato | 
sequestrato, requisito o comunque preso nei 
territori invasi, ogni qualvolta materiali di 
tale origine possono essere identificati nei 
territorio geri 
Stati ex ner lo stesso stabilisce 
ho a tali restituzioni si dehba provvedere 
seguerido una procedura che è istata fissata | 
dalla Commissione delle riparazioni. d 

Tu base a tale procedura ed analogamen- 
ite a quanto: hanno fatto gli altri paesi in- 
teressati. l’Italia ha istituito a Wiesbaden 
|il servizio italiano delle restituzioni (indi 
rizzo telegrafico «Rest, Italia», Wiesbaden), 
incaricato. di procedere alla ricerca ed ali 
ricupero. di quanto può formare oggetto di! 
restituzione. A tale servizio che agisce al- 
la dipendenza della delegazione italiana alla 
Commissione delle riparazioni in Parigi," so- 
no state trasmesse, con le necessarie istru- 
zioni, le: domande di restituzioni’ che fino 
ad ora sono pervenute alla delegazione pre- 
detta, pel tramite del Ministero per le Ter- 
te liberate e della one di Roma. 

Il servizio di Wiesbaden è autorizzato a 
corrispondere direttamente con gli interes- 
sati im quanto occorra ricevere, chiedere @ 
dare notizie atte a ritrovare le cose che si 
cercano e in quanto sia poi necessario per 
l'esecuzione delle consegne che saranno de- 
cise dal Ministero pet le Terre liberate, 

SISI 


“I greci sospinti verso Ja costa 


PARIGI, 8, sera 

L'Oèuvre scrive: Lo Stato Maggiore gre 
co ammette di non ayer potuto mantenere 
la linea difensiva di Volonitza. Informazio- 
ni da Costantinopoli spiegano che cosa signi 
fichi veramento questa confessione: Afium 
Karabissar è stata abbandonata dai greci e 
Brussa stessa sarebbe stata sgombrata. Le 
sergito ottomano; comandato da Nureddin 
pascià e da Ismet pascià, sotto la. direzio- 
ne personale di Mustafà Kemal, sì avvicina 
rapidamente alla costa del Mar di Marmara, 
dove minaccia di gettare in mare l’arversa 


greco del 6 corr. rappre 
senta invece così Ia situazione: «La situa- 
zione del gruppo nord è analoga a quella di 
prima delie operazioni. Gruppo sud: regna 
ovunque ia calma. E’ probabile la riprasa 
della lotta su questo fronte nel caso:che ivi 
venissero trasportate forze nemiche da Eski- 
sher e dalla Cilicia. E°% assolutamente imma- 
ginario, come sempre, il comunicato nemi. 
co che parla di disastri e di catture. Un suc 
cessivo comunicato, pure in data 6 corr. di- 
ce; Gruppo nord: calma completa. Gruppo 
sud; ieri piccole forze di cavalleria e fante 


nico od in quello degli altri! 


contro la Germania 


Crisi ministeriale in Ungheria 


I partigiani di {arl risclvano fl cap 
VIENNA, 8, sera 

(9. s.) In seguito al ritiro del ministra 
degli Esteri Gratz e di due ministri appar- 
tenenti al partito agrario, il conte 1 leki 
ha rassegnato oggi le dimissioni dell’intero 
Gabinetto ungherese. d SO 

La crisi attuale pone in termini precisi il 
contrasto già latente tra i vari gruppi della 
maggioranza, nella questione monarchica. 
eristiano sociali vorrebbero di nuovo impa- 
dronirsi del Governo, appoggiandosi alla 
autorità del Teleki, mentre il partito agra- 
rin tende a creare una conmbinazione ‘imi- 
nisterlale, dalla quale dovrebbero venir e 
sclusi tutti gli elementi carlisti, Comunque, , 
la nuova levata di scudi dei partigiani di 
Carlo d’Absburgo, rappresenta l’inizio . del- 
Lozravarei della situazione interna in Un- 
gheria. 

La stampa ungherese commenta il discor- 
so del ministro Sforza sulla restaurazione 
degli Absburgo. Il deputato Zsillinszky, del 
partito agrario, scrive nello Szotaf: «La: na- 
zione ungherese insiste sul diritto di auto: 
decisione nella questione del trono, ma mon 
bisogna identificare la corona colla. perso- 
na di Carlo. La corona ungherese è il sim 
bolo dell'Ungheria unificata e storica, ed è 
molto al di sopra dei personaggi e delle di- 
nastie. Il discorso del conte Sforza dimo 
stra che l'intervento dell’Italia nella guerra 
fu diretto solamente contro gli Absburngo e 
non contro l'Ungheria. E° evidente che PT 
talin vedrebbe di cattivo occhio una restau- 
razione del grande impero austriaco, ma 
PUngheria non sarebbe mai una rivale del- 
l’Italia. Szillinszky concludo constatando 
che il conte Sforza è un avversario “generoso; 
che riconosce lealmente le  virtà militari 
dell'Ungheria. 

Alla Camera romena, il ministro deeli 
Esteri Take Jonescu ha dichiarato che la 
Rumenia non tollera Carlo d’Absbungo sul 
trono d'Ungheria, perche il fondamento 
morale della pace è stata la detronizzazione 
definitiva delle due dinastie che hanno pro- 
vocato la. catastrofe mondiale. La. Romenia 
ancora una volta proclama il desiderio di 
vivere in rapporti di buon vicinato 
l’ Ungheria, nonostante le incessanti pro- 
vocazioni di quest'ultima; ma è necessario 
che a Budapest si sappia che ogni ‘infra 
zione del Trattato di pace apporterebbe. al- 
l'Ungheria danni incalcolabili. Infatti, ben- 
chè i romeni non abbiano alcun desiderio 
di marciare una seconda yolta Budapest, 
potrebbe darsi tuttavia che un siffatto prov- 
vedimento venga’ deliberato uagli Stati sue- 
cessori, d’accordo «con l’Italia, la Francia 
e l'Inghilterra. 

Tutti i partiti, compresi i socialisti. han- 
no approvato le dichiarazioni del ministro. 

FESIEA ME 


Carlo dovrà lasciare anche la Svizzera 


ZURIGO, 8: sera 

L'ex imperatore Carlo ha espresso al .Go- 

verno federale svizzero il desiderio di soggior- 
nare stabilmente in Svizzera, Hl Consiglio fe- 
derale ha risposto. che,sarebbe opportuno che 
l'ex sovrano. scelga per. dimora un altro 
paese. Si conferma così ufficialmente che il 
soggiorno dell’ex re Carlo in Svizzera sarà 
brevissimo. 

Il Consiglio federale con la sua decisione di- 
hiara: re Carlo «straniero indesiderabile», Il 
‘ontratto di locazione della villa di Prangius 

è stato denunziato. Si ritiene ‘che. Carlo 
d’Absburgo partirà per la Spagna, fra un 
paio di settimane al. massimo. 


L’insurrezione in Ucraina 


ZURIGO, 8, sera, 

L'Agenzia stampa ucraina, annunzia che 
su tutta la linea del PDniester sono in corso 
combattimenti, molto gravi. La divisione 
degli insorti di Saleny fn sconfitta presso 
Tiraspol. Sul Dbiester due navi delli fiote 
tiglia bolscevica. sono state affondate. Nel 
settore di Rasdielnais un nuovo reparto di 
insorti si è fommato tra i disertori della 14. 
armata; ad esso hanno aderito î contadini 
dei dintorni. RE, 

Per combattere più efficacemente l’insur 
rezione, i bolscevichi hanno gettato nella 
lotta numerosi tanks. I bolscevichi hanno 
proibito fino. al 1.0 luglio prossimo le riu 
nioni del tongresso della. Panueraina; 


Tre ungueresi arrestati a Volterra 


SIENA, 8. sera 
Da molto ‘tempo si trovavano na Volterra 
alcuni unglieresi addetti, per la maggior 
parte; alla lavorazione dell’alabastro.. Essi 
erano giunti colà dopo la caduta del regr 
me convunista in Ungheria e, secondo quan- 
to risultava ‘alla polizia, esercitavano un'at- 
tiva propaganda. sovversiva, tenendosi .in 
contatto con gli elementi più estremi. 
. Teri l'altro, finalmente, tre di costoro, tra 
i-quali certo Giuseppe Zehder, che si dice 
sudente dij chimica, sono stati tratti in 
arresto. Nell’abitazione di essi la. polizia 
ha fatto una perquisizione ed ha rinvenuta 
numerosa. corrispondenza proveniente da 
Budapest e da Monaco, oltre a molti opn- 
scolî di propaganda. 


Gli imponoati funerali a Cervimnano 


di una vittima deì Diana 


CERVIGNANO, 8. sera 

Con largo concorso di cittadini, delle nu- 
torità civili, dei rappresentanti delle asso- 
ciazioni, hanno avuto lnogo stamane alle 
9 i funerali del compianto ing. Pietro Laz- 
zari, rimasto vittima. dell’eccidia del «Dia 
nai la cui salma è qui giunta oggi da Mi- 
ano. - 

Il feretro, dalla stazione ferroviaria è 
stato trasportato al cimitero di Scodorac- 
ca, nella tomba dei congiunti Chiozza. 
carro funebre, coperto di corone e di fiori, 
era’ preceduto dalla scolaresca, da ‘un pie 
chetto d’onore della VII compagnia lavo- 
ratori, dalla squadra d’azione dei fascisti 
e falozzio idai parenti, da ex combat £ 
tenti e da fascisti.  Secuivano ‘un la 
RIG) di parenti e tuite le associazioni cit- 
‘adine. 3 


Precedentemente era stato lanciato un 
manifesto deprecante  l’orrendo . misfatto, 
Tutta la città era imbandierata col trico- 
lore abbrunato, i negozi chiusi e tutti i cit. 
tadini, in uno islancio di ‘more, si sonò as- 
sociati al cordoglio della famiglia Lazzari, 
c crudelmente colpita. in quella penosa 
ondata d'odio che spense la fiorente gio- 
vinezza di Pietro Lazzari. Restò allora fe 
rito gravemente anche il fratello di questi, 
Umberto, di anni 21, che è uscito dal di 
sastro con le gambe stroncato. Attualmente 
il disgraziato giovane si +rova nella clinica 
del prof. Bagozzi, in condizioni abbastanza 
buone. 

La Società elettrica Mancini, per onorare 
ln memoria dell'ing. Pietro Lazzari, ha. 
elargito la somma di lire 200 per i poveri 
dei Comuni di Muscolo e Pratoso. 


Comizi contro fa restaurazione degli Ab« 
sburgo sono stati tenuti a Praga e în tutta 
la Czeco-Slovacchia, Negli ordini del gior. 
no votati, fu approvata la politica del mi 
nistro Benes, A 

Durante una perquisizione della polizia a 
Gleiwitz, nell’Alta Slesia, nell'abitazione ‘di 
un ‘ex ufficiale tedesco, sospettato di ‘avere 


ria nemiche eon un cannone si sono avvici- 
nate alle nostre linee a sud-est di Afium Ka- 
rabissar. Il cannone nemico la «parato al 
cuni colpi contro ì mostri avamposti. 


organizzato un complotto contro i polacchi, 
tre agenti di polizia sono stati da lui gra- 
pe a Lo: Apa ta 
allora sparato ‘contro l'aggressore, ucciden. 
dolo sul colpo, OS 


con. 


"dell’acquedotto affronta e tenta la soluzione 


“di questi ultimi mesi. 


. 


‘adatte, fu eseguito un impianto di solleva- 


.l’ing. Ciani — fu sempre quanto mai tor- 
- mentato, Nel 1914 la città era in pieno svi- 


. mente: Il cattivo stato dell'impianto, onde 


“grave dispendio e con disagio pure gravis- 


° fosse stato eseguito îl nuoro Acquedotto defi 


-diella, Chiadino e Ospedale della Maddalena) 


‘sorveglianza dei vari stabilimenti contribui- 
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iglio prossimo tuta Trieste avrà l'acqua necessaria 


Una nostra intervista sulle condizioni dell’Aurisina © — 


Manca l’acqua. Giornalmente la posta ci 
reca lettere di cittadini, che reclamano e 
‘protestano, lamentando l’inconveniente gra- 
vissimo, 

Giorni e settimane intere certe vie di 
‘Trieste rimangono senza una goccia d’acqua; 
irubinetti hanno un bell’essere aperti fino al 
vertice della chiavetta. Niente. Il tubo sot- 
tile resta vuoto e silenzioso; 0; tutt'al più, 
la notte, un'ora o due, si alimenta del liqui- 
do prezioso, quando non c'è chi possa raceo- 
glierlo se non a patto di rimettervi il sonno. 


Proteste cittadine 


Abbiamo trattato più volte la questione, 
che minaccia di diventare grossa, veramente, 
e di assumere le proporzioni di un problema 
di vita cittadina che dev'essere affrontato e 
risolto rapidamente e con energia; abbiamo 
pubblicato lettere pietose, disperate, sde- 
gnose, di gente costretta a trascurare le 
norme elementari dell'igiene per questa 
mancanza, che, ai più, sembra inesplicabile. 

Perchè, in certi rioni cittadini, manca) 
l’acqua? Se c'è una causa, non è dunque 
possibile rimuoverla? Dov’è il difetto? Ha 
un ‘carattere generale o particolare alla città 
nostra E le autorità, se ne sono preoccu- 
pate? E in quanto vi hanno rimediato 0 pen- 
sano di rimediarviP 

A tutte queste domande che il pubblico fa, 
legittimamente, abbiamo sollecitato una ti-} 
sposta dagli enti preposti all'importante ser- | 
vizio. Diciamo subito che le spiegazioni avu-| 
te sono tali da togliere ogni dubbio sulla, 
previdenza e sull’energia ‘con cui la direzione : 


del grave inconveniente; e siamo inoltre ve 
ramente lieti di poter dare a tale riguardo) 
qualche cosa di più e di meglio dei risultati 
di una accurata richiesta: Vassicurazione, | 
cioè, che il febbrile lavoro, al quale gli or-| 
gani preposti alla direzione del servizio mu- 
nicipalizzato dell'Aurisina si sono dati, da 
un anno a questa parte, stanno, finalmente, 
per conchiudersi nel senso che ai primi di 
luglio p. v.,-alla più lunga, tutta Trieste | 
sarà ‘provveduta dell'acqua necessaria, non 
solamente, ma che per cinque anni almeno, 
ossia fino alla costruzione del nuovo acque 
dotto, non si verificheranno più gl’inconve- 
nienti così vivamente lamentati nel corso 


La siccità, causa principale 

L'assicurazione ci fu data in senso asso- 
Tuto dall’egregio ing. Vincenzo Ciani, chia- 
mato, dopo le dimissioni dell’ing. Piacentini, 
alla direzione dell’Aurisina, s 

— Fino a pochi giorni fa —. ci disse l’ing. 
Ciani — mon avevo questa sicurezza, seb- 
bene da un anno circa, per non dire dal mo- 
‘mento che fui chiamato a coprire questa ca- 
rica, tutte le mie cure fossero rivolte all’as- 
sillante problema. Mancavano i materiali, 
mancavano i motori; bisognò superare dif- 
ficoltà d’ogni genere. Oggi, finalmente; tutto 
il materiale è pronto, e il lavoro è tanto 
avanti che, come dissi, per i primi di luglio 
l'inconveniente sarà eliminato in modo, io 
spero, radicale. 

Prima di entrare nei dettagli, abbiamo 
chiesto al nostro cortese interlocutore qual- 
che spiegazione di carattere generale, insi- 
stendo particolarmente sulle cause della man- 
canza d’acqua, verificatisi negli ultimi tempi” 
in modo allarmante in parecchie contrade 
della città alta. 

— La causa prima dell’incornveniente è di 
carattere generale: la cità, della quale 
gli effetti si fanno tuttora risentire sulla 
portata della sorgente Aurisina. Dalle cifre 
fornite in proposito dall'Ufficio geofisico lo- 
cale, risulta che le precipitazioni atmosferi- 
che, dal 1.0 luglio del 1920 al 30 novembre, 
furono del 71% inferiori alle normali e che, 
complessivamente, dal luglio 1920 al feb- 
braio 1921 è piovuto un terzo di meno della 
media. 3 

— Ne risultò? 

— Questo: che IAurisina, che dovrebbe 
fornire 24.000 m. c. d’acqua al giorno (che 
‘tale è il consumo medio di Trieste) ora arriva 
a fornire a mala pena 17.000; sicchè ai rioni 
alti Paequa non arriva. 

— E l'acquedotto di Zaule? 

— Unico provvedimento utile al servizio 
municipalizzato dell’acquedotto, preso du- 
rante la guerra, fu la costruzione fatta dal 
Pautorità militare austriaca di questo pic- 
colo acquedotto sussidiario di Zaule, per un 
quantitativo di circa 2000 m. e. giornalieri 
che vennero immessi nella rete idrica della 
città. Ma, per mancanza di piombo, le salda- 
ture furono fatte con cunei di legno, oramai 
tutti marciti, e, per mancanza di macchine 


mento parte a vapore e parte a benzina, farra- 
ginoso ed illogico, costosissimo nell’esercizio 
e richiedente continue riparazioni. Ne risulta 
che dei 2000 m. e. di Zaule, più della metà 
si perde; e il costo resta tuttavia elevatis- 
simo, 


Lo stato dell'impianto durante la guerra 
— L'esercizio dell'Acquedotto — continuò 


luppo. La rete idrica misurava oltre 220 chi- 
lometri di condutture, con 4000 case allac- 
ciate © 14.000 contatori in opera, Le fontane 
pubbliche raggiungevano la cifra di 240 e 
gli idranti per la pubblica nettezza o per 
incendi superavano i 500. Le cause che osta- 
colavano il servizio erano due, principal 


annualmente si susseguivano le rotture delle 
condotte maestre e di quelle di alimento, con 


simo per la popolazione; e gli impiegati che 
reclamavano insistentemente una pramma- 
tica di servizio e una sistemazione, ciò che 
non fu mai concesso, nella sberanza che si 
sarebbe potuto sistemare ogni cosa appena 


nitivo, 

Lievi miglioramenti, dal punto di vista 
tecnico, si ottennero con la costruzione di 
tre piccole stazioni di sollevamento (Guar- 


e di una maggiore a Gretta, per servire la 
zona alta della città. 

Nell’altipiano furono pure. notevolmente 
estese le condutture; ma, per svariate circo: 
stanze, esse furono fatte discendere fino a 
100 m- s. I. m., con grave spreco di forza 
motrice che solleva a 400 m. l’acqua, per di- 
stribuirla 300. m. più bassa. 


I danni al macchinario 

Già dunque nel 1914 erano ben tristi le 
condizioni, sia dell'acquedotto che dell’uf 
ficio, allorchè si abbattè sull'Europa la 
guerra! Naturalmente l’esercizio. dell’acque- 
dotto durante la guerra ebbe una vita sten- 
tata e logorante, Il macchinario fu sforzato 
oltre ‘misura, nè mai venne sottoposto 2 ri 
parazioni importanti per deficienza di mate 
rie prime, Così dicasi di ogni altra parte del- 
l'impianto. Nel 1917 grossi proiettili colpi 
tono in pieno la casa macchine dell’opificio 
di sollevamento. I militari incaricati della 


rono assai al loro logorìo ed alla loro deca- 
denza. 

L’opificio di sollevamento, filtri e serba- 
toi divennero ricettacolo. di sporcizia, testi- 
moniante l'abbandono in cui erano lasciati. 
Ta manutenzione della rete idrica e quella 
dei contatori du deficientissima; e gli incassi 
per consumo d’acqua divennero  irrisori, 
mentre le spese, come ovunque, si, moltipli- 
carono con vertiginosa rapidità. 

In seguito alla vittoria di Vittorio, Veneto 
e al conseguente sfacelo dell'Impero austria- 


DISSI 


co, il personale della Ferrovia meridionale 
abbandonò anche l’opificio di sollevamento 
alle sorgenti in uno stato deplorevolissimo. 

L'autorità militare italiana, ai primi di 
dicembre 1918, incaricò PUlfficio comunale 
degli Acquedotti di prendere in consegna 
anche l’opificio di sollevamento e gestire 
provvisoriamente quell’impianto, “affidando 
alle errovie dello Stato l'incarico di son- 
ministrare il carbone occorrente. 

Da quell’istante, la questione della. com- 
proprietà dell'acquedotto (Comune e Socie 
austriaca Ferrovie Meridionali) si complicò 
in modo inverosimile. Ma qui sì entra in un 
altro. campo. 


1 lavori di riparazione dopo la liberazione 


Un primo problema di grandissima im- 
portanza che mi colpì assumendo .il mio 
posto fu quello ‘del combustibile per l’opi- 
ficio di sollevamento  dell’Aurisina. . lvi 
l'acqua viene sollevata da pompe azionate 
da macchine a vapore. 

(Coi prezzi attuali del carbone, vengono 
spese annualmente per questo. titolo, circa 
7-000.000 di lire, e, per quanto possa ammet- 
tersi ed anzi si debba sperare in ulteriori ri- 
bassi nei prezzi del carbone, la somma occor- 
rente allo scopo indicato sarà sempre rile 
vantissima, 

Fra logico, anzi doveroso, proporre al più 
presto la sostituzione dell’attuale macchina- 
Tio a vapore, con motori Diesel, per sostitui- 
re la nafta al carbone, quale combustibile, 
potendosi ottenere in' tal guisa, in base. ai 
prezzi attuali di quei due combustibili l’eco- 
nomnia annua di 5.000.000 di lire; pari a due 
volte la, spesa che occorrerà per la sostitu- 
zione accennata. 

Riconosciuta la fondatezza del ragiona 
mento, oggi finalmente, dopo: lunghissime 
pratiche, le Ferrovie dello Stato hanno! di- 
chiarato che non si opporranno acchè ‘il Co- 
mune di Trieste faccia fare per conto proprio 
la trasformazione proposta, ‘salva e impre- 
giudicata la questione relativa all'ente che 
dovrà in ultimo sostenere la spesa necessaria. 

Di tutto l'acquedotto, l’opificio di solleva- 
mento dell’Aurisina era la parte che più 
aveva sofferto per eccessivo logoramento e 
per, mancata manutenzione durante la 
guerra, Pertanto doveiti, entro l’anno 1920, 
eseguire notevoli lavori a quel macchinario. 


Come si provvide al risparmio dell’acqua 


In quest’ultimo periodo fu anche eliminato 
un altro inconveniente. Le macchine che por- 
tano i numeri 2, 3 e d hanno i rispettivi con- 
densatori, a. circolazione di acqua marina, 
mentre la macchina che porta il numero 1 
e la piccola macchina che serve per il solle- 
vamento dell’acqua alla stazione di Nabre- 
sina hanno i rispettivi condensatori a mi- 
scuglio, onde sono causa di un enorme spreco, 
di acqua sorgiva. Per questo, in tempi di 
magra delle sorgenti, la macchina N. 1 ve- 
niva sempre lasciata di riserva per quanto 
era possibile. Non così potevasi fare del 
l'altra piccola macchina suddetta. 

iCon semplicissimo dispositivo si ottenne 
la possibilità di ricuperare tutta l’acqua sud- 
detta, la quale, essendo acqua sorgiva me- 
scolata ad acqua distillata, non può, che 
essere migliore dell’acqua sorgiva semplicé. 

Una innovazione importante introdussi poi 
sull’uso delle caldaie. La ripulitura di queste 


era sempre stata fatta mensilmente col si-| 


stema. del martellinamento, il quale, com'è 
notò, coll'andare degli. anni, modifica. la 
struttura interna del ferro, facendo luogo a 
forme cristalline friabili, oltre a causare un 
più sollecito consumo delle pareti. 

Dato il lunghissimo tempo trascorso 
dacchè sono ‘in azione continua, le caldaie 
(tanto che se non si farà sollecitamente la 
trasformazione di tutto l'impianto, dovranno 
fra breve acquistarsi molte caldaie nuove), 
è sembrato conveniente adottare l’impiego 
di un opportuno disinerostante, scelto benin- 
teso, in seguito ad analisi chimica fatta dal 
gabinetto chimico municipale; riducendosi 
così l'operazione di ripulitura ad un semplice 
risciaquo delle caldaie. 


L’Aoquedotto suli’Altipiano 


Alla vasta rete dell’Acquedotto sull’alti- 
piano furono pure rivolte le mie più vigili 
cure, 

In previsione di dover limitare la quantità 
d’acqua da immettersi in quella rete, per 
non rendere eccessive le privazioni della città, 
provocai, medinnte mumerosi convegni con 
l'Ufficio tecnico governativo, una conven- 
zione fra Comune è Governo, in base alla 
quale venne dato in esercizio temporaneo € 
cioè dal 81 luglio al 31 ottobre 1920, al Co- 
mune, anche l'acquedotto militare di Monte 
Re, sotto determinate condizioni, fra le. quali 
era naturalmente l’obbligo di. rilasciare 
l’acqua occorrente ai Comuni carsici attra- 
versati. 

In quei mesi di grandissima. siccità, 
l'acquedotto di Monte Re fu, può dirsi, una 
provvidenza, poichè permise di portare al 
massimo. grado la limitazione della pompa- 
tura dall’acquedotto di Trieste a quello del 
l’altipiano, e in qualche giorno anche di so- 
spendere addirittura quell’operazione. 

Sempre poi in vista delle condizioni diffi- 
cilissime d’approvvigionamento. d’acqua ge- 
nerale, provvidi pure durante l’estate del 
1920, alla riparazione di tutte le cisterne e 
di tutti gli abbeveratoi dell'altipiano, ciò 
che non era stato fatto da sei anni, cosicchè; 
dopo le prime pioggie autunnali, le necessità 
di rifornimento idrico di quella vasta zona, 
diminuirono di tanto da render possibile la 
rinuncia alla fine di ottobre all’esercizio prov- 
visorio dell'acquedotto di Monte Re, il quale 
acquedotto minacciava di causare al Comune, 
oltrechè fortissime spese di restauro, perchè 
costruito malamente durante la guerra, 
anche altri gravissimi inconvenienti. 

Sempre all'intento di ridurre, al minimo le 
sofferenze della città per mancanza d’acqua, 
nell'estate del 1920 mi rivolsi o di persona 
o con lettere aî più forti consumatori, minae: 
ciandoli della totale soppressione. della for: 
nitura dell’acqua, ove non avessero posto un 
limite ragionevole ai rispettivi consumi. 


Sinceramente però devo esprimere il difb-|ri 


bio che, nonostante le icurazioni avute 
dai vari divigeriti, l'economia d’acqua resul- 
tante sia rimasta entro limiti assai modesti, 


Un danno eliminato 


La sorgente Aurisina quando si trova, 
come attualmente, in massima magra, dà 
soltanto circa 17.000 m. e. d’acqua al giorno, 
Questa quantità d’acqua è convogliata tutta 
a Trieste, senza il benchè minimo spreco. 

Negli anni decorsi esisteva una causa di 


spreco. molto sensibile: usualmente di 
500 m. e. il giorno, ma qualche volta anche 
di oltre 1500 m. c. Con opportuno disposi 


tivo, da diversi mesi questo gravissimo danno 
è stato del tutto eliminato. 

In complesso, adunque, la città nostra di 
spone di soli 18.000 m. c. circa giornalieri, 
mentre il suo consumo, ove non fosse limi- 
tato dalla deficenza d’acqua attuale, si aggi- 
rerebbe attorno ai 23.000 m.,c. giornalieri. 

E? impossibile, per ragioni tecniche. note 
a chiunque abbia qualche pratica di acque- 
dotti, fare defluire l’acqua in determinate 
ore, fermandola in altre, A parte i maggiori 
pericoli di rotture nelle tubazioni per i colpi 
d'ariete inevitabili per siffatte manovie, i 
cittadini avrebhero quasi. sempre l’acqua, tor- 
bida. per il continuo rivolgimento conse» 
guente alle manovre di apertura e chiusura 
delle saracinesche, dei depositi. clie sempre 
si formano in determinati punti delle con- 
dutture. 


Una maggiore «economia nei consumi da 
parte dei cittadini che, per la ‘ubicazione 
delle loro case più favorevole, hanno costan- 
temente l’acqua, sarebbe certamente effica- 
cissima «per diminuire le. sofferenze 
altri meno fortunati. Masi può.fare affi 
mento sopra un così elevato senso di d 
plina? Non resta che la concludente spe 
ranza, anzi la certezza di cui d: più sopra. 


da- 


La buona novella 


— Concludendo, quali provvedimenti radi- 
ali furono presi in esame dopo la reden 
zione? ; 

— Due: fu ‘predisposto solletitamente il 
progetto dell'ampliamento dell'Acquedotto 
di Zaule e quello nuovo del Sardotsch, 

Il primo comprende la ricostruzione t0- 
tale dell'Acquedotto .con criteri razionali, 
elevandone la. portata da 2000 m. c. a 
6000 m. e. giornalieri, corrispondente alla 
massima magra della=falda acquea sotterra- 
nea; il secondo prevede il sollevamento dalle 


conduttura da S. Croce a‘Gretta, di altri 
6000 m. e. d’acqua- giornalieri. Un maggior 
quantitativo mon potrebbe essere convogliato 
dalla conduttura suddetta. 

‘Ed ecco la notizia consolante che è 
ripetere: 

Nei primi del mese di luglio di quest'ane 
no comincerà a funzionare Vacquedotto am- 
pliato di Zaule il quale porterà a Trieste 
effettivamente 6000 me. d'acqua giornalie- 
ri, invece dei mille attuali, onde da quell’ e 
poca, la quantità d’acqua minima disponi 
bile sarà pari al consumo. * 

Per fronteggiare poi il crescente consu 
mo dei prossimi anni, servirà Vacquedotto 
provvisorio, oggi in costruzione, detto del 
Sardotsch, il quale ‘sarà ultimato mi pri 
mavera del 1922 ed avrà una portata sup 
| pletiva di 6000 me. giornalieri. 

Intanto. è da sperarsi che VAmministrar 
zione comunale, avendo giù ottenuto dalla 
| competente Commissione l'indicazione della 
[via da seguirsi per il provvedimento defi 
i nitivo (è noto che quella Commissione ha 
‘compiuto i suoi lavori suggerendo la .co- 
| struzione di un acquedotto della portata di 
{150.000 me. il giorno, con acqua da estrar- 
{si dal sottosuolo del basso Friuli, acqua m'e- 
| sultata ineccepibile sotto ogni riguardo), di- 
immediata compilazione, del 
| progetto definitivove per la pronta succes 
siva esecuzione dei lavori, in guisa che que- 
sti possano essere ultimati entro breve giro 
di anni ed il nuovo acquedotto venga a sol 
levare definitivamente la nostra città dal- 
le sue tristi condizioni presenti. 


La convocazione ufficiale 
del collegio di Trieste 


Il Municipio ci comunica: 

HI Commissario straordinario per la 
città e Territorio di Trieste; 

Visto l'art. 24 della legge elettorale po- 
i litica per le nuove provincie, testo unizo 
18 novembre 1920, n. 1655; visto il R. de- 
creto"30 dicembre 1920, n. 1861; 

RENDE NOTO 

che con R. decreio 7 aprile 1921 è stato 
nvocato il Collegio elettorale politico di 
ieste (Città-Provincia), e che la vota- 


bene 


T 
avrà luogo domenica 15 maggio 1921. 


della domenica e proseguiranno, per lo 
scrutinio, alle ore 7. del'lunedì. 


Il Commissario straordinario 
NORIS 


Il Gangresso quierale dei medici 


La sera del 4 corr. ebbe luogo il congres 
so generale ordinario. della Libera Associa- 
zione dei Medici di Trieste, Dopo che il se- 
gretario dott. Grandî lesse il P. V. dell’ul- 
tima assemblea, il presidente dott. Mann 
conimemorò i soci defunti dott. Delles, 
D’Osmo, Toniatti e Stella, e partecipò Ja 
florida situazione morale dei sodalizio. Il 
| segretario fece un’esnuriente esposizione del- 
l’attività sotiale dell'ultimo anno, metten- 
do in rilievo le vertenze più importanti e 
gli interventi presso gli enti pubblici e pri 


‘morali del ceto medico, Fu ‘oggetto di par- 
ticolare pertrattazione la questione dell’ 
sicurazione dei famigliari presso le assoc 
zioni di mutuo soccorso. Dopo animata di- 
scussione fu votato sull'argomento a una- 
nimità il seguente ordine del giorno: 

«La Libera Associazione dei Medici di Trie- 
ste, radunata a congresso generale il giorno 
4 aprile 1921, informata delle trattative avu- 
te dal proprio consiglio direttivo con le as- 
sociazioni mutue e con la direzione della 
Cassa Distrettuale in merito < all'assicura- 
zione dei famigliari e del resoconto (comu- 
nicato ai giornali) dell'ultima assetnblea 
dell’ Associazione Mutua fra impiegati pri- 
vati: 7 

1.) considera, inferiore alla propria. digni- 
tà di prendere nota delle accuse lanciate 
in detta assemblea contro il ceto medico, 
perchè prive di fondamento; 2.) approva in- 
condizionatamente l'operato del consiglio di- 
rettivo; 3.) avverte i medici’ sociali della 
Mutua che essi, sicuri della indefettibile so- 
|Aidarietà dei colleghi, potranno dar prati 
ca attuazione all'assicurazione dei famiglia- 
ri soltanto dopo aver avuto l’esplicito con- 
senso della Federazione; 4.) riversa sin da 
ora la responsabilità per l'atteggiamento. 
ii sigenza che al caso dovrà venir a 
a poca correttezza con cui i de- 
i della Mutua intertuppero, senza mo- 
sie lo trattative iniziate nella forma 
amichevole, e: annunziaronò -l'introdu- 
ne dell’assicurazione dei famigliari per il 

mo maggio del tutto all'infuori di qual 
iasi accordo; 5.) delibera di tener fermo nei 
icuardi di tutte lè associazioni “di mutuo 


soccorso alle decisioni prese nell’ultima as 
semblea, in attesa che ‘venga approvato i 
progetto di legge sull’assicurazione obbliga= 
toria-contro le malattie, che avrà vigore per 
tutto. il: Regno d’Italia». 

Fu tgualmente votato all'unanimità il se- 
guente ordine del giorno: 

«La Libera Associazione dei Medici di 
este, avuto motizia della interpellanza 
presentata dal prof. Lustig in Senato sulle 
condizioni sanitarie della città, 

nell’esprimere la propria meraviglia per il 
fnbto che il predetto senatore levò la propria 
voce con poca benevolenza verso la sua cit: 
tà natale, proprio nel ‘momento in cui l’a- 
zione da essa svolta in difesa della pubblica 
salute era riuscita a debellare brillantemen= 
te e col plauso di tutti. i-fattori competenti 
la minaccia di una pericolosa epidemia, 

deplora che sotto la pressione di questa 
interpellanza, l'autorità governativa abbia 
creduto di invadere la ‘sfera di azione del 
Municipio, il quale in ogni evenienza ed an- 
che ai tempi dell’oppressione straniera era 
rimasto ognora geloso custode della propria 
Autonomia». È È 

In' occasione della nomina del nuovo con- 
siglio direttivo, il dott. Apollonio propose 
«he, in riconoscimento. delle. benemerenze 
acquistatesi dalla passata direzione, venisse 
riconfermato in carica il consiglio uscente, e 
clie al posto lasciato vacante dal dott, Co- 
solo venisse nominato ‘il dott. Vivante, La 
‘proposta venne accolta per acclamazione. 


| 


degli | 


acque: del. Sardotsch e l’immissione nella | 


zione per l'elezione di quattro deputati: 


Le operazioni comincieranno alle ore 7 


vati, per tutelare gli interessi materiali e 


Le migliorie conseguite. dagli statali 


Teri ‘sera fu di ritorno da Roma la Commie- 
sione che Ja nostra Camera del lavoro italia; 
na aveva inviato per discutere le scottanti 
questioni inerenti alla sospensione del paga 
mento della disagiàta residenza agli avyen- 
data assimilazione, della co- 


| bizi, della ritard 


interessenza, ecc. dn un'assemblea di poste 
legrafonici, convocata nella sala «Filippo 


|.Corridoni», è stato riferito il risultato com- 
blessivo del lavoro, 
Il segretario Carnevale espose lé seguenti 
migliorie ottenute dalla classe: 
Assimilazione: Per le categorie per le quali 
\Je speciali commissioni hanno esaurito il loto 
‘compito, l’assimilazione sarà un faito cora 
piuto per -la_ metà del inaggio prossimo ven- 
turo, ed è quasi certo che per tutte le ca 
gorie la decorrenza. s'inizierà dal primo gen- 
| maio 1920. È 
Indennità disagiata residenza: Protratta 
a butto il 81 giugno, Essa viene estesa indi 
stintamente a tutta la terza categoria, ed è 
| stata data disposizione perchè il mess 
{ Scorso venga immediatamente pagato.' An- 
iche lo forze libere, dopo un sommario esa- 
me, fatta eccezione per i gradi elevati, son- 
seguiranno tale miglioramento. 
Cointeressenza: Il ministro si era impe- 
.guato di farne usufruire anche il personale 
fuori ruolo della V. (G., purchè fosse dimo- 
strato, come noi asserivamo, che nel Regno 
{tale trattamento fosse in vigore. 
Altre concessioni quale la richiesta dei li- 
{ bretti ferroviari per riduzione a tutto il per- 
sonale statale, l’abbuono delle rimanenti ra- 
te dell'ulteriore 20 per cento sulla rateazio- 
ne <lell’80 per cento di vecchia data; la si- 
stemazione degli avventizi ed il riesame del 
l'passaggio dalla categoria D alla categoria C 
| furono assicurate ai rappresentanti della 
| Camera del lavoro. italiana, i quali perora- 
Irono per ottenere l'aumento. del 100 per 100 
{sugli stipendi base dei commessi postali, i 
| quali indubbiamente percepitanno secondo 
| Je nostre proposte. 


Ssbatino Lopez all'Università. del! popolo 
Dice Sabatino Lopez: — Presto fatta la 


recensione ad una mia conferenza: —g«Non 
Sì può riassumere un® conferenza di Lopez 
perchè...» Perchè il filo del pensiero corre 
© le parole corrono dietro a lui ed un'idea 
ne tira un’altra, un'affermazione è confer: 
mata da un aneddoto, un’imagine suscita 
l'imagine simile, 0 l’imagine opposta e quan- 
do si è rimasti ad ascoltarlo mezz'ora, un’o- 
ta intera, più di un'ora, sembra d'esser Îlì 
da qualche minuto e quando si è creduto di 
seguire una chiacchierata fatta un po’ a: 
caso ci si accorge poi che questa chiacchie- 
rata aveva un principio, una fine ed ‘una; 
Precisa nervatura nel mezzo. 

Ieri a sera la chiacchierata fu breve, pur- 
troppo, e la lettura fu più lunga, per for- 
tuna. Sabatino Lopez che legge davanti ad: 
un pubblico accorso in folla ad ascoltarlo. 
Nera poco persuaso, lui. Ma il pubblico ne 
fu subito persuasissimo, benchè sia abituato 
ad ascoltare la parola e non la lettura di 

Opezi 

Del resto il titolo mon era forse: «Comè 
si leggono le commedie»? 

E Lopez prima fece della teoria su que- 
sto titolo, ma poi suffragò la sua teoria (con 
un'esempio pratico. Disse di autori che leg- 
gono bene le loro commedie e le fanno pa- 
rer bello ancho se brutte; diese di autori 
che le leggono male e le fannoparer brut- 
te anche ee belle; disso di attori che non. 
mne vogliono sapere ‘di sentir leggere dle 
commedie dagli autori e di autori che per 
essero più breyi raccontano agli amici le 
loro commedie e sono più lunghi che se le leg- 
gessero; disse di come bisogna che l’anto- 
te legga, il modo non solo, ma anche sl 
quando, Lora del tempo è la dolce stagio- 
DD 

Ed allorchè ebbe convinto 
una commedia andava letta 
dimostrare cho xe spesso «si predica bene e 
si razzola male», accade pur qualche valta 
che si predica bene e si razzola meglio. 
Doppiamente meglio: come lettore efficace 
di una pbella commedia. e come squisito au- 
tore della'stessa bella commedia. | 

La quale fu «Schiccheri è grande», l'atto 
unico che Armando Falconi 
un giro fortunatissimo, fino all'ultimo suc- 
cesso di pochi giorni fa, a Roma. La figu- 
ta dall'intelligenza fine e dall’arguzia bona- 
ria di Schiccheri; il dentista, che è riusci- 
to a maritare la maggiore delle sue nipoti 
ed ora vuol riuscire. a. maritare anche. ia 
minore; la figura di {(Catina, che conosce 
i progetti dello zio e si.trova improvvisa- 
mente a tu per tu col giovane poeta, che 


‘uditorio cho 
‘casì così, volle 


a duo, sopra tutto, tra la fanciulla impac- 
ciata per quello che sa, ma in fondo sponta- 
neamente birichina ed il giovane avvinto 
dal suo fresco fascino, che è poi il fascino 
della sua terra e della sua infanzia, scena 
d'una finezza squisita, ebbero dall'autore 
una interpretazione degna di un grande at- 
tore, cosicchè alla fine non si seppe a chi 
{andavano i lunghi applausi del pubblico 
che gremiva fin negli spazi tra le sedie la 
troppo piccola sala Tartini, x 
quando questo pubblico aveva a metà 

sfollato, accadde unacosa unica, forse, negli 
amnali delle conferenze: si ricordò che l’an- 
nuncio dei giornali parlava. di due comme; 
die e volle assolutamente la seconda, che fu 
«A E I», un altro atto delizioso, ascoltato 
da una sala attenta e piena, quantunque la 
maggior parte degli ascoltatori se ne' fosse 
giù andata. È 

SIND, d 

È n 

, II pacco vestiario ai volontari delle terre 
redente. Il distretto militare comunica: Gli 
ex militari di truppa delle terre redente vo- 
lontari nell’Esercito italiano che all'atto del- 
l’invio in congedo ebbero in luogo del pacco 
in natura il corrispettivo in denaro (lire ot- 
tanta) e che si trovino nelle sotto elencate 
condizioni, sono pregati di darsi in nota al- 
l'ufficio Distrettuale, sito nel Castello di San 
Giusto, per ricevere în una prossima distri- 
buzione, il pacco in natura, previa versamen- 
to delle lire ottanta:. 

1a) che a 


la. data dell'armistizio, abbiano avuto mon 
meno di sei mesi di effettivo servizio sotto 
le armi; È 

b) che siano stati congedati precedente- 
mente a tale data e dopo il 24 maggio 1915, 
a causa di ferite o malattie contratte per 
cause di servizio; 

e) che, pur non trovandosi nelle condizioni 
specificate nelle precedenti lettere a) eb), 
riportarono ferite per 1 quali fu loro ricono- 
sciuto il diritto a fregiarsi ‘dell’apposito di- 
stintivo, o che fu concessa loro una decorazio- 
ne al valone o la croce al merito di guerra. 
12 e la presentazione deve avvenire non oltre 

‘Per norma l'ufficio è aperto dalle 8,30 alle 
il 12 corrente. Z < 

Onorificenza. Il rag. Clemente Minervini, 
capitano del R, Esercito, ragioniere agli Alti 
forni ed Acciajerie di Servola, è stato nomi- 
nato cavaliere della Corona d’Italia per le 
suo benemerenze in guerra, 


PNINIVIANINLAINIAIANIAINIANIAIA 
Nel “Piccolo. della Sera,, odierno 


“II Piccolo dei piccoli,; 
«La vita ‘sulla comieta» ‘di Pons-Wd- 
netre. 
aL’enimma di Tentazzuffostringo». 
be cartoline di ‘Pupolino. ) 
L'esperimento biologico per chi possie- 
de il ciondolo di Pupolino. 
«Ohediocelamandibyona», continuazio. 
ne del romanzo scritto dai lettori. 
Bollettino delle leggi del Regno di Idea: 
Lettere dei sudditi di Pupolino. 
Dite la ‘vostra ch'io ho detto la mia, 
ecc. ‘ecc. 3 


ha portato in|' 


dovrebbe divenir suo marito; questa scena.|. 


Ed ora rimpiangono la' loro fretta ecces- ; 


e all'atto dell'invio in congedo o in| 
licenza illimitata in attesa di congedo dopo |. 


COMUNICATI) 


Delia Cosulichi 
Capitano Rino Ilapoli 
© È sposi 


Tr 


sie, oprife 1921 


BFnna Hlaldini 
Vittorio Cesca 


oggi sposi 


Trieste 9 aprile 1921 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta famiglia sente il dovere di 
esternare con questo mezzo la sua perenne 
riconoscenza ai chiarissimi signori dottori 


dott. Francesco Pepeu 
e dott. Paolo Caleari 


per ile amorevoli assidue e disinteressate cu- 
re prestate al loro amato Francesco durante 
la sua lunga malattia. 

obbligatissima 


Famiglia CHINCICH 
RI NGRAZIAM ENTO 


Bento il dovere d'esternare con questo mezzo 
la più profonda riconoscenza al chiarissimo Pri- 


mario 
dott. Gttore Oliani 


che mediante una riuscitissima operazione mi 
ridonò perfettamente guarita, da colcoli biliari, 
dei quali ero affetta da ben tre anni, Ringrazio 
pure di cuore gli esimi medici dott. SIMONIS, 
BORTOLOTTI, ZENNARO e NORDIO i quali coa- 
diuvarono efficacemente alla riuscita dell’opera- 
zione. Ricordo infine la buona signora, infermie- 
ta MARIA SCOFF, nonchè le altre infermiere 
della IX divisione per le loro affettuose cure. 


Maddalena Karnen 


Si porta, a conoscenza che domenica 10 
corrente la fornitura di energia elettrica 
rimarrà sospesa dalle ore 8 alle 14 circa, 
‘in causa a.lavori da eseguirsi alla Cen- 
trale elettrica. 


Trieste, 8 aprile 191. 
Officina Comunale del Gas illuminante 


sai] 


NAVIGAZIONE A VAPORE RAGUSEA 


‘ Società in azioni + 
———+ T RAGUSA : 
gnori azionisti, che lo scambio 
delle azioni interinali con azioni 
la cassa sociale a Ragusa. 
Ragusa, 1 aprile 1921. 
Dott. G. de Angelis 
degli Isbituti Clinici di Perfezionamento 
MALATTIE INTERNE 
Specialista MALATTIE POLMONARI 
nueto 15 - Trieste dalle 10-12 6 dalle 15-19 
anche festivi. ù 
| Dott. ZANARDI | 
Edoardo Brunelli 
Piazza Giamb. Vico, 2 - Riceve 9-19 16-19 
esattezza e puntualità tutti i lavori 
inerenti la scienza dentistica mo- 
All’ Hotel de la Ville 
ci sarà nei giorni 9, I1, 12 corn. 
di Cappelli Primaverili. 
| delle ultime creazioni Parigine 
è il più rinereato un offre ogni comfort, è il 
Durante i mesi di MAGGIO-GIUGNO e SET- 
TEMBRE-OTTOERE, in occasione delle attraen- 
RIDOTTI. È; 
Il proprietario D. GALAVOTTI 
‘mercianti in articoli da isellaio, sono ricer- 
cati verso provvigione da Fabbrica Czeco-Slo- 
sub: «B., H, 6326» all'Ufficio Annunci Piras 
A.G. Praga II. Jindrisska 18. 
vende in qualsiasi quantitativo 
SEVER & Comp. 


‘ St porta a conoscenza det st- 
effettive può effettuarsi presso 
La Direzione. 
di Milano 
‘Recapito provvisorio: Corso Vittorio Ema- 
VISITE A/DOMICILIO 
dir. tec. re 
Si eseguiscono con la massima 
de:na. 
una grande esposizione 
Riccione bagni 
più centrale e vicino alia spiaggia, 
ti feste sportive, i PREZZI sono sensibilmente 
introdotti presso carrai, fabbri, sellai e com- 
vacca per la lavorazione del legno. Offerte 
Semî Conape, Girusole e Zucca 
Via Nicolò Machiavelli N. 13 


Rara occasione 


CARTA CARBONE, Lire 9.-, fogli 100 
FERMA CARTE, Lire 1.- pet scatola 
DROGHERIA ZERNITZ, via Battisti 2 


COSMETICO doti. LURACS 


allontana tutte le impurità della pelle e rido- 


CAFFE_ROM 


Questa sera alle ore 20 
luogo l'inaugurazione dei 


Grandi conce 
vocali ed istrumentali & 
Il proprietario: ENRICO (0 


SALA TARTIN 
Questa sera” i 


Grant festino ai dal 


dalle ore 21 in poi. : 


Club Veloce Tri 


Oggi si riapre, tutto messo a nU0 


Ristorante alla Fort 


(FX MENEGUZZI) 
Via Carlo Ghega N. 

Cucina sceltissima - Con vini di P 
qualità - Birra Dreher a spina. | 


Trattoria 
Alla Città di Nap 


VIA DELLE ACQUE 9 


con specialità napoletali 
cina scelta, vini della 9 
Zecchini. Birra Drehett 


Proprietari: DE BONI! 


Fivtoaoe. llAnio Pat 


MONFALCONE 


Sabato 9, ‘domenica Î 4, 
lunedì 11 aprile 


GRANDE CONCERTO ORCHESI 


sostenuto dalla Società " 
di Gradisca, sotto la dired 
del maestro Slanika. 


CASA DI VENDITA ALL'A 
(E. VIANELLO — 


VIA CHIOZZA 7 « TRIESTE - TELEFONO! 


av 


Ul 


Giornalmente alle 17 precise 


ASTA © 


Oggi sabato verrà venduto all'asta: 
Torziio per fabbrica ombrelli 
Magnifica stanza noce stile antico 
Servizio toilette metallo e cristalli uu 
Teiera viaggio 
Magnifico vassoio Ohristophle 
Grande cornice dotata 
Due letti e due sgabelli massicci 
Telaio ricamo 
‘tavolino da fumo metallo hianco 
Carrozzella bambini elegantissima Al 
Grammofono nuovo ultimo modello 
Borsetta placata argento nuova, Di 
Stanza pranzo quercia sedie pelle nuovi 
| Salotto turco intagli e intarsi m 

perla z 
Sagrifizio. d’Abramo, magnifica copia 

Rubens 
"Telefono famiglia impianto compl. 
Magnifica stanza letto psiche 5 sp: 
Bilancia per cucina 
Miniatura antica 


Autovettura Zuest 6 posti, 
torpedo, magnifica 
ecc. ecc. 


"AVVISO D'ASTA 


Il giorno 16 corr. verrà tenuta! 
Ufficio una pubblica asta per ll 
di questo Teatro comunale 
Tartini» con annesso baffè e qui 
abitazione per il corso di 5 anni. 

Il capitolato è ispezionabile dl 
Ufficio. 

1 Aprile 1921. 

Dal Municipio di Piran9 
Il Sindaco 3 
‘Avv. FRAGIACOMO m. P' 


SALA PER INCANTI GIUD! 
- Via Sanità 23-25 piano” 
Incanto | 
che verrà tenuto sabato 9 corr, dalle 
Tre fuoili, due pistole, un coltello. 
macchina fotografica 912, chitafi 
compassi, alcuni preziosi, scatole. 
nì, bauli, biancheria e uniformi 
z08co-Siovacco. 
All’asta delle armi potranno 00 
tanto armaiuoli o persone munit 
d'armi, 


ovo 3: 


N. 126 


Non comperate nessuna 
per. scrivere  senz' aver 


“OLIVETT 


Fabbrica im IY- 
Filiale di TRIESTE - Via RO 


. RAPPRESENTANZA! 
Gorizia e Friuli - A, E. Roeper, ©' 
Zara - A, E. Rooper, Bastione 


Specialista malattie delle Pi 


na una carnagione. vellutata, fresca e rosea. 

Trovasi: Profumeria Dante Alighieri 10, Profu- 

meria via Roma 17 e presso il fabbricante, via 
Cecilia Rittmayer 15, II, destra < 


|Veneree e Sifil 
Corso V. E. 41 - Visite 12-2 64-77 


OLO di Trieste, pag, 


deu’ rr or oora o o, ‘RIE ERE 36 
I 


loveluci sulla nottetragica nel villino Luigi 
Come i due complici preparano il loro 


Mvelazione improvvisa del mistero del 
«Luigi» è stata come un colpo ‘di 
per quanti, nel succedersi purtrop- 
lente di imprese notturne criminali, 

Savano dinanzi all’enigma fosco e vi 

fsvano intorno le amplificazioni .sug- 

a eccitata. Superfiuo ag- 

a la giornata, 

litro, fra un animato scam- 

ni che avevano per nota 
rpresa e lo sdegno e per 
5° un diluvio di considerazioni filoso- 

° mon soverchiamente ottimiste sulla 

genere e su quella specie di don- 


ri, per tuti 


e la _ so; 


iccolo, del Pic- 
lo delle 18, sui det- 
confessione, non abbiamo da a; 

ualche nota di 


diffuse relazioni del P: 
era e di qu 


i Tiuscire sintomatica la circostanza 
ione la Crivicich, 
Ver raccontato tutto al dott. Men-| 
Istasi poi dinanzi al giudice istrat- 

UDvitata a ripetere il racconto; poi- 
me noto, stava per negar tutto, dis- 
‘l’altro: To credo di 
Sogno. Quando vidi mio marito san- 
non potei credere che ero stata 


Atite la sua confe: 


ver agito co 


(i Denultima finestra 


<tichiarazione, dopo i dettagli che 
Onescono, appare como ii prosogo di 'sapeto che io ‘e Pietto ardavamo d’accordo. 
commedia che la donna sì | Non So come potei congmettere 
re. Ella sa di e: | 
nUata sun soggetto psicopatico e co-| 

&d approfittare largamente della si-| gel Crivicich, di nome Giovanni, domicilia- 


) tanto più evidente se sì 
dichiarazione con 


confronto que 
a dell’Ercole Des 


(Posizione esplici 
Ate) Hi complice, a 
img 0° dl Dessanta ha giuocato fino alli 
4 dell'amico di famiglia 
È giuocata anche nei no- 
l quando un nostro redattore, in 
Ito (che nella famiglia Crivicich vi 
Îî sloementi ‘dell’e 
lovane, marito anziano e amico as 
a iglia giovanotto, gli rivolse do 

Un Precise sull’eventualità di un mo 
to, Passionalè nell'accaduto. Le sue ti- 
udiate, non mniuscivano a 
Un imbarazzo e un'esitazione sinto 
> tanto che se non fummo convinti 
della sua colpabilità lo si dovette 
long che il giovans era stato po: 
ssere passato tra le reti 
Mu esperti inquisitori. Ma quando 
Vide nuovamente preso, quando sep- 
Sua amante aveva confessato; di 
terrore, non chbe più alcun rite 
Dure poco cavallerescamente, pen- 
Narsi facendosi quasi creder vittima 


essato; l’ha 


rno triangolo: 


bbo: «Se non potremo essere fe- 
cciderò», ma lei mi 
‘pensarci, agirò io 
difficile dunque conciliare que- 
Jone con quella della Orivicich 
ta — troppo presto! — ai tirare 
Ja subooscienza, proprio come se 
n avuto il primo colloquio col suo 


ispose, riso- 


Un desiderio equo 
ile Redazione! Visto il suo inte- 
per il fatto successo in via Mi 
uonarroti, mi rivolgo alla sua 
per avere il pregiato appoggio 
o per narrare. 
©he l'autorità ha rilevato intorno 
Non muta una realtà che qui e- 
A me ed a tutti gli abitanti di 
2 corsta in modo assoluto e senza 
Mn Mentita che non vi si 2 
Mardia regia nè un carabiniere, E° 
îlo che ‘una via tanto remota via 
‘Sempre senza custodia? 
Mentato stato di cose sia trascu- 
Parte dell’autorità stessa o del 
assolutamente 
“disposto perchè ‘butta quella par- 
tiù fosse costantemente percorsa 
le. Se non si provvederà per la 
di quelle località, 
Cose. ancora. (Segue la firma). 


CS 
“Mi Sembra un sogno» 


ltro, dopo che la Crivicich confes 
ferito il marito 
‘Bazione, dell'amante, 
Ott. Segnan, che assieme al vi- 
‘SSario dott. Desderi ed. al medico 
alla confessione, i 
@ donna venisse aumentata la 
Za dei carabinieri che la pianto 
JuD attesa della sua traduzione al 


è mai vista 


Uovrebbe e: 


succederanno 


Cich dichiarò ai presenti di sen- 
Sollevata dopo 
‘ Seguendo le disposimoni dei fun- 
©ll'autorità gindiziaria, i due ca- 
Dearigati della. sorveglianza del 
3 Now lasciarono 
ich, la quale del resto man- 
gno ‘calmo. Di quando in 
Derò, irivolta ni presenti, diceva: 
so come abbia pugnalato il 
AIOlGhe! adoravi Nor ricordo nien- 
Te un sogno... 
(i dir SR impallidiva, mentre il 
Sta /scosso da un leggero tremito. 
fm serata, ad onta delle vive 
Shi (della sorella e della domesti- 
mattina da 
Crivicich ricusò il cibo limi 
te qualche sorsata di: latte e 


Prg] ina Graziano dal momento del 
sempre accanto alla sorel- 
esso delle parole affettuose 
Anch’essa ogni tanto chiede 


g&\\Ada, perchè hai tentato di 


9 aprile 1921. 


— Non so come abbia fatto. Adoravo il 
mio Pietro. Non so nulla. Come un segno... 
come un sogno... 

— E° stato Ercole che t'ha istigato? 


vo. bonè a Pietro, voi lo sapete. 


re i rapporti corsi gra la Crivicich ed il 
Dessanta per ordire l'uccisione del marito, 
la Ada non fece ai famigliari, per quanto 
questi insistessero. 

Ella trascorse la notte in un continuo 
dormiveglia. Si coricò verso ile 23. Una vol 
ta coricata i carabinieri piantonarono la 
stanza, rimanendo nell'interno per evitare 
che rimasta sola non commettesse qualche 
atto violento contrò se stessa. 

Dutante la notte ella si assopì più volte, 
ma per breve tempo. Auche quando pareva 
avesse preso sonno, si agitava nel letto, 
con iosse nervose, mentre a tratti con una 
mano dava degli strappi alle coperte, in 
preda a forte agitazione, mormorando pa- 
role imcosrenti fra cui ricorreva spesso il 
nome di Ercole. 

Teri mattina, poco dopo che la giovane 
signora si era alzata, entrò nella stanza 
la zia Alessandra Tamburlini ved. Bosio, 
la quale, anch'éssà disse all’arrestata; 

2. Ada, cosa hai fatto? 


— di 


—- Non so niente. Pare un sogno... Vole- 


Altre dichiarazioni che potessero chiari 


sistema di difesa 


II Crivicich e il Dessanta quali colleghi 


ICi siamo rivolti alla locale Banca Commer- 
ciale Italiana, per avere delle informazioni 
sui protagonisti del fattaccio, ambidué impie- 
gati all’Istituto bancario. 

Il dott. Cavicchioni, addetto alla segrete 
ria della Banca, ci disse cortesemente che il 
Crivicich ed il Dessanta erano due ottimi 
impiegati. Sbrigavano i lavori d’ufficio con 
esemplare, attività. I due erano sempre as- 
sieme e andavano a gara in cortesie e pre- 
mure. Spesso, terminato l’ufficio, fuori della 
Banca li attendeva la signora Ada. Tutti 
e tre poi, facevano una. passeggiata nelle 
vie centrali della città. Di frequente i col- 
leghi videro i tre in diversi locali pubblici 
e in teatro. 

Tra il personale addetto all'Istituto ban- 
cario il fatto produsse grande impressione, 
I commenti sono vivacissimi perchè nessuno 
dei colleghi credeva il Dessanta capace di 
un'azione delittuosa, Fuori e dentro l’nfficio, 
il Dessanta si mostrò sempre di una grande 
riservatezza. Sul conto della Ada Crivicich 
egli parlava. sempre bene, descrivendola 
come donna di retti costumi ed affezionata 
\ al marito. s90o. 

Un nostro cronista parlò ieri con.i con- 
| giunti del Dessanta, che abitano in' via 
| Chiozza 76. La madre dell’arrestato è in 
preda alla più viva disperazione. Non fa che 
piangere ed è in uno stato da far pietà, 

‘ — Il nostro Ercole, così buono, che non ci 


lfiesa mai il minimo dispiacere... — mormora 
spesso. EA) 

La sorella del Dessanta così ici disse del 
fratello: 

— Mio fratello: conobbe il. Crivicich un 
anno fa, circa, essendo colleghi d'ufficio alla 
Banca Commerciale Italiana; più tardi, non 
so come, conobbe la signora Ada, In breve 
tra le nostre famiglie si vennero stringendo 


tello che il Crivicich erano appassionati per 
la. fotografia, più volte assieme a lui ed in 
compagnia della signora Ada si andò in gita, 
ai bagni, ecc. In nostra presenza la Ada 
faceva vedere di volere al marito un bene 
immenso. Lo accarezzava e lo baciava, e via 
di seguito. E spesso i coniugi venivano! a 
passare la serata in casa mostra. 
Ultimamente avevamo pensato ‘di passare 
le feste dell'annessione in casa nostra, ma, 


convegno’ alle feste pasquali e poi alla sera 
avanti ‘il fattaccio. I medici avevano» proibito 
all’Ada di bere alcoolici, sicchè quella sera. 
mentre noi tutti in compagnia si beveva, lei 
si era fatta fare una limonata calda, Quando 
se ne andarono, la signora Ada, accarez- 
zando il marito, ‘lo prese a braccio e so ne 
andarono, salutando affettuosamente tutti. 
Nessuno di noi avrebbe immaginata la si- 
gnora capace di un atto simile. 

L’'Ercole andava spesso a trovare l'Ada a 
casa sua, Non voleva mai uscire con noi, e, 
quando qualche rara volta usciva con il fra- 
tello, al ritorno gli raccomandava di non dire 
a nessuno ch'era uscito, L'Ercolo non fre- 
quentò mai nessuna compagnia e non ebbe 
relazione con nessuna ragazza; crediamo che 
Ada gli abbia talmente scaldato il cervello, 
da ridurlo fuori di sè. Negli ultimi giorni 
egli era molto nervoso; mangiava poco, dor- 
miva poco e di notte parlava sognando. 


Trucchi di ‘magnati, ed 


L'altra notto, mentre le viuzze di citta- 
vecchia, dove la malavita ha le sue fer 
mentazioni purulente, eratio immerse in un 
profondo silenzio non interrotto che dall 
passo cadenzato di qualche guardia nottur- 
na, all'entrata della casa N. 1 in via del- 
l’Altana, alcune figure maschili stavano la 
ferme, rigide, come se facessero la. guardia 
a qualche sepolero di antica memoria, Nel 
frattempo al primo piano della casa si svol 
geva una scena curiosa, Nella camera di 
una dello pigionali, certa Vittoria Slavich, 
si presentavano due signori che sì qualifi- 


i carono per ispettori di polizia. 


Il villino del delitto 


del primo piano, a sinistra è quella da dove furono gettati i > 
gioielli ec gl'indim menti del Crivicich). 


-— Zia... non mi dite niente. Anche. voi 


[ atto! 
Teri mattina arrivò a Iriesto, il fratello 


io a Pinguente. Egli è addoloratissimo per 

il fatto e non può rendersi conto coms la 
gnata sì sia resa. colpevole dell’orribile 
ato. 


Ada Crivicich alle carceri 


Nelle prime. ore del pomeriggio di ieri 
il giudice dott. Segnan ordinò che l’arre- 

ata fosse tradotta. alle carceri di. via Co- 

meo, L'ordine del funzionario venne tra- 
smesso al: Comando dei carabinieri della te- 
nenza di via. Chiozza chie. ‘incaricò il 
brigadiere Vuco di accompagnare l’arresta- 
ta ‘al Coroneo. Infatti, intorno alle 15.80, 
urna vettura pubblica si fermò in via Pe- 
trarca, angolo via Michelangelo Buonarto- 
ti. Dalla vettura scese il ‘brigadiere che 
ii recò al villino «Luigi». Suonato il cam- 
panello al piccolo cancello della villa, ven 
ne ad aprire la domestica Busich. Il milito 
venne accompagnato mella stanza dove. si 
trovava la Crivicich. Quando si trovò da- 
vanti alla giovane signora, disse: 

-- Ho ordine di’ accompagnarla 
carceri. La prego di seguirmi, 

La Crivicich non disse parola ma prorup- 
pe in pianto dirotto. Calmatasi, si vestì 
‘lentamente, quindi sorretta dalla sorella e 
dalla domestica e accompagnata. dal Giovan- 
ni Crivicich, scese in istrada. Giunta vici 
no alla vettura, salutò affettuosamente il 
fratello del marito, abbracciò la sorella e 
la dom p 

— Arrivederci! — disse fra i singhioz 
zi — serivetemi spesso... 

Assieme all’arrestata, salirono nella \vet- 
tura i due carabinieri ed il brigadiere, 
Quindi di gran trotto: il veicolo si diresse 
allo carceri di via Coroneo, 

Giunta alle carceri, da Crivicich passò al 
la cancelleria per dare le sue generalità, co- 
me prescrive il regolamento, Dopo le pra- 
tiche d’uso, l’arrestata venne rinchiusa in 
uno stanzone separato a disposizione: del 
giudico istruttore. 


alle 


Quanto fece il Crivicich 
per colei che tentò d’assassinarlo 


Sui precedenti del disgraziato Crivicich, 
abbiamo raccolto .i. seguenti particolari 
Scoppiata, la ‘guerra; il Crivicich fu. richi 
‘mato e incorporato in uno dei reggimenti 
destinati all’offensiva contro i russi. E° noto 
come i triestini facessero tutto il possibile 
per darsi prigionieri, e così pure il Crivicich 


che appena raggiunta la zona di combatti-: 


mento si lasciò prendere, 

Fatto prigioniero, egli fu inviato a Kri 
sano, dove trascorse la prigionia, fra gli 
stenti e le privazi 
alle tristi condizioni in cui la Russia, per il 
prolungarsi della guerra era venuta a tr 
varsi, Il clima russo influì sul fisico del. pri- 
gioniero che potè rimettersi in forze sol- 
tanto quando, nell'ottobre del 1916, fu ‘in 
viato în Italia. 

Giunto a Torino, il Crivicich trovò oecupa- 
zione in una banca e nelle ore che gli rima- 
neveno libere frequentò un corso di quel- 
l'Accademia di commercio. Fu a Torino che 
egli conobbe la donna che doveva diventar 
sua moglie. 


Quello del Crivicich per la giovanissima, 


torinese — a detta di amici di lui — era 
stato un amore ardentissimo, Per trovar 
corrispondenza al suo affetto, egli ‘faceva 
sagrifici superiori alle sue condizioni d’impie- 
gato subalterno. Per far spuntare un sor- 
riso sulle labbra dell’amata, con uno dei 
tanti regalucci, con una delle cosidette at- 
tenzioni che innamorati si fanno e si usano, 
il Crivicich era stato capace di rinunciare 
alle sigarette, quando non giungeva sino al 
punto di saltare il pranzo o.la cena. Ne finì 
che sposò la donna per condursela, quando 
gli fu possibile, a Trieste dove trovò occupa- 
zione stabile, 

Il 'Crivicich che, uscito dalla clinica della 
Guardia medica, è accolto ora nella casa di 
cura di un medico privato, quando apprese 
la verità terribile non volle credere che fosse 
stata sun moglie a vibrargli il colpo che 
avrebbe dovuto. spacciarlo, nò volle credere 
che il Dessanta l’avesse tradito è istigato la 
moglie a ucciderlo, Quando dovette arren- 
dersi ‘al fatto! incontestabile, il Crivicich_ ri 
mase' accasciato, rid disse una parola. Nel 
suo cuore il più terribile sconvolgimento era 
avvenuto; era il crollo. della sua felicità, 
della sua pace, del suo amore che gli era 


Co | 
costato tanto... 


un. tale 


oni di ogni specie, dovuti ; 


— Seusi — disso uno dei due — ci favo- 
risca il suo libretto di servizio. 

Ta Slavich si affrettò a consegnare all’i- 
‘spettore la sua matricola. 2 
— Non siamo in regola con la legge, mia 
tcarà, qui manca il visto di controllo. 

Mentre l'ispettore faceva queste osserva- 
zioni, l'altro agente scoperse che nel letto 
della Slavich stava coricato un momo. i 

L'ispettore chiuse suhito il libro e si ri- 
‘volse al dormiente; lo destò con due scosso 
ni, dicendogli: n 
i + La prego di legittimarsi. — 
| Questi s'affrettò a far vedere i documen- 
ti che possedeva. 

i — Dove lavora lei? 
| — AI cantiere di Monfalcone... 

— Al benissimo, allora avrà con sè la 
busta della paga? 

Certo -— rispose Michele Pomarico, 
che tale era il nome del temporaneo abita- 
tore di quella stanza. : 

|. —- La faccia ‘vedere questa famosa busta. 

Il Pomarico mise la mano in.., uno. sti- 
vale che stava sotto il letto e trasse la bu: 
sta. che conteneva tonde tonde mille Tirette. 
L'ispettore prese il danaro e si diede ad 
esaminare le banconote con fare di persona 
esperta. 

Ioperazione però fu interrotta dalla 
comparsa nella stanza di altre due persone, 
una delle quali si rivolse subito alla Sla 
vich: x 

—— Come lei si trova qui con tre nomini? 

— Con uno — rispose la Slavich — gli 
altri duo sono agenti di polizia venuti a 
verificaro i documenti. 


Gli agguati dei bassifondi 


Concubine - Armes tn massa 


| nella stanza coniugale a tutto il suo agire 
| di uomo calcolatore, sin nel caso del divorzio 


— Al, così — disse il nuovo venuto, — 
loro sono agenti? 

— Sì signore! A 

— Allora favoriscano di tenere le mani 
im alto, perchè abbiamo il capriccio di per- 
quisirti, ? È 

— Ma noi siamo ‘agenti della Sezione 
buoni costumi! 

— Appunto per questo vogliamo vedere 
che cosa hanno in saccoccia. si ; 

Il Pomarico, a questa scena tragicomica, 
incominciò a stropicciarsi gli occhi, poi 
chiese meravigliato: 

— Ma di grazia, quali sono i veri agenti? 

— Noi, noi — dissero in coro il vicebri- 
gadieno Amedeo Guerra e la regia guar- 
dia Giuseppe Cocchi, e i due signori qui 
presenti, clie tentavano di campirle la bu- 
sta con le mille lire non sono che due «ma- 
gnaccia», Ubaldo Monocoli e Giacomo Pa- 
palettera; due antiche conoscenze della Que- 
stura, soggetti criminali di, prim'ordine. 
| La... sig.na Slavich poi, quella che lei ecelse 
per compagna di conversazione, è l'amante 
del falso ispettore Papaicttera. Come vede, 
il trucco era ben combinato ma riuscì male. 

Le due guardie fecero un blocco di tutta 
quella... mene avareata e la trasportarono 
m Questura. 

All'ingresso della casa trovarono ancora 
#1 loro posto le due sentinelle, messe là dai 


vano fatto il loro servizio, .le guardie pen- 
sarono di prendere in consegna anche quel 
li per il seryizio della Questura, 1 due com- 
plici dei falsi agenti sono certi Cosimo Pu- 
Jadino e Leonardo Difeo. 

Saputo poi che anche il falso agente Mo: 
nocoli aveva per amante una delle pigio- 
nalli, certa Elsa Modrich, arrestarono an- 
che questa. È 

Dunque: Monocoli, Papalettera, Paladi- 
no, Difeo, la, Slavich e la Modrich, tutta 
Fonorata comitiva fu portata in massa al 


zione criminale della Questura, vico com» 
missario dott. . Del Dottori, il quale potrà 
sbizzatrirsi in uno studio psicologico sopra 
quei magnifici prodotti della vita dei bassi. 
fondi. 


Eclisse di sole 


Fu per un istante un po’ d’apprensione 
iermattina: Bisognava... rimandare l’eclis 
se per incostanza del tempo? a Squar 
driglia di nuyolette bianche inceppara lo 
sconfinato campo azzurro mroprio Inno il 
percorso del «ministro maggior...» verso cui 
eran rivolti ansiosamente gii sguardi di vas 
ri gruppi «di gente, taluni armati di binoc- 
coli, di vetri affumicati, del solito arma. 
mentario. I l’eclisse s'iniziò fra commenti 
e scenette.e battute di dialogo. Ne abbia 
mo colto a volo qualcuna: 

— Guarda ben Gigi, oltra cl vetro. 

— Ma mi no vedo gnente. 

— Ben; quel xe Veclisse.., 5 

Una popolana in piazza Goldoni scattò 
d’un tratto scontro uno ehe, mentre ella 
guardava, le aveva pestato un piede: 

— In malora! Son vienuda per veder el 
sol e lei la me ga fato veder le stelel 

Un giovanotto, assorto a guardare con 
un vetro affumicato il disco d’ombra. che 
riduceva gradatamente la sfera & 
me un quarto di luna, s’accorse pr: 
viso che tutti lo guardavano ridendo: s'e 
ra conciata di nerofumo la faccia, come 
uno spazzacamino. È 

— Ostrigheta — gridò — cossa son mi 
eclisse che tuti me guarda? 

Una vecchia massaia seguiva le fasi del 


d'acqua. D'un tratto le mancò l'equilibrio: 
fu un bagno, pietoso a gambo all'aria. Gli 
accorsi al salvataggio non videro. precisa- 
mente l’eclisse,.. 


tatissima, a segno che un monello OSServò | 


filosoficamente: È 

| — Ara; la xe andeda per veder el sol e 
ila ga finì col ciapar la luna... È 

i Un casetto inatteso capitò a una giovane 
opolana, in Pescheria. Stava osservando 
too quando un abile borsaiuolo. ne ap- 
profittò per. 


ro, dopo aver lanciato dietro al monello in 
fuga tutto il suo o «vocabolario d'occa- 
sione, se ne andò triste, esclamando: _ 

— *Rremengo anca le clisso! I disi 
xe spetacolo gratuito e a mi el me costa 
{30 lire... 


li dramma di una madre 


Nel Piccolo del 23 gennaio u, s. abbiamo 
riferito di un drammatico tentato suicidio a 
Portorose, protagonista del quale fu una po- 
vera donna certa Anna Mrazcova, di 38 anni, 
abitante nella nostra città, in via Media n. 
15. La Mrazcova, stretta dalla miseria, ini 
nacciata di sloggio dal padrone di casa ed 
impossibilitata a manienere la propria crea 
turina, frutto di ‘un amore illegittimo, si 


era recata a Portorose, ove gi era gettata in 


Non ebbe però il coraggio di morire: all’ul- 
timo momento prevalse in lei istinto natu- 
rale della conservazione, sicchè, per salvar- 
si, abbandonò al sno destino la piccina, met- 
tendosi a nuotare disperatamente. Fu trat- 
ta alla riva da alcuni pescatori. Il cadave- 
rino della bambina fu ripescato il giorno 
seguente. 

Ter l’altro la commissione giudiziaria, com- 
posta dal giudico Ulaga e dal dott. Bortolot- 
ti, eseguì nell'abitazione della 
una minuziosa perquisizione, durante la qua- 
le furono ‘sequestrati diversi oggetti d'im- 
portanza per il processo. 

La Mrazcova dovrà comparite dinanzi al- 
la prossima Sessione d'Assise, accusata d'in- 
fanticidio. 


l'eclisse guardando in un grande mastello |? 


Ella si trasse di Îè irri» 


alleggerirla del portamonete. 
La malcapitata, quando sì accorse del ti-: 


mare con Ja propria creatura fra le braccia. | 


Mrazeova | 


YUn uomo tra le fiamme 

L’agricoltore Giovanni Buosich, di 24 an- 
ni, abitante in quel di Salvore n. 11, per 
poco non rimase l’altra motte vittima di 
una grave disgrazia. 3 

TN Buosich stava per coricarsi, *llorchè 
til Inme a petrolio gli sfuggì di mano an- 
dando ad infrangersi sul pavimento. Il li- 
quido s'infiammò ed il pover'nomo, investi 
to da una vampata in pieno, riportò alcune 
ustioni, per fortuna leggere, al viso e alla 
mano destra, A 

Con un camion militare, il Buosich fu 
trasportato ieri nel pomeriggio al nostro ci 
vico ospedale ove fu medicato dal dottor 
Rubini che lo fece poi accogliere nel setti 
mo' reparto dermatologico. 


eni 


Tre cervelli malati 


Teri mattina, poco dopo le $, la guardia 
municipale n. 72 arrestava sull'angolo di via 
della Pietà e via G. Gatteri un disgraziato, 
certo Antonio S., di 36 anni, abitante in 
via Casimiro Donadoni n. 7. In preda ad un 
violento assalto di frenosi alcoolica, l'indi- 
viduo dava in ogni sorta di escandescenze, 
minacciando quanti gli passavano accanto. 

Condotto al comando dei carabinieri, il 
disgraziato fu rinchiuso in una cella di si. 
eurezza, mentre del fatto veniva avverti 
ta telefonicamente l'infermeria Treves. 

A prendere in consegna il disgraziato, si 
recarono due infermieri, ì quali lo traspor- 
tarono nelle sale d'osservazione dell’ospe- 
i dale civico. 

— Verso le ore 16, V’infermeria Treves 
veniva nuovamente avvertita per telefono 
che al n. 2 di via Pozzacchera, un marit: 
‘timo, malato di mente da diverso tempo, 
certo Antonio D. di 29 anni, commetteva 
ogni sorta di eccessi e stranezze, minaccian. 
do di morte i suoi di casa. 

Il cav. Gino Treves stesso e due infermie- 
ri della benemerita istituzione, recatisi sul 
luogo con una vettura, trasportarono il D. 


si { mell’ottavo reparto del civico ospedale. 
loi 


— Abbiamo riportato nel giornale di'ieri 


| Paltro della disgrazia toccata al sedicenne 
Ottone Volf, il quale passando per via Car- 
MESE non sappiamo se volontariamente o 


meno, era andato a dar di cozzo contro un 
{fanale in modo da prodursi una vasta fe 
3 lacero contusa alla bozza frontale de- 
stra, 

Il Volf, che è un soggetto nevropatico, 
| fu visitato ieri mattina dal medico della Pia 
casa dei poveri il quale gli rilasciò un certi 
i ficato di malattia mentale, Il Volf fu perciò 
‘ accompagnato nel pomeriggio da due infer- 
mer del cav. Gino Treves al civico ospedale 
‘ove fu accolto nell’ottarvo reparto. 
| oe 
{ Desistenza. Giovanni Biasibetti imputato 
giorni or sono d’aver tentato di buttare suo 
figlio sotto il treno è stato rimesso in libertà 
© prosciolto da ogni accusa per inesistenza 
di reato. 

ot 

I INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
I Novità ed eleganza 


| La rinomata ditta MARIA GROSA di 
| Torino, invita le gentili signore a voler vi- 
| sitare la sua esposizione aperta nei giorni 
dall'8 al 19 aprile all’«Hotel de la Ville» do- 
ve una signora elegante troverà le più re- 
centi novità parigine in: abiti, cappelli, 
biancheria, ventagli, ombrellini, ecc. 


rapporti d’amicizia, Poichò tanto mio fra-| 


dato che mia madre si ammalò, si rimandò ili 


| essere 


falsi agenti. Visto lo zelo con il quale ave-| 


cospetto del dirigente interinale della se-| 


Ingresso di notte agli uffici dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico 4 A. 
I O EEE COLA 


TRIBUNALI 


(CORTE D’ASSISE) 


, Come riferimmo vell'edizione delle ‘ore 18, 
iemi mattina fu ripreso il dibattimento 
| contro l’ex colonnello austriaco Federico 
Reimanu-Ubaldi, d'anni 55, accusato di omi- 
cidio in danno della propria seconda moglie 
Edwige Ida Geissler, 
Dicemmo nell'edizione guecitata delle de- 
{posizioni della figliuoletta della defunta Do- 
{roiea Geissler, di altri testi, e del mutato 
| parere dei medici chirurghi dott. Masso- 
i pust e Lorenzutti; parere che mutò comple 
tamente la situazione dell’accusato, I medi- 
iti, i quali nel loro primo parere ave 
iso categoricamente che la. Ida 
Goissler si fosse inferta da sò la ferita. all 
parte destra del collo, al dibattimento d 
sero: Tenuto calcolo che dallo svolgersi del 
dibattimento risulta cho la defunta era ot- 
tima pianista e operatrice di cinematogra- 
fo, riteniamo» possibile che siasi inferto il 
colpo con la mano sinistra, che poteva ado- 
perare con la stessa agilità e forza della 
| destra. 
| Dichiarata quindi chiusa assunzione del- 
le prove, l'udienza pomeridiana si apre con 
la requisitoria del Procuratore del Re dott. 
T'oribolo, il quale conviene che di fronte al 
mutato parere dei periti chirurghi, che for- 
mava. base d'accusa, le condizioni dell’accu- 
sato sono differenti, Ma l'accusa non aversa 
per base unicamente il primo parere 
chirurghi. Vi è la lettera di congedo scritta 
dal Reimann all'amico suo Visintini, con la 
quale l’aceusato dichiara apoditticamente di 
deciso a morire assieme alla moglie, 
Dal momento che il Reimann stesso dice di 


inon essersi accordato per il suicidio con Ja 


moglie, come può spiegarsi che la donna — 
come egli asserisce — siasi suicidata proprio 
nella notte da lui stabilita nella lettera al 

isintini? Ricorda l’oratore i particolari del 
fatto, il contegno freddo del Reimann che 
dispone ‘meticolosamente. del proprio avere 
quando si prepara a morire, al suo conteguo 


dalla prima moglie, e si domanda como mai 
la Gelesler, la quale aveva sempre dimo- 
strato di essere contraria al suicidio, siasì 
suicidata senza prendere congedo dalla pro- 
Dr figliuoletta Dorotea che tanto amava. 

en disse la piccola Dorotea al dibattimen- 
to: Mia, madre mi voleva troppo bene per 
lasciarmi sola al mondo! Sono parole che io 
le avrò mella mente per tuita la vita — dice 
l'oratore. 

Il Reimann avrebbe fatto meglio a dire 
formalmente: L'ho uccisa per non lasci 
senza di me e ho tentato di uccidermi. Op- 
pure: Ero fuori di me, inconscio delle mio 
azioni! Oppure ancora: Avevamo deciso di 
morire assieme! Invece, nulla di ciò. 

Si richiama quindi agli altri dettagli con 
molta praticità e rileva come tutto dimostri 
che il Reimann è colpevole. Può essere — 
dico — che come disse un valente perito 
psichiatra al dibattimento, il Reimann sia 
un delinquente occasiona ma vi esistono 
dei dubbi, Se voi, signori giurati, volete as- 
solvere per pietà — pietà che nel caso in 
questione potrebbe essere discutibile — fa- 
telo pure, perchè ne avete il diritto e nessi» 
no può domandarvi di spiegare i motivi del 
vostro verdetto. Se siete nel dubbio assolve- 
te, perchè in tal caso l'assoluzione s'impone. 
Ma se voi siete convinti che il Reimann è 
colpevole, pronunciate il verdetto di condan- 
na perchè sarebbe mostruoso che Duomo che 
ha sacrificato la donna che lo amò e gli fu 
fedele compagna anche nella più nera mise 
ria, si aggirasse libero nè in questa nè in 
altra terra, 


La difesa 
Il dott. Robba, esordisce dicendo: Sono 


passati più di due anni da che non tuona 
più il cannone; in queste terre non ci sono 


più vittime di guerra; non pertanto Je con- | 


seguenze di quella guerra di cui non sì ebbe 
mai l'uguale, che ha infranto tanti corpi, e 
anche intere nazioni, ma che infranse so 
prattutto il senso morale e l’anima di tanti 
esseri umani, éi fanno ancor sentire. 1? 
la malattia della psiche creata da questa 
guerta di cinque anni che ha dilagato per 
il mondo. Lasciamo andare a quale nazione 
il Reimann appartenga. Esso è uno sventu- 
rato e di fronte alla sventura siamo eguali, 
e come dinanzi al passaggio di una salma 


ci leviamo il cappello, senza domandare chi | 


fosse il morto, così dobbiamo fare anche nel 
caso odierno. Ma ciò che importa sapere ci è 
se il Reimann si fosse reso colpevole di omi- 
cidiò. Io dico no, e dicono no tanie al 
tre circostanze. Federico Reimann conosce 
la Geissler quando egli ha il suo grado 
di colonnello a Vienna, quando essa.:è pove- 
ra, così che vive col dare lezioni, ed egli 
è possessore di oltre 300.000 corone in de- 
naro è altra sostanza in altri titoli, e pren- 
de seco la donna che ama e la di lei picci 
na come se fosse di lui figlia. Soccorre la 
donna anche quando egli è un povero nau- 
frago e la sposa e la sostiene con tutte le 
sue forzè privandosi di tutto, financo del 
proprio orologio 6 dei vestiti migliori, in 
momenti in cui un vestito rappresenta nella 
rita una sostanza. Bisogna penetrare nell’a- 
biso dell'anima, mella coscienza dî que 
st'uomo, e poichè tutto dimostra che il Rei 
mann amò la propria moglie, si devo necessa- 
riamente dire: Non può essere che l'abbia 
assassinata. È 

La catastrofe che portò alla morte la Rei- 
mann si svolse nella stanza coniugale e ri- 
marrà sempre un mistero. Il duplice suici- 
dio viene escluso anche dal Procuratore del 
Re. Viene di domandarsi allora se il Rei 


| mann tentò di suicidarsi seriamente e a ciò 


rispose il perito dott. Massopust, che di- 
chiarò di essero convinto che l’accusato si 
colpì con l’idea di morire, e che se per caso 
si tagliava una vena come la ebbe tagliata 
la defunta, avrebbe finito come lei, per mor- 


tè istantanea. 1 periti ammisero in quella 
vece la possibilità che la Geiesler siasi in 
ferta. il colpo da sè, con la mano sinistra, 
che la morto fu immediata, dunque non pos- 
sibilità di grida o rumori di violenta col 
Iuttazione, 

Dunque ciò che affermò la teste Lapegna 
è pura conseguenza di autosuggestione dopo 
aver saputo del fatto avvenuto nella notte, e 
mettendolo in relazione con rumori intesi 
fra la veglia e il sonno © venuti chissà da 
dove, Il fatto che la Geissler lasciò nel cor- 
tidoio le proprio scarpette nelle rispettive 
forme, e l’anfora per l’acqua, che le veniva 
fornita al mattino, come faceva di solito, 
non vuol dire nulla. Se la Geissler pensava 
di suicidarsi nella notte, come ha fatto, V'a- 
nimo suo doveva essere così convurbato.che 
lei non poteva curarsi di fare una cosa anzi- 
chè l’altra. E del resto, non può avere agi- 
to come il solito, appunto per non lasciar 
comprendere al marito che meditava il sui- 
cidio? 

Con queste ed altre molte minuziose arzo- 
mentazioni, il dott. Robba viene alla conclu- 
sione che per lo meno esiste il dubbio che il 
Reimann non siasi reso colpevole, per cui 
domanda -l’assoluzione, osservando cho se 


mai una condanna l’accusato si merita an- 
che per il solo caso di aver lasciato che la 
moglie si suicidasse, questa condanna l'a- 
vrà nel dover vivere a malgrado avesse vo- 
lutò morire e nel dover provvedere alla e- 
ducazione della povera Dorotea, rimasta or- 
fana della propria mamma. 


Il Presidente, cons. d'Appello Lazzarich,. 


fa quindi un rapido coscienzioso riassunto 
del dibattimento, e alle, 21.90 i giurati si 
ritirano nella stanza di deliberazione. 


Assolto: 


Dopo breve deliberazione i giurati, a mez 
zo del loro capo sig. Parisi, comunicano il 
loro verdetto, cioò 8 no e 4 ei; quindi la 
Corte deve pronunziare sentenza assolutoria. 

L’accusato sembra, al momento, commosso, 
ma tosto riprende il suo aspetto austero e 


fa un breye inchino. L'aula, zeppa, si sfolla |, 


commentando. 


L'asvizone dl colvnnelo cetra 


Teatri e Concerti 


ot 


“Mazurka bleu,, 


La nuova cperetta dej maestro Lehar 

al Politeama Rossetti 

Quando i doppieri vengono spenti e, fatr 
te spalancare le vetrate della sala da ballo, 
vi penetra la brezza mattutina ed il chiaro: 
re:crepuscolare, un ultimo appello lanciato 
dalla orchestra ‘di zingari riscuote le coppie 
già snervate dalla faticosa vigilia e le suade 
alle, promesse dolcemente sussurrate ed ai 
languidi abbandoni del congedo. E’ la «Ma- 
zurka bleu» così chiamata dalla luce scial 
ba che ne illumina i pi e che ravviva il 
{suo ritmo alquanto torpido col monito che 
le ore dell'ebbrezza stanno per fini 

In uno di questi istanti fascinatori il 
te «Giuliano Olinski» aveva vinto le esitam 
ze della bella «Blanka di Rossin» ed otte- 
nuto,che ella gli concedesse la mano di «por 
sa. Al primo atto si celebra il maritaggio 
al cospetto di pronubi polacchi ed alemanni, 
fra danze, canti e serenate degli amici, Con 
uno di questi lo sposo - che avera condotto 
una gioventù scapestrata - rievoca impru- 
identemente una avventura del passato; la 
romantica Blanka lo ba udito, inosservata, 
e, ferita nel guo orgoglio, abbandona mari- 
ito e invitati trasferendosi in case di un 
| vecchio gentiluomo il cui indirizzo le è sugr 
gerito dal foglio contenuto in un medaglio- 
ne lasciatole dalla madre defunta. Il gen 
'tiluomo e j suoi due fidi amici la accolgono 
con benevolenza è rispetto; e dopo aver por- 
tato in quella vecchia dimora il sorriso del- 
la sua gioventù ella vi si addormenta tran: 
quilla mormorando però nel sogno il nor 
me dello sposo. Nell'attesa ansiosa questi si 
è pienamente emendato: approfittando dol 
l’incontro. con Blanka in una festa. ville 
reccia egli tenta di placarla, ma poichè es- 
sa vorrebbe resistere, Giuliano ricorre ‘ al 
mezzo supremo: fa ricomporre l’ambiente 
© riecheggiare la musica del fidanzamento 
e, naturalmente, vince, 

L'azione è dunque a fondo sentimentale 
ma infiorata da qualche episodio gaio che 
ne rompe la monotonia senza intaccare la 
sua organicità. 

Nella musica sî riscontrano i tratti. ca- 
ratteristici del fecondo e fortunato compo 
sitore: eleganza di disegno, sobria espri 
sivi istrumentale vario, assiduo ed 
cace senza urtanti sonorità. Lehar possiede 
il segreto di accarezzare l'orecchio senza che 
si possa parlare di sdolcinature e di accen- 
nare sapientemente al tratto sentimentale 
senza cad: in una inattesa ed  illogica 
drammaticità; per modo che quando pure 
non raggiunge i fastigi dell’arte, è sempre 
ascoltato. con gradimento ed applaudi 
to con convinzione, 

Ti primo atto di «Mazurka bleu» è ricco di 
spunti mi li; notato il contrasto voluto 
della. frase prettamente lirica sull'offerta 
del pane e salo col giulivo coretto delle fan- 
ciulle e l’accenno di Blanka al valzer lento 
che viene poi svolto ampiamente nella gran 
scena della stessa, verso la chiusa del se- 
condo atto. Questo forma un quadro di 
ambiente famigliare del tutto estraneo al 
genere operettistico e vi si riscontra il ter 
etto : dei vecchi scapoli in tempo di ga-! 
votta (che guadagnerebbe a venir cantato 
tosto alzato il sipario, cioè sopprimendo quel 
la scena a quattro che lo precede) e le bel 
le frasi del soprano. Hi 

Del terzo atto va menzionata la mazur- 
ka «fatale» ed un declamato del tenore di 
scabr esecuzione che il signor Zacchet. 
ti disse molto bene. 
| IH ruolo più importante è quello di Blan- 
ka, e la signora Domar da quella artisia 
dî vero arringo Hirico che è effettivamente 
Jo porse con senso di fine musicalità e con 
espressione: fu applaudita tre volte a sce 
{ma aperta — una nel duettino col tenore 
tal primo e due da sola al secondo atto — 
| dopo il quale le venne diretta una rinnova- 
ta acclamazione divisa cogli altri artisti e 
col maesiro Boheme, :snimatore dell’orche- 
stra. 


i prolissità. nelle scene parlate per quanto le 
sappia dire gustosamente. 

Un punto di lode aj signori Orefice, Giù- 
seppe Domar molto ben truccato e Ton 
mesani. I cori faranno meglio allo rappre- 
sentazioni succes ì 

Accurato e lussuoso tutto l'allestimento 
scenico: le signore ammirarono l'abito nu- 
ziale e la veste di dama polacca della Do- 
ar, nonchè il costume pompejano della Li- 
| delba. È Cn. 
Stasera e domani sera «Mazurka bleu»; 
| al pomeriggio di domenica «La principessa 
dello Csardas». 

o 

Teatro Verdi. Stasera alle one 21 arrà luo- 
go Pannundiato grande concerto del «Doppio 
quintetto di Torino», a prezzi popolari. 

Fenica, Ieri sera «Matrimoni rabiosi» di 
Valabregne piacque e venne applaudita, 

Stasera «Mia fiav di ‘Giacinto Gallina, W 
annunciata la serata in onore della signorina 
Leony Leon. 

Eden. «Chi l’ha uccisa?», la commovente. 
pellicola ottenne anche ieri un grande suc- 
cesso. Applauditi, come sempre, gli artisti 
di varietà. 


er sul 
NOTE DI CRONACA 

La Gompagnia di Assicurazioni Grandine 
di Riassicurazioni «MERIDIONALE» invita 
ì propri azionisti alla sua assemblea gene 
rale ordinaria che sarà tenuta lunedì 25 a- 
prile a. c. alle ore 16 nel palazzo della 
Riunione Adriatica di Sicurtà ed a dep 
tare le azioni non più tardi del 16 corr. 
RI SS RESI DIO EE 


CINEMA E VARIETÀ 


«Chi l'ha uccisa?» al Teatro Eden ha. otte 
nuto successo per il suo infreccio passionale. 

Nella varietà: Sorelle Dellos, trio. di danze; 
applaudito il Duo Moschettieri, nel suo eri 
ginale repertorio; The Broth  Willton, attra. 
zione sempre in successo. 

Glarette Rosay ottenne iersera un granda 
successo al Cinematografo Italia quale inten 
‘prete del capolavoro «Oro». Oggi continuano 
le rappresentazioni dalle 16 alle 22 precise. 

_ «Amleto e il suo ciowm» con Soava Gallone 
si rappresenta ancora oggi e domani al Mo. 
dernissimo. Questa magnifica film è stata dav. 
yero uno dei maggiori successi cinematogra» 
fici di questi ultimi tempi, e quanti amano le 
belle visioni dell’arte muta ed i drammi av. 
vincenti, faranno bene i portarsì al Moder 
nissimo. Lunedì un nuovo avvenimento: «Ve 
ritas vincit», una film monumentale che com. 
pendia ‘tre epoche: romana, medioevale, mo. 
derna. Si parla di una messa in scena merayi. 
gliosa. Intenprete della. trilogia sarà la cele 
bre attrice danese Mya May. 

Un grande programma famigliare al Gran 
Ginema Saveia. Oggi, in questo elegante lo. 
cale, si darà uno deì più bei programmi per 
famiglie e precisamente: «La caccia all'orso» 
(dal vero), «Sora Berta fa la cnoca», comicis: 
sima americana, «La tigre d'Africa», grando 
dramma. d’avventure e «FPortunello comandan- 
te», l'ormai celebre Fortunello tanto caro si 
mostri bambini. Le rampresentazioni incomin: 
ciano alle 16,50. precise. 

La Bertini trionfa al Novo Cine nel bellia- 
simo dramma «Le due rivali; pure il Pavanelli 
prende parte a questa grandiosa cinematogra- 
fia. Principia alle 16. 


È SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. Ore 21: Concerto del doppio quin- 
tetto di Torino. È È 

Politeama Rossetti. Compagnia d’operette Bar 
toli. Ore 20.30: «La mazurka bleu», 5 atti di 
Franz _Lebar. 4 

Teatro Fenice Compagnia veneziana A. 0. Ca- 
leo Ore 20.30: «Mia fia» in 3 atti di G. 
Gallina. 

Teatro Eden, «Chi l’ha uccisa?» e spettacolo di 


varietà. 

Gran Cinema Teatro Italia, Vin Dante Alighieri 
13. «Oro» con Clarette Rosay. 

Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «Amleto 
5 il sno clown» con Soava Gallone ed Elisa 
\everi. 

Novo Cine (Viale XX Settembre N. 37), «Liea 
Fleuron» con Francesca Bertini e Sandro Sal 
vini. 

Cabaret Varietà Maxim, Via O. Battiati 10. Se 
‘ralmente dalle 20,50 spettacolo con artisti im 
ternazionali. 
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CONGRESSI, FESTE e: CONVEGNI 


Università Popolare, Oggi alle 20,15 nella 
palestra di via Giotto (ingresso via {ratteri) 
lezione di psicologia: ‘«La Jogica del senti- 
mento» docente prot, L. D’Atena. 

— Sede di IS. Giacomo (via Veron . Og 
gi alle 20,30 lezione di elettrotecnica; docen- 
te A, Tinta, Domani lezione di inglese alle 15. 

— Sede di Roinno, Oggi alle 20,15 lezione 
di storia romana, docente prof. Coscianeig. 

Associazione Sportiva Edera, Questa sera 
alle ore 21, presso la Palestra Sociale di-via 
«lei Leo N. 11, sono convocati tutti gli ap. 
partenenti alle sezioni podismo e atletica 
leggera, per urgenti ed. importanti comu- 
Nicazioni. 

Società Ginnastica Triestina. Gli allievi 
iscritti alla sezione corale avranno lezione 
oggi dalle 19 alle 20,30. 

Oggi resta sospesa la lezione di ginnastica 
per la sezione preparatoria. 

Associazione Ex Allievi. Domenica escur- 
sione sul Castellaro maggiore. Ritrovo alle 
6:45 in piazza Vico. Pranzo dal sacco, ritor- 
no nel pomeriggio. 

Club Veloce. Alla sala Tartini domani alla 
21 sarà tenuta una grande desta di ballo dal 
«Club Veloce» di Trieste. Per l'occasione del 
«Ballo annuale» la sala sarà riccamente ed 
artisticamente preparata. 

L'Associazione Nazionale fra Mutilati ed 
Invalidî; vedove ed orfani di guerra avverte 
i soci che intendono prendere parte alla 
festa dell'annessione di Montalcone di trovar- 
si domenica mattina alle ore 7,30 all'angolo 
del Palazzo Lloyd, Piazza Unità, prospicien- 
te al mare, ove saranno distribuiti i biglietti 
di passaggio. 

Ricreatorio della Lega Nazionale di Ser- 


‘vola. Domenica 10 aprile si terrà un tratte 


nimento drammatico. 

Verranno rappresentate; la commedia «La 
figlinola del diavolo». e la farsa «n pretura». 
Durante gl’intervalli suonerà la sezione man- 
dolinistica ‘diretga dal maestro Franco, 

Associazione XXX Ottobre. Domani que- 
sta Associazione si recherà a festeggiare l’an- 
nessione a Monfalcone: i soci sono invitati 
a presentarsi alle ore 7 in sede sociale per 
reearsi al piroscafo. 

Fascio Triestino dî Combattimento, Il di- 
rettorio, in seguito a parziale modificazione 
dello statuto delle squadre d’azione, è venuto 
nella decisione di procedere al loro sciogli- 
mento, 

Contemporaneamente, dichiara aperte le 
iscrizioni, per la ammissione e la riammis- 
‘sione alle squadre stesse. 

Per le formalità inerenti rivolgersi alla 
segreteria del Fascio. 

— La squadra fanfara è convocata ‘alle 
prove generali per questa sera alle ore 20 in 
Sala Dante, per partecipare alle feste dell’an- 
nessione che si terranno domenica a Monfal- 
cone, 

Camera del Lavoro italiana di Trieste e) 
Provincia. Tutti i componenti il consiglio 
generale della Camera del Lavoro Italiana 
sono convocati per questa sera alle ore 19 
precise nella segreteria della stessa, 

Camera dei Lavoro Haliana. La direzione 

del Sindacato nazionale fra braccianti ram- 
menta a tutti i suoi soci che domenica 10 
corr, alle ore 10 antimeridiane avrà luogo 
Passemblea generale straordinaria, 
° — Tutti gli iscritti al Sindacato nazionale 
metallurgici sono convocati in assemblea ge- 
nerale per questa sera alle ore 17 precise 
nella sala «Filippo Corridoni» della Camera 
del Lavoro Italiana (via del Pozzo Bianco 
n, 9 II) per importanti comunicazioni. 

— Tutti gli iscritti al Sindacato economico 
Sanitari sono convocati in assemblea gene- 
rale per il giorno di giovedì 14 corr. alle ore 
19 néi ‘locali della Camera del Lavoro Italia- 
na per importanti comunicazioni. 


Dalle provincie venete 


Le feste deli’ annessione 


A Muggia 
MUGGIA, 8, sera 

Sotto la presidenza del sindaco si è riu 
nito l’altra sera il comitato per le feste del- 
l’anmessione. Prima di passare all'ordine del 
giorno, il sig. Barchi, tra gli applausi dei! 
convenuti, propose di inviare un saluto ai 
fratelli della sezione di Pola, che difendono 
l'italianità nostra contro lo insidie slavo 
comuniste. 
comitato ha preso quindi con compiaci- 
mento, atto della decisione della Navigazione 
muggesana, di fissare a lire 3 il prezzo di 
passaggio di andata e ritorno TriesteMuggia, 


monchè di concedere il viaggio gratuito a|sum pe 


tutti i corpì musicali che interyerranno alla | 
desta. ; 
ll sindaco rivolgerà alla cittadinanza l’in- 
vito di imbandierare le case soltanto col tri- 
colore. Altre bandiere, per’ decisione del 
ascio, non saranno ammesse. Un’unica ec- 
cezione sarà fatta per il Circolo mazziniano, 
che potrà esporre la bandiera rossa ornata 
di un nastro tricolore. 

Tl comitato ha deciso di riunirsi tutte le 
sere, dalle 20 alle 22, nell'aula municipale. 
Solennità religiosa. Domenica 10. aprile, | 
nell’antico santuario di Muggia vecchia si 
celebrerà la festa titolare, coll’intervento di 
pellegrini da Muggia, Santa Brigida, Sahta 
Barbara e Trieste. | 


A Visinada 

VISINADA, 8, sera 
Fervono i preparativi per la festa dell’an- 
nessione, che, avrà. luogo domenica, con 
grande solennità, La popolazione ha abban- 
donato il lavoro dei campi per addobbare le| 
i i | 
i 


case e le vie con piante e tricolori. 
= ge 


Visco 
VISCO, 8, sera, 

Anche il nostro pacse, che segnò già per 
lunghi anni un ingiusto confine, volle de- 
gnamente festeggiare l'annessione alla ma- 
dre, Patria. 

Già di buon mattino in ogni casa svento- 
Java il tricolore: alle ore 10 il parroco deca- 
no don Sustolin cantò il Tedeum e dopo la 
funzione religiosa, il. sindaco Mattelon les 
se il decreto d’annessione. Parlarono il se- 
gretario comunale, il direttore scolastico e 
un colonmello, Poi si offrì un vermouth d’o- 
more ai. presenti. 

Nel pomeriggio, mentre il corteo si trova- 
va in cimitero arrivò il Commissario Ci 
vile cav. Aless è terminata questa mesta ceri 
monia, nella casa del nostro buon. patriota 
signor Carlo Gioitti si radunarono le auto- 
rità ‘comunali e molti invitati, dove il sul- 
lodato signor Gioitti offrì un rinfresco. 

Alla sera grande illuminazione, 


A San Vito al Torre 
S. VITO AL TORRE, 8, sera 

I paesi di S. Vito al Torre, Crauglio e 
Nogaredo, che formano un solo comume, fe- 
steggiarono degnamente il giorno dell'an- 
nessione. = 

Già dal mattino, sù tutte le case indistin- 
tamente, sventolava il tricolore. Alle. ore 
9.50 la scolaresca di S. Vito e Crauglio an- 
dò incontro a quella di Nogaredo; un nu 
meroso corteo, con la rappresentanza . co- 
munale o tutto il popolo si portò poi in 
chiesa, dove il curato don Spagnuì cantò 
il Tedeum. Terminata Ja funzione religiosa, 


«dal balcone del. Municipio il sindaco cav. | 
Pinzani lesse il decreto d’annessione; dopo. 
«li che, per i combattenti, tenne un elevato | 


discorso il dott. Giulio Ghinetti, ricordan- 
do la data storica del 24 maggio, è comme- 
morando applanditissimo, i compaesani 
enduti per la nostra redenzione. 

Verso il meriggio fu offerto ‘un ver 
month d’onore alla scolaresca ‘e a tutti i 
presenti; nel pomeriggio, ‘alle 14, si formò 
Un imponente corteo che'si recò al campo 
santo, deve il dirigente scolastico Fumaneri 
tenne la commemorazione degli eroiel 
duti per la nostra liberazione dallo  stra- 
niero. È 
+ Alla sera 


a Crauglio continuò la festa 
con ballo e 


illuminazione, 


ca- | 


Marina e Navigazione 
Ufficio di collocamento per ta gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 
Prossimi alla chiamata: 


Hi in poi; 
voi; _Timonieri 
368, 369 in poi; Giovanotti in ha: 194* al IMG, 
178; Giovanoîti in Ila: 108 in poi; Mozzi di 
coperta: 420% al 425%, 427 in poi; Gaporali fuo- 
chisti: dal i0* al 13* e 14 in poi; Operai 
calderai: dal 210 al 243%, 245; Elettricisti: dal 2 
all'11; Fuochisti Lioyd: 193% al 204%, 206 in poi; 
Fuochisti in gen: 226%, 227%, 226%, 229 in pol; 
Carbonai; 65%, 858 in poi; Ii cuochi: 26%, 27%, 
38% o dal 4* al 16; ili cuochi; 20%, 21, 24 al 35; 
Garzoni cucina: 132? al 272%, 273; Li camerieri: 
34, 97; hi camerieri: 6, Garzoni camera: 
208°, 242*, 243 in poi; Cambusieri: 25%, 8; Mozzi 
macchina: 84%, 89%, 101 in poi; Capi stiva: dal 
PHI in pol. i 
NB. I numeri segnati con l'asterisco sono di 
seconda chiamata. Jeri furono imbarcati: 8 th 
monieri Lloyd, ieletiricista, 3 fuochisti, 1 car 
bonaio 6 1 cambusiere. 


Stato del turno d'imbarco Ù 
fersonale camera e cucina della «Gosulichy 


Prossimi alla chiamata 
Maitre d’ Hotel Pa 
3, 4; Ii camerieri carico: 

vario: 2; Cameriere: dal 4 all'11; 
rieri alla camera: 6, 10, 13; Allie 
57°, 61 e 70 in poi; Il.0 cuoco classe: 

i Illo cuoco classe: 2, dal 5 in pol; 
Sticceri: dall'i al 6; Io cuoco equip.: 7, 9, 10; 
lio cuoco equipaggio: 4, 5; Illo cuoco equip.a 
6, 73 Ii cuochi emigranti: 4, fin poi; Ij.i cuochi 
emigranti: 10%, 1, 3 7; hi cambusieri: &, 1 
3; ÎLi cambusieri: 17 in poi; IIl.i cambusieri: 
9* al 19; Allievi cuochi: 9* al 17; Garzoni di cu- 
cina: 32, 40, 42, 55 in poi; Allievi cambusa: 18in 
poi; li magellai: dal 4 all'8; ILi macellai: dal 
2 al 4; Pistori: dal 29 al 33. 

B. I numeri segnati con l'asterisco sono di 
seconda chiamata. 
Stato dei turno d'imbarco 
bersonale camera e cuvina «Lloyd Triestino» 

Prossimi alla chiamata: 

, Bamerieri: datl'8 in poi; Picc, camera: dal 33 
in poi; Maceliai: 4, 6, i Pistoris 10, 11, 
14, 16 e 18 in poi; Cambusi dall’i al 31; Gar 
zoni cucina: dall'1 al 26; Pico. cucina: 73, dl°. 
15%, 16% e 18 in poi, 


in generale: 


3; Maestri di casa: 5, 
tinpol; 


Il fuochista Karlovich Natalo, il timoniere 
Karlovich Bare sbareati dal piroscafo «Bosnia» 
ed il marittimo Bassich Tommaso, sono invi- 
tati a presentarsi presso l'ufficio di colloca- 
mento per la gente di mare, via Genova 2, 
pianoterra 

Quei marittimi sbarcati dal piroscafo «Sofia» 
che non hanno ritirato la propria matricola 
sono invitati a presentarsi, per il ritira della 
ricevuta d'inscrizione del rispettivo turno di 
imbarco, in detto ufficio. 


A tutti i marittimi di cittadinanza italiana 
che hanno due anni o più di navigazione, com- 
provabili, compete un mese dopo da iscrizione 
nell'Ufficio di collacamento, il sussidio di disoc» 
cupazione. 

Modo per. ottenerlo: Ritirare all'Ufficio, di 
collocamento la matricola indicando il motivo, 
e portarsi all’Ufficio sussidi, Via Bellini N. 4 
(cap. Rankel); poi riportare la matricola al. 
l'Ufficio di collocamento, 

Gli ammogliati ed i vedovi con prole debbono 
procurarsi l'estratto di famiglia, rilasciato da 
una autorità, per comprovare il numero di per- 
sone a loro carico, 

ni 
Movimento nel porto 


‘Arrivarono ieri nel nostro porto î piroscafi: 
«Saturno» da Palermo e Bari, con il tonn. di 
merce varia; «Palacky» da Costanza e Vene 
zia, con 408 tonn. di merce varia e 49 passa; 
«Montenegro» da Costantinopoli e Ancona, con 
16 tonn. di merce varia e 25 pass,; «Aristides» 
da Monfalcone, con 17 tonn, di merce varia; 
«Zichy» da Bari e Venezia, con 20 tonn, di 
merce varia, ri 

Fartirono i piroscafi: «Almissa» per Anco- 
na; «Gerania» per Londra; «Venezia U. Co per 
per Rodi; «Jason» per Metcovich; «Belgraviam» 
per Venezia, 

Navigli ormeggiati geri agli Hangars 

Molo IV: «Erdely» car; Hangar 1 2: «Maria» 
car.; Hangar 3: «Peloponisos» car.; Molo III 
(Lloyd) A: «Dalmatia» car.; Molo II (Lloyd) 
0: «Remo car; Hangar 6: «Bellaura» car.; 
Hangar 9: «Giulia» scar.; Hangar 12 a e 12 b: 
«San Giustor: Molo II: «Sarajevo»; _ Hangar 
13 a; «Aristides» scar.; Hangor il: «Montene 
gro» scar.; Hangar 22: Galicia»; Molo I: «Emi- 
lia» car: Hangar 23: «Giulio Cesare» sctar.; 
Hangar 24: «Saturno» scar.; Hangar 25: «Piu» 
me» scar.; Molo 0: «Alga» scar.; Hangar Bi: 
«Bellenden»; Hangar 8: «Bellenan; 

55-58: «Bessemer City» scar.; Hangar 58: «Glen- 
mov» scar.; Hang. 69: «Palacky» scar.; Riva 
«Sofia»; Molo V: «Indostan» scar; Molo VI: 
«Innsbruck», «Chlumecky». 


Notiziario Mercantile 


Importazione di merci con pacchi postali 
Il Ministero delle Finanze ha sospeso fino a 
nuova disposizione l'applicazione delle  dispo- 
sizioni che revocavano la facoltà conferita alle 
dogane di ammettere all'importazione mediante 
pacchi postali merci che, se spedite con altro 
mezzo, sarebbero di vietata importazione. 
‘Per l'importazione di merci a mezzo di pae 
chi postali non occorre quindi richiedero nes- 
rmesso da marte del Commissariato Ge 
nerale Civile o del Ministero delle Finanze, Re 
sta tuttavia. vietata l'importazione, anche con 
questo mezzo di lavori o gioielli «d'oro, argen- 
to, platino, di pietre preziose @ pellicole cine 
matografiche impressionate. 
co — 


Importazione dî minerali dî piombo e di zinco 


Il Ministero delle Finanze ha nuovamente 
autorizzato le dogane a consentire direttamen- 
te l'importazione dei minerali di piomba e di 
zinco. 
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Pastificio . 
Pilatara riso 
‘Raft. olii min. . 
1725] | Consolidato 5%. 
1 (CAMBI 

n Londra 90; su New York 
DI su Berlino 37,20; su Bu- 
su Vienna 3,56; su 


76.50 


Su Francia 163; 
22,50; su Svizzera 398; su. 
carest FUSO su, Praga 32; 
Zagabria 16; 3 
10 Dite sterline 89,50; dollari 22,25. 

Tm miglioria le Libera chiudono danaro. Fer- 
missimo il Consolidato su notizia di ripresa 
delle Borse del Regno. Cambi più deboli verso 
la chiusa. 

pt er 


CORRISPONDENZA APERTA 


Trredento I puniti per contravvenzione o erimi= 
ne contemplati dagli art. 460, 461, 463 © 464 del 
codice penale austriaco non hanno diritto di vo- 
to, — Mar Bart. Il 15 agosto è festa civile lega- 
le, In tale giorno a Caravaggio, a Madonna di 
Forno, Valli di Lanzo, Piacenza, Rossano Cala 
bro, Messina, Randazzo (Catania) Sassari hanno 
luogo fiere o pellegrinaggi 0 feste religiose in. 
onore. della Madonna. — Leguleius. Soltanto. co- 
loro che sono nati e pertinenti in comuni delle 
nuove provincie sono, ipso iure, cittadini italia» 
ni: Debbono optare pertanto coloro che sono o 
nati o pertinenti soltanto, in comuni delle nuove 
provincie, Gli altri, quelli che non sono nè nati, 
nò pertinenti, come il viennese da lei citato sono 
stranieri che non possono aver diritto di voto, 
L'articolo cho Ella dimostra di non aver com- 
preso, è chiarissimo. 

Iris. Chi. cerca trova. Trieste è così grande e 


in cerca di aria e di sole per i dintorni così 
invitanti! Non conosco nessuno Lei? Scelga fra 
chi' meglio conosce e si rammenti soltanto del 
vecchio adagio: «meglio soli ché male accom. 
pagnatil» —. Decreto. La condanna a sei setti: 
mano di carcere pronunciata con sentenza del. 
Yagosto 1920 e non espiata ancora in seguito a 
domanda di proroga, verrà certamente annullata 
in base all'indulto. Per prudenza ne faccia avani 
tare formale proposta al Tribunale circolare dì 
Gorizia. 

AAA n 


OGNI GIORNO UNA 


| 
| Per Ja ‘strada: 
| — Dove. yai? 
i — Mab! Non lo so neanch'io! E tu? 
| — Non ho direzione. i 
— Allora, affrettiamo il passo.. altrimenti ar 
riveremo troppo tardi, 
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tanta è la gente che si allontana alla domenica | 


Giovedì a Roma, nella sede sociale, ha 
[avuto luogo l'assemblea generale ordina- 
ria della Società Anonima Italiana Gio, An- 
| saldo e O. Erano presenti il presidente 
grand’ufficiate Pio Perrone, Vamministra- 
tore delegato grand’ufficiale. Mario Perro- 
ne, i consiglieri grand’ufficiale Angelo Po- 
gliani, comi ingegnere. Enrico Parisi, 
comm. ragioniere Guglielmo Aimi, avv. A- 
lessandro Millelire-Albini e 3 Sindaci, 

Sono intervenuti 178 azionisti rappresen- 
tanti 1.207,261-azioni, 

Il presidente, constatato il numero le 
gale, dichiara, aperta l'assemblea è l’avror 
cato Agosti 
dei sindaci: 

A consigliere segretario avv, Millelire-Al- 
bini dà quindi lettura della 


Relazione 
del 


Consiglio di Amministrazione 
Signori Azionisti, 


Il Bilancio che sottoponiamo al Vostro 

esame e per il quale Vi chiediamo l’appro- 
vazione, ha dovuto essere contenuto entro 
ì limiti della più rigorosa prudenza per le 
ragioni che ci accingiamo ad esporVi parti 
tamente, ima si possono riassumere dicen- 
do, che devesi ricercare nell'interno del 
Paese il principale determinante della cri- 
si che lo travaglia ed è aggravata da ri 
pereussioni internazionali. 
. Il grande fenomeno di assestamento, che 
è dla conseguenza immediata e inevitabile 
della. guerra, mentre va nealizzandosi con 
relativa rapidità in molti campi della vita 
sociale e politica del nostro Paese conti 
nua ad essere stentato e lento nel vasto e 
importantissimo campo della produzione. 

Si sono superate, o sì vanno superando, 
le questioni del pane, del bilancio, del so- 
pravvento demagogico; la questione indu- 
striale invece continua a rimanere insoluta, 
1 La ragione per la quale il nostro Paese 
è tuttora incapace di formarsi una menta- 
lità economica adeguata alla realtà delle 
necessità presenti e avvenire della Nazione, 
è forse da ricercarsi nel fatto ‘che noi fum- 
mo per secoli economicamente dipendenti 
© che la nostra situazione di consumatori 
| esalusivamente, anzichè di produttore, era 
| ancora una realtà pochissimi anni or ‘sono. 
Questa situazione hanno naturalmente vin» 
teresse a mantenere tutti quei produttori 
| Stranieri, che da tempo erano abituati a 
i considerare l’Italia come il mercato assor- 
bitore più importante dei loro prodotti. 


La smobilitazione guerresca 

Dopo l'armistizio la nostra Società si è 
trovata più di ogni altra in difficili condi- 
zioni, appunto perchè, avendo più di ogni 
| altra dedicato tutte incondizionitamente le 
sue energie”e lle su» risorse alla produzio- 
ne del materiale guerresco, ha dovuto ne- 
cessariamente compiere una grandiosa smo- 
bilitazione, ritrasformando tutti, senza ec- 
cezione, i propri istabilimenti, per adattar 
li alle produzioni pacifiche; la qual cosa, 
come è naturale, ha sensibilmente ritar- 
dato la ripresa di queste. Aggiungasi, che 
le difficoltà, di per sè stesse grandissime; 
di ‘questo passaggio, sono state aggravate 
moltissimo dalle continue agitazioni ope 
aie, che ridussero della metà le giornate 
utili di lavoro dell’anno e più ancora la 
produttività dello maestranze. 


Attività industriali 
e programmi di lavoro 


La consuetudine polemica dei nostri ‘av- 
versari di classificare la nostra Sccietà fra 
le industrie siderurgiche, tende a suscitare 
un'impressione errata ed a sollevare dei 
dubbi sulla natura e la vitalità delle in- 
dustrie da noi iesercitate, j 

In realtà, invece, la nostra Società, svol 
ge il suo programma attraverso ad una se- 
rie di industrie meccaniche, navali ed elet 
triche; nò si dedica in alcun modo allo svi 
(luppo di un mprogramima siderurgico che 
esorbiti da quei rami speciali della side- 
rurgia costituenti oggi î complementi stret- 
tamente indispensabili di ogni vasta in- 
dustria meccanica e fondati sopra un im- 
piego di mano d’opera largamente ecce- 
dente in valore la materia prima. A questi 
rami appartengono lo nostre fonderie, le 
fucine, gli stabilimenti di stampaggio e me- 
glio di ogui altro — lo Stabilimento Milet- 
trosiderurgico di Aosta, dedicato esclusi- 
vamente alla produzione delle ghiso e degli 
acciai di qualità indispensabile alla moder- 
na industria delle costruzioni meccani 
che, i 

TI progranma da noi svolto si propone 
di non mutare la fisonomia naturale della 


elettrica, manit iera; ir L ue 

la parte di siderurgia speciale edi qualità, 
che elimina’ in massimo grado l'impiego del 
Harbone, sostituendovi l'energia. elettrica 
prodotta utilizzando le forze idriche nazio- 
nali. E nel quadro delle industrie da noi 
esercitate abbiamo cercato di svilupparle 
entro quei ‘limiti che risultavano dall'esame 
delle statistiche dimostranti come e quane 
to “il nostro Paese fosse @ sia ancora tri 
butario dello straniero. Infatti, se noi con- 
sideriamo la grande importazione di pro-' 
dotti che tuttora cdi vengono dall’estero, 
sia, por mancanza di protezione, sia per 
influenza di organismi finanziari, abbiamo 
la prova della giustezza del nostro program- 
ma, in quanto per la nostra attività l'ele- 
mento accicio non è fine a se stesso, rome 
nel caso dell'industria siderurgica comune 
a carbone, ma un mezzo di lavoro da esse- 
re trasformato nei nostri Stabilimenti me- 
diante una serie successiva di attività: 
mezzo che cerchiamo di produrre in Paese 
mediante l'energia elettrica. 

Cantieri navali. — 1 nostri Cantieri Na- 
vali sono ritornati quali erano prima della 
guerra, con i necessari perfezionamenti ; 
essi hanno in costruzione venti piroscafi. 

Stabilimenti di Sampierdarena. — Han- 
no ripreso la loro fisionomia prebellica, Uno 
di essi attende alla costruzione di turbine, 
macchine alternative e caldaie marine; Pal- 
tro a quella di locomotive, mentre quello 
che era un proiettificio, è stato trasforma» 
to in uno Stabilimento per la. produzione 
di utensileria, e quello che fabbricava .mo- 
tori di aviazione, è ora una fabbrica di: 
macchine. agricole in pieno lavoro. 

Acciaîerie di Cornigliano Ligure. — In 
queste Acciaierie si lavora alla produzione 
di acciaio fuso e’ fucinato, impiegando ‘lo 
acciaio elettrico di Aosta ed i forni elet- 
trici locali, avendo spento tutti quelli che 
funzionavano a carbone. i; 

Stabilimento di artiglierie della Vittoria. 
— Lo abbiamo trasformato in un grandioso 
Stabilimento Elettrico per la costruzione 
di materiale a corrente trifase e di loco- 
motori elettrici. E° rimasto intatto l’antico 


zione di macchine elettriche a corrente con» 


Società Anonima 


vino Virgilio legge la relazione 
i 


Di 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. « pianterrel! 


Italiana Gio. Ansaldo & 


(Capitale sociale lire 500.000.000 interamente versate) 


La erande trasformazione ferroviaria al 

la quale si accinge il nostra Paese per so- 
stibuire con la trazione elettrica quella a 
vapore, e la necessità di eseguire nuovi im- 
| pianti idroelettrici ,alimenteranno di Îlavo- 
ro questi Stabilimenti. 
—Stabilimenti arconanuticì, — Abbiamo tra- 
sformato quello di Borzoli in uno Stabili 
mento per la fabbricazione di mobilio da 
navi: quello già della S. I. T. a Torino, lo 
abbiamo destinato al montaggio delle auto- 
mobili Ansaldo ed alla fabbricazione di car 
irozzerie; quello di Cadimare; alla [pe 
zia è diventato una Officina allestimento 
navi, 

Officine carri ferroviari, — Ebbero du- 
rante Vanno, una attività intensa, 

Grandi fucine Vossati di Sestri, Ponente 
je Proiettificio di Sestri Ponente. — E° in 
| corso la trasformazione necessaria per adi- 
birli alla riparazione di locomotive,» men- 
tre. conservano fa loro caratteristica produ 
zione di materiali e acciai stampati, e la- 
vorazione meccanica fine. 
| Stabilimento aeronnatico Pomilio di To- 
rino. — Continua, con molto, successo, a 
produrre aeroplani per usi civili ed ha or- 
mai acquistato una vastissima clientela ed 
{una grande rinomanza per la eccezionale 
| superiorità dei suoi prodotti. 

Fabbrica di automobili Ansaldo in To 
rino, — Questo Stabilimento che aveva ap- 
| pena iniziato la sua produzione quando Vi 
|convocammo l’ultima volta in assemblea, 
{ha continuato a svilupparsi in tal modo, 
Iche alla fine dell’amno scorso centinaia di 
automobili Ansaldo erano già in circola» 
zione per la massima [parte in Italia, ma 
{altresì all'Estero, in numero considerevole. 
{E° pure bene avviata la produzione di car- 
rozzerie in serie, che si credette convenien- 
te istituire, di guisa che quasi tutti i no. 
stri chassis sono ora: carrozzati mei nostri 
Stabilimenti. ° 

La nostra vettura ha incontrato il favore 
del mercato e le sue vendite sono abbastan- 
za facili, sebbene ora la crisi cominci a 
farsi sentire. È 

Stabilimenti elettrosiderurgici di Aosta. — 
Possiamo ritenere ormai del tutto superate 
le difficoltà inerenti al profondo mutamen- 
to di indirizzo tecnico reso necessario, do- 
do il cessare della guerra, dallo speciale 
programma il cui svolgimento ci era stato 
originariamente imposto dalle necessità ur- 
genti della produzione bellica. 

Le Acciaierie elettriche ed il laminatoio 
per lamiere sono ormai in pieno regolare 
funzionamento, Così pure lo Stabilimento 
per la fabbricazione delle ferro-leghe, il 
quale da molto tempo fornisce una. produ- 
zione ottima per quantità e per qualità. 

Gli alti forni elettrici sono in montaggio 
avanzato e fra brevissimo tempo potremo 
iniziare col primo di essi una campagna 
regolare di produzione, valendoci delle in- 
genti quantità di minerale di Cogne. già 
acoumulate nello Stabilimento di. Aosta, 
Frattanto diamo opera attivamente al com- 
ipletamento dei più economici ed efficaci 
mezzi di trasporto del minerale di Cogne 
ad Aosta, In tal modo sarà presto compiu- 
to questo nucleo di Stabilimenti che. ri- 
sulterà — nel suo completo viclo di lavora- 
zioni — il più perfetto © il più completo 
di quanti dello stesso genere oggi esistono. 
Esso ci permetterà di fornire largamente 
agli Stabilimenti meccanici — nostri e di 
altre Ditte — quegli speciali prodotti side 
nurgici di qualità superiore, che costitui 
scono il primo elemento di successo della 
‘moderna industria delle costmizioni. mecca- 
niche, e che soli rappresentano una razio 
nale utilizzazione delle eccezionali caratte 
ristiche di purezza del minerale di Cogne. 

Durante il passato esercizio, in concorso 
con lo Società Ansaldo S. Giorgio e Cam 
tieri Officine Savoia, abbiamo venduto alla 
‘Società di Navigazione «Roma» dieci pi- 
roscafi, ciascuno di 8000 tonnellate in me- 
dia; un piroscafo alla Società di. Naviga 
zione e Commercio; diversi piroscafi alla So- 
cietà Nazionale di Navigazione ed alla So 
cietà Peninsulare. 

Sono in costruzione nei nostri Cantieri, 
per conto della Società Transatlantica Ita. 
liana, tre piroscafi da passeggeri, il primo 
dei: quali è quasi allestito, e un altro pros- 
simo al varo. È 

Tre altri di questi piroscafi sono in co 
struzione, per lla stessa Società, nel Can- 
tiere Ansaldo S. Giorgio, di guisa che essa 
potrebbe avere in linea, parte in questo 
anno e parte nell’anno venturo, sei mar 
gnifiche navi, con vantaggio non lieve per 
noi partecipanti al suo capitale, so non 
fosse stata sottoposta ad un Sindacato del 
quale vi parleremo più oltre. 

I lavori di allestimento del grande tran- 
satlantico Duilio, appartenente alla Navi 
gazione Generale Italiana; è continuato; 
pertanto è notevolmente aumentata la no- 
stra esposizione finanziaria a favore di que- 
sta Società. 3 

In seguito ad accordi intervenuti con lla 
R. Marina, abbiamo ripreso i lavori per tre 
esploratori tipo Ansaldo; da 2000 tonn. e 35 
nodi, che avranno tutti i perfezionamenti 
resisi necessari per gli ammaestramenti del 
la guerra e concorreranno ad aumentare il 
numero di ‘quelle unità. sottili, che nel 
l’ultimo conflitto mondiale resero segnalati 
servizi. 


La situazione finanziaria 

La complessività che si svolge nei no- 
stri Stabilimenti e la trasformazione da 
essi subita; hanno assorbito cospicui capi 
tali in un periodo che il eredito andava 
contraendosi per ragioni generali, motivo 
per cni incontrammo difficoltà di cassa, ag- 
gravate dal rallentarsi del ciclo della pro- 
duzione in conseguenza delle agitazioni o 
peraio; ma giova eperare che una più in- 
tensa produttività delle mostre maestranze, 
facilitata dalla grandiosità veramente ecce- 
zionale di mezzi tecnici onde dispongono, 
varrà a rendere più rapido il giro dei ca- 
pitali necessari ‘alla produzione, conferen- 
do alla nostra cassa maggiore elasticità. 

La svalutazione della moneta italiana, 
aggravatasi costantemente durante tutto 1 E- 
sercizio, ci ha costretti a sopportare un pe- 
so finanziario sempre più ingente per lo 
approvvigionamento delle materie prime e 
la sistemazione dei nostri rapporti con i 
fornitori inglesi ed americani. 


Bilancio 


se» e quello delle «Società. Filiali», com- 
prendono le nostre interessenze nelle Com- 
pagnio di Navigazione e nell Aziende in- 
tegratrici dei nostri bisogni industriali. La 
valutazione di tali capitoli, considerando lo 
effettivo ed intrinseco valore delle singole 
Aziende cui si riferiscono, ci lascia. com- 
pletamente tranquilli. 

Gli «Impianti», al netto della quota di 
ammortamento, sono aumentati, sia per i 
lavori di' Aosta, che tuttora regolarmente 
procedono, sia a causa delle trasformazioni 


necessarie dalle nuove lavorazioni. 
Le «Merci e Lavori in corso» compren- 
dono per oltre due terzi i'lavori e le com- 


trattenuti in precedenza. 


Stabilimento Elettrotecnico per la con | tt di cui vi abbiamo diffusamente ‘in- 


tinua, 4 


Le «Obbligazioni ipotecario» sono in cor 


Tl capitolo delle «Partecipazioni diver-| 


già operate ed’ancora in attuazione, rese | 


so di regolare ammortamento, secondo i pia- 
mi di emissione. 

I «Debiti chirografari», per quanto in ci- 
fra notevole, trovano larga corrispondenza 
nella parte mobiliare dell’Attivo sociale, as- 
sicurando così più che mai la solidarietà 
finanziaria dell'Azienda. 

Il beneficio netto è di sole L, 5.947.765 e 
25 centesimi ed esso fu ottenuto dopo am 


Signori Azionisti, 


La necessità di difendere la nostra di- 
gnità © l’azione che abbiamo svolta per la 
tutela dei più vitali interessi delle aziende 
delle. quali ta vostra fiducia ci ha affidato 
la gestione, ci costringe ora a parlarvi di 
un argomento non gradito e non nuovo, che 
uma provocazione recente, ingiusta e teme- 
raria, ha riportato dinanzi alla pubblica o- 
pinione col clamore di una Assemblea al 
Puopo organizzata. ; 

E’ notoria ed antica la lotta che i diri- 
genti della Banca Commerciale conducono 
contro di noi, con ogni mezzo, subdolo ed 
aperto. Essi, che dissintulano l’accanito lo- 
ro proposito di isolarci e di colpire mortal 
mente lle nostre aziende, che, quasi solo in 
Italia, si sono ribellate ai loro sistemi e 
sono riuscite a sfuggirne il controllo è la 
signoria, hanno approfittato della facile 
compiacenza di un’Assemblea della quale 
sono arbitri e despoti mercè il dominio del 
le proprie azioni, per gettare il discredito 
sulle nostre persone. I senza attendere che 
Vesito della gravissima procedura penale 
contro di ‘essi pendente innanzi l'Alta Cor. 
te di Giustizia, e della inchiesta ammini 
strativa in corso, avesse pronunciato luni 
ca parola attendibile ed obbiettiva circa la 
situazione, essi hanno voluto erigersi a giu- 
dici di se stessi e di noi; è quindi meces- 
sanio, per noi, di difenderci e ristabilire la 
verità intiera, rivendicando la onestà e la 
rettitudine dei nostri fini e del nostro ope- 
rato, 


Perchè abbiamo fatto i pai acquisti 
di azioni della Banca Commerciale 


Nel 1917, noi, per conto: e. nell'interesse 
del gruppo di Società che dirigiamo, ac- 
quistammo graduatamente azioni della Ban- 
ca Commerciale sul pubblico. mercato ove 
erano. largamente trattate. 

L'operazione, ottima in se stessa, dati i 
prezzi quotati e l’intrinseco valore del ti- 
tolo, rappresentava una misura di legitti- 
ma difesa contro le ostilità, che gli uomini 
della Banca muovevano contro di noi per 
intralciare l'ascensione e lo sviluppo di a- 
ziende, che in quel terribile frangente si 
amipliavano con ogni sforzo e con ogni sa- 
crificio allo scopo di dare al Paese tutto 
il contributo di istrumenti ‘bellici essenziale 
per la sua difesa. 

Abbiamo sempre considerato come um for- 
midabile pericolo il dominio della Banca 
sull'industria; era. tanto più doveroso te 
merlo quando l’interesse delle industrie si 
confondeva con l'interesse stesso della Na- 
zione, che aveva in giuoco la sua esistenza. 

E tanto più era legittimo il nostro timore 
rispetto alla Banca Commerciale indiscu- 
tibile filiazione dell'Alta Banca di Berlino, 
che nel marzo 1915 disponeva ancora della 
maggioranza del suo Consiglio di Ammini- 
strazione; mentre gram parte delle sue a- 
zioni giacevano all’estero in masse compat- 
te ed onnipotenti. 

Per antivenire questo pericolo, e nello 
stesso tempo per vincere la lotta della Ban- 
ca contro le nostre aziende, l'unico mezzo 
legittimo ed efficace era appunto quello di 
acquistare una parte delle sue azioni, non 
allo scopo di dominarla, ma allo scopo di 
evitarne la dominazione e la insidia, realiz 
zando run equilibrio di poteri e di forze, 
che’ avrebbe giovato in realtà al reciproco 
interesse, parallelo a quello dell'economia 
nazionale. Attribuirci un fine diverso, defi- 
nirci, come audaci imperialisti guidati dal 
tenebroso intento di manomettere le risorse } 
dell'Istituto, come hanno fatto gli uomini 
della Banca nella campagna inscenata con- 
tro di noi, costituì una sciocca leggenda, ef- 
ficaco soltanto sopra il volzo dei profani ai 
quali era destinata all’evidente scopo di di- 
strarre l’attenzione della pubblica opinione 
dalla gravità del pericolo che la potenza 
e le tradizioni della Banca rappresentavano 
per l'economia e la difesa nazionale. 


stato il numero delle azioni da noi posse- 
dute, mai avremmo potuto imporre la no- 
stra volontà a coloro che della direzione a- 
vevano il dominio e la responsabilità, e per- 
chè, soprattutto, mai il più piccolo fatto 
concreto potè essere segnalato a nostro ca- 
rico, il quale potesse giustificaro le insi- 
nuazioni sparse contro di noi con sapien- 
te perfidia, 


Le convenzioni del 1918 e del 1920 

La realtà è, che possessori della maggio 
ranza delle azioni e quindi arbitri dell’As- 
semblea della Banca, aderimmo subito, con 
piena cordialità, all'accordo propostoci e sti- 
ale mediante la' convenzione dell'aprile 

Questo accordo è la reale espressiohe del- 
le nostre intenzioni. Nessuna sopraffazione, 
‘nessun dominio nostro esso consacra; ma 
soltanto un giusto equilibrio di influenza. 
L'accordo fu trattato e conchiuso, da parto 
nostra, con lealtà e con la sincera fiducia 
di attuare un regime di concordia e di coo- 
perazione. 

.I risultati di questa convenzione dicono 
più, e meglio di qualunque commento. ‘ 

Consentimmo con essa la cessione di nu- 
mero 15.000 azioni ad un prezzo di vero fa- 
vore; a L. 1000 per azione, 

Si convenne di procedere immediatamen- 
te al riscatto delle azioni ancora esistenti 
all’estero, allo scopo evidente di emanci- 
pare la Banca da ogni residuo di influenza 
straniera. 

Fu conferito da parte nostra un blocco 
di numero 25.000 azioni e di numero 25.000 
azioni da parte del gruppo Marsaglia, vin- 
colato tutte per anni due. La durata del | 
Consorzio però era automaticamente proro- 
gabile fino a due anni Mopo la conclusione 
della pace, in caso di A6quisto da parte di 
| esso di almeno 30.000 delle azioni allora in 
'mani straniere, 

Si stipulò l’espressa. intesa, che nessuma 
deliberazione contemplata dall’art. 158 Cod. 
Commi. potesse essere votata in assemblea 
senza l’unanime reciproco consenso, appun- 
to per garantire l'equilibrio delle influenze 
ed evitare ogmi possibilità di sopraffazioni. 

Uno speciale Comitato venne eletto per | 
governare il sindacato e per la tutela dei 
reciproci interessi e dei patti conchiusi. 

Questo .è l'esatto contenuto di quella con- 
venzione. ; 

Senonchè la sua esecuzione rimase in 
pratica lettera morta, perchè i dirigenti 


| 


i 
i 
i 


Sciocca leggenda, perchè qualunque fosse | x 


pilo 


L'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA A ROMA 


La gravissima vertenza con la Banca Commerciale 


mortamenti prudenziali; ma purtroppià 
sentirebbo la ripartizione di un dif 
troppo esiguo (l’uno per cento apporti 
perciò vi proponiamo, anche in vistàà 
generali condizioni finanziarie, di no 
segnare alcun dividendo, Dedotta da 

utile la quota levale per il fondo d 3 

va, Vi proponiamo di riportare a nuda 
cifra residuale., 


La nostra vertenza | 
con la. Banca Commerciale È 


merciale, segretamente stipulavano Ul. 
dacato' con una Banca estora, per È 
nuare l’incetta delle azioni sul mf 
Noi fummo esclusi da qualunque ing@ 
per quanto minima; nell’amministr 
dell'Istituto ed assistemmo ad un 50! 
vorio per ispostare l'equilibrio galà 
dalla Convenzione, finchè, sul finire del 
i. dirigenti suddetti, fidando nel 
delle azioni raccolte nel frattempo @ 
del sindacato francese, ideavano di 
dere ad un aumento di capitale della. 
ca, riservato ad un gruppo di loro È 
prezzo irrisorio, da far votare all 
blea, con aperta violazione dei patti È 
nuti. Ci ribellammo contro questa È 
stizia e contro questo temerario del 
di sopraffazione e ci disponemmo £ 
re, in difesa del contratto stipulato. 
hè, nella imminenza dell'Assemble@ 
doveva votare l'aumento del capitale È 
nato a sopraffarci, si riuscì ancora 45 
tare il conflitto e ad addivenire, PILÎ 
zo 1920, ad un muovo accordo, che I 
presso riproduciamo integralmente, 
costituisca ancora una volta il docili 
dei nostri propositi e nello stesso 
della malafedo nei dirigenti la Bane® 


H concordato del marzo 1920 


In aggiunta e madificazione dell'a 
concluso il 12 giugno 1918 tra i signolle 
telli Perrone da una parte e un grupbi 
persone e società rappresentate dalla 
Marsaglia dall’altra, per la costituzioti 
un Corsorzio avente gli scopî in dei A 
cordo dichiarati, tra i signori comm “ij 
comm. Mario Perrone, comni. GiusepP* 4 
plitz, comm. Pietro Fenoglio, i quad 
mi agiscono sia in nome proprio che 
me e per conto del gruppo Marsa@ 


mé 


p 


Zio I Consorzio verrà prorogato © 
di un anno dopo la scadenza dei du 
dalla data del Decreto che diehèaverà 
to di pace preveduti dall'accordo, 
la proroga venga richiesta dal grupp! 
saglia tre mesi prima della scadenz@ 

3.oLe 80.000 azioni necessaria. Pe: 
re a 267.000 il numero delle azioni 
cate, saranno depositate, come Te 
alle stesse condizioni, entro il 15 & 
presso la Banca Commerciale Ttalian@ 
centrale, Si darà ad ambedue le POÙ, 
elenco completo, con le relative indi 
numeriche delle azioni vincolate. | 

4.0 Le deliberazioni da prendersi 4, 
legati a norma dell'art. 5.0 dell’accote A 
ranno decise a maggioranza, Tn casini 
rità la decisione sarà deferità all'UffO Ma 
Presidenza della Bamca Commercio 

Per le deliberazioni contemplate 
158 Codice di Commercio, occorrerà 
senso umanime di tutti i Delegati 
cando il consenso per l'approvazione x) 
deliberazioni, il bloaco delle azioni 
votare contro le relative: proposte. 

5.0 L'Assemblea della Banca, né 
prossina riunione del 30 marzo, au 
rà il Consiglio \d'Amministrazione %. 
vedere ad un aumento del capitale * 
un limite massimo di 140.000.000 | 
quaranta milioni). Me. 

Rimane inteso fin d'ora, ‘che il CM 
d’Amministrazione procederò in un 
tempo alla emissione di un primo blotî 
zioni per l'importo di 52 milioni, sl" 
ne i versamenti în modo che il premi0 
decimo siano versati entro giugno. 
altri decimi siano scaglionati entro il | 
do semestre del 1920. 

La stessa Assemblea. che delibere 
torizzazione, per l'aumento del capitati th 
biliwà che tutte le azioni di nuova I 
ne debbano essere offerte per intero tn 
zione agli azionisti in proporzione delli 
zioni possedute. i 

6.a Zeommendatori Perrone ‘s’imp! 

a mon vendere le azioni sottoposte di 
cato per tutta la durata del preset 
cordo. I partecipanti del gruppo Mal 
potranno cedere le loro azioni subol 
mente però ai vincoli sindacali. 

Genova, 11 marzo 1920. 

Pirm.: Pio Perrone e Mario Pe! 
«G. Toeplitz è P. Fenogli. 
Dunque, 111 marzo, il preteso { 

Perrone era, finito; noi per tre anni 


È 


'mo. vincolati; per tre anni le nostro * 


erano paralizzato nelle mani stess? 
Banca; per tre anni era matematici 
esclusa perfino la più remota possibi 
un qualsiasi tentativo di egemonia @ 
te nostra, anche perchè la risoluz! 
qualunque eventnale conflitto era 
da stessa Presidenza della Banca ©© 
clale. y s 
Ma l'aver ottenuto tutto questo, 20 
stò ai nostri contraenti; ben altro er& 
no da essi vagheggiato e perseguito: 
corgemmo, più tardi, che!essi spe! 
sulla situazione per assicurarsi il Pi 
spotismo dell’Istituto, Infatti, pocl! 
dopo, con ogni pressione, fummo | 
cedere tutte le azioni e spogliarei È, 
ingerenza nella Banca, .Le \cedemm® {| 
negoziare, subendo la necessità, fido! 
questo nostro gesto potesse almel@. 
re ogni lotta avvenire e segnalare 1! 
rapporti di cordiale e fiduciosa 00) cli LO 
Tui De pai. i formidal all 
blemi che il «dopo guerra» prepara Ù 
dustria ed all'economia A Que 
stro sentimento dichiarammo 'pubbli© 
nell'Assemblea della Banca, sicuri ii 
lealtà, della nostra dichiarazione, 108% gi 
sincera, sarebbe bastata a sopire 0% 
sentimento. HAI A 


La provocazione 
della Banca Commierci 


Ci ingannammo. Il Toeplity; a65%f 
la vendita delle nostre azioni,f-con or: 
rapidità, raggruppando tutde le 10 
industriali e bancarie che d it Ba 
pendevano ed erano ligie al BI) voll 
cedette, di pari passo con ali2 8 ist! 
la manipolazione di una larva. 

al quale passò la proprietà ? 


della Banca continuarono nei doro. sistemi 
dispotici. Il Comitato non si riunì che ra- 


stre e di quelle acquistato si 
gruppo Marsaglia e degli 


Sui A 
= è 


SESSI 


e nel proprio 
a Banca; di. ce- 
Mon soltanto il dirigente, ma anche 
Me senza reali controlli e senza con- 
io della Banca rappresen- 
1 nio, dei quattro quinti 
Nlomia nazionale, perchè intorno alla 
* Con influenza diretta o indiretta, 
la massima parte delle aziende in- 
1 e commerciali d’Italia. 
0 di noi ricominciarono subito le 
“osti e le vecchie insidie. Fummo 
ii Mie agerediti con pubblici att 
Sitro di noi e contro le nostre azien- 
Me scatenata una formidabile cam: 
denigrazione, col fine evidente di 
ste la nostra azione, di circuire @ 
Sere le nostre aziende che sfuggiva- 
uenza ed al controllo della Banca. 
condizione di cose, la nostra per- 
mel Consiglio d’Amministrazione 
Mea, richiestaci e garantitaci all'at- 
Vendita delle azioni, era in pratica 
mi Ma noi non volemmo rinunci: 
6) dimissioni, prestandoci alla ma- 
Otttro di noi combinata. Le dimis- 
Mebbero equivalso ad una fuga, ad 
ipoimento di torto; era invece no 
tto attendere che un giudizio in- 
È sui fatti da noi denunciati, .il 
# Sse chi ‘fosse dalla parte della ra- 
me î fosse indegno di appartenere 
Uto, so noi, 0 il comm, Toeplitz. 
giudizio, che invano sperammo 
Mehiesta privata, verrà certamen- 
Procedura penale ancora pendente 
Ù comm. Toeplitz. Questo giudizio 
0 sereni, senza preoccuparci degli 
©lie egli si è procurato col clamo- 
Sia Assemblea da lui stesso abil 
Mipolata. 
On aspiriamo ad alcuna egemonia; 
Mtti nel nostro lavoro, con l’uni- 
ella prosperità delle aziende alle 
dedicata tutta. la nostra vita. Nol 
sîmo di mira che la loro difesa dal- 
insidie, perchè, oggi più che mai, 
e crisi che l’industria ed il Pao- 
«Versano, paventiamo come un pe 
azionale la formidabile potenza e- 
* che vediamo raccolta nelle mani 
Oto di origine straniera, il quale, 
(a del principale Istituto di credito 
ella massa imponente di rispar- 
dn in esso depositati’ e di tutte 
che dalla Banca dipendono, è nel- 
a realtà l'arbitro delle sorti della 
dn italiana senza alcun effett. e gi 
Uîtrollo, nè pubblico, nò privato. 
gieato Istituto e da quest'uomo par- 
me propaggini che giungono in o- 
ipo. Così, per effetto naturale di 
ta lla. politica economica del Paese 
on fiuenza della Banca e delle sue 
ll ed essa può, ad un dato momen- 
ibare una pressione definitiva su 
(ioni del lavoro e della produzione. 
esso di quest'azione si è doyuto 
Mme lei fatti più importanti della 
pfizlo durante la guerra e nel 


tupazione delle fabbriche 


tipo: 
ibazione delle fabbriche è stato l'e- 
immante e quasi diremmo corea 
@lle agitazioni operaie che sconvol- 
amento delle industrie e, faceva- 
lamente parte di un programma 
@ più completo, di cui esse non 
Ao un elemento complementare, 
attra delle organizzazioni ed asso- 
dello industrio tolse a molti indu 
" bossibilità di un contatto più d 
© masse e gli organizzatori di e 
Chi poteva influire sulle maggi 
i; di 
. della situazione, tituon 
‘mpmedia o frà capitale e avoro. 
amo dovuto assistere, a braccia 
> alle risoluzioni più errate ed & 
che sapevano persino di incor 
® di provocazione verso le masse 
Senza la possibilità di un inter 
Savace di porre riparo al danno im- 
veniva arrecato all'industria, al 
i allo stesso proletariato. 
Uzione di questioni tanto gravi eb- 
Attraverso il Gabinetto della Ban- 
“perciale, e così convennero, a Mi 
detetti del Regno a prender con- 
2 rappresentanti delle organizza- 
ue e con i membri dell’Alta Banca, 
s.Parlavano in nome dell'industria, 
Modo sostanzialmente diverso dal 
to da essi Ticevuto, come si era ma: 
na Nella seduta dei Rappresentanti 
sperazioni Regionali, che ebbe luogo 
Smbre 1920. E fu così che il Go- 
ta potè conoscere quale fosse real 
Punto di vista degli industriali 
(N° un giudizio preciso della que. 
feNtre persino ai maggiori indu- 
preclusa la possibilità di un in- 
Efficace. 
Mentre già Commissioni di operai, 
in parte non partecipavano allo 
ell'occupazione, chiedevano di ve 
*ecomodamenti, che potevano con 
Squità e ragionevolezza, essere di 
dei organizzatori, a maggior pre- 
al à loro respons: bilità storica di 
oro stesso Partito, si sanzionava- 
[menti che significavano per gli 
ame: - per le industrie, la d 


0 
&Pverso che perseguita l’Italia dal- 
Strata in guerra, alla quale 
Senza chiedere la benchè mini: 
n igia economica, come se la. no- 
ita otnica non fosse la ‘base stessa 
Ri di una nazione ed in fondo la 
oli, era della guerra combattuta fra 
“dazione negativa nel campo scy 
peltinuarono a far sentire il 1] 
da Iîiticioso anche dopo l’armi 
n constatazione dei danni. de 
tomo tale politica ed, azione negati- 
i Mmog e con Ja speranza di poter agi 
"NO da mettervi riparo, che prod: 
Mo Mo urto fra la Banca Commere 
Non] Quando valendosi del di 
ipta il Concordato con essa stipir 
lo) qmmmo il mostro consenso alla no- 
da; Uo attuale Presidente, perchè, a 
ni Te, egli non tutelava con euffi- 
q Atezza gli interessi economici i- 
Alale negoziatore di tali questioni 
lip dualità di delegato italiano, con 
ddl ministro senza portafogiio, 


economiche del Trattato di Ver- 


li Clausole abbiano tutelato e'tu- 
Interessi italiani, nessuno osereh- 
i A alla luce della successiva espe 
Ton ti ricordaro quelle che. permise 
DI an Bretagna di elevare enorme 
May, Prezzo del carbone proprio e di 

® Questo maggior prezzo persino 


tria italiana dal campo della 
si Mondiale, mettendola altresì 
o bilità di fronteggiare l’invasio- 
Otti stranieri in Italia. 
i della crisi nazionale devesi pe 
na Nelle stipulazioni economiche 
ell = dove l’industria italiana fu 
mel Sue radici più profonde dall 
“gestiva delle materie pri coni 
Aggravata, poi, dalle agitazioni 
Mifestatesi, in modo così tumul- 
‘inte su pretese così poco ragio- 
@r credere che l’incompetenza 
dei dirigenti lo masse fossero 
aggiori di quanto il nostro giu 
Aveva fatto pensare. 
î Stone di ogni partecipazione i- 
Ché, Sole miniere di carbone di ®- 
0° fogsero effettivamente in eserci- 


n 


big Missione incaricata di stipulare; 


| chiste; con la guarentigia morale della Ban: 


chetichella, senza preavvi- 
sarne nè il Governo, nè il Consiglio d’Am- 
ministrazione, nò i principali Azionisti del- 
la Banca Commerciale, poteva avere la no- 
stra approvazione, perchè toglieva dalle ma: 
ni ifaliano una carta non piccola, che a- 
vrebbe avuto certamente molto valore nel 
giuoco diplomatico internazionale relativa. 
mente alle fonti delle materie prime. 
Là politica economica negativa che ab- 
biamo delineato a grandi tratti, non è an- 
cora purtroppo cessata. 
Mentre ormai tutte le Nazioni hanno prov- 
vekluto, ‘in tutti i modi, alla soluzione dei 
problemi doganali, l'industria italiana è an- 
cora in attesa di un regime il quale le dica 
di che vita potrà vivere, 0 di quale morte 
morire. 

Lungi da noi il pensiero Ui stabilire ‘un 
nesso fra l’azione politica megativa nei ri- 
guardi ‘delle materie prime, Ile agitazioni o- 
peraie ed i mancati o troppo lungamente 
ifferiti provvedimenti doganali; o (di trova- 
Te una concomitanza voluta tra questi fe- 
nomeni; vogliamo constatare soltanto che 
i loro effetti si sommano a danno totale del 
lavoro italiano. 

Siamo pure in attesa di conoscere quale 
sarà la politica del Governo circa la mari- 
na mercantile e le costruzioni navali che ne 
sono la logica conseguenza, 
Sembrerebbe, - a giudicare Halle. dichiara 
zioni che il Presidente della» Banca Commer- 
ciale fece all'Assemblea Generale del 25 mar. 
zo dal silenzio osservato al riguardo nella 
Relazione della Banca ‘stessa, che questa 
non sia favorevole ad uno sviluppo Wella 
marina mercantile nazionale; ma noi spe- 
riamo fervidamente che. tale suo. avverso 
pensiero non possa, per mala ventura del 
Paese, trasformarsi in volontà del Governo. 
Infatti, mentre imperversa la erisi indu- 
striale e la disoccupazione aumenta Hi gior- 
no In giorno con progressione geometrica, le 
statistiche delle importazioni di manufatti 
esteri ed i noli corrispondenti alle bandiere 
straniere, assurgono a somme fantastiche, 
le quali, premendo sui cambi per i paga- 
menti in valuta aurea che si Uevono fare, 
contribuiscono immensamente al costo ele- 
vato del vivere e sono un rigagnolo di san- 
gue che fluisce ininterrottamente dalle ve- 
ne della Nazione minacciandola di una ane- 
mia mortale. 


zio, fatta 


li contrasto dei programmi 


Già contrasti insorti’ durante la guerra 
e dopo l'armistizio con.gli uffici dello Stato 
occupati . largamente ida personale diretta= 
mente, o indirettamente, connesso alla Ban- 
ca Commerciale — contrasti che ci obbliga- 
rono ad un’azione energica ed indipendente 
nella ‘preparazione ‘tecnica idel materiale da 
guerra, ‘sia nel campo dell'aviazione, sia 
nel campo dell'artiglieria — avevano mes- 
so in evidenza la divergenza di principi fra 
noi e la Banca stessa; ma un'azione ulte- 
riore gel comm. Toeplita mon poteva. mon 
approfondire il dissidio. 

Secondo il nostro pensiero e le nostre a- 
spirazioni, l'unità bancaria doveva avere co- 
me significato la formazione di un indirizzo 
nazionale per la formazione di un organico 
programma di lavoro, ‘di espansione com- 
merciale, idi ricostituzione mediante la con- 
centrazione ‘di ogni energia veramente ita- 
liana: programma senza il quale sono inevi- 
tabili e fatali la decadenza della. Nazione 
e l'impoverimento idi tutto il sno Popolo, 

Tale programma esigeva una disciplina in- 
dustriale integratrice di un piano ‘di espan- 
sione commerciale’ associato ad una espan- 
sione bancaria logica, vale a dire verso Pae- 
si icapaci di assorbire i nostri prodotti e di 
fornirci a buone condizioni le materie prime 
onde abbiamo bisogno 

‘Tale programma richiedeva altresì un pia- 
no organico iper la marina mercantile, allo 
scopo di dare al Paese i mezzi necessari a 
codesti scambi, ; 4 

Ma tale programma non fu possibile for- 
mulare perchè ‘in perfetto contrasto con le 
idee e con l’opera ldel comm. Toeplitz, Noi 
Vediamo l’opera di quest'uomo nei negoziati 
di Parigi, assolutamente negativa nelle que- 
stioni idelle materie prime e. specialmente 
del carbone, coronata. «dall’episodio. già ac- 
cennato di Iraclea, preparare la situazione 
Ro colpendo al cuore le industrie itar 
jane. ; 
Noi lo vediamo agire ‘indipendentemente 
evsopra tutto segretamente, alla insaputa. 
del Consiglio di Amministrazione e Klei gran- 
di azionisti e del Governo stesso, svolgen- 
do ‘una sua opera di espansione. nella Bal- 
cania slegata ida ogni coordinazione nazio- 
nale di Banche ed industrie; profondendo 
centinaia di milioni, appartenenti al rispar- 
mio nazionale, in Paesi in completa dissolu- 
zione, i quali non possono essere mercati 
per la nostra espansione, perchè compresi 
nella sfera i influenza ki Paesi più forti 
del nostro e mercati naturali ii essi. 

Questo metodo di lavoro, segreto ed indi- 
oo che costituisce uno Stato nello 
Stato; che impegna immense risorse nazio- 
nali; che non asseconda ‘una politica estera 
nazionale, ma trascina la nostra politica 
estera verso; scopi che potrebbero anche es- 
sere antinazionali, non poteva certamente 
riscutere la nostra approvazione. 

Il nostro ideale di un'Italia fine a sè stes- 
‘82, con un. programma di unione e di gran- 
dezza, ‘dii ricostituzione e di espansione, ve- 
niva così contrastato ia una politica segre- 
ta, che riduce Italia ad essere un semplice 
mercato «di assorbimento, strumento di un 
sistema economico internazionale. > 

Neppure potevano avere la nostra appro- 
vazione l’opera sociale del comm. Toeplità 
e i suoi contatti con i partiti estremi; nè 
potevamo: riconoscergli il diritto di adope- 
rare il denaro della borghesia -per- alimen- 
tare i nemici di essa. 

‘Questa politica complessa doveva condur- 
re il nostro Paese nella situazione di pro- 
fondo disagio, di crisi e dissesto nella qua- 
le sì trova. 

Anche la recente cessione alla Germania 
degli Stabilimenti della «Alpine Montan Ge- 
sellschaft», dei quali aveva il corftrollo l’in- 
dustria italiana — ‘stabilimenti che posseg- 
gono in Austria, nella Stiria e nella. Carin- 
zia, grandiose miniere tli ottimo minerale 
— tende a ridare al mercato tedesco il per- 
duto predominio del ‘ferro, e fa gravitare 
maggiormente l'Impero Germanico verso 
PAdriatico; perciò, a nostro avviso, avrebbe 
dovuto essere regolata con l'intervento del- 
lo Stato per i vantaggi che ise ne potevano 
trarre nei riguardi delle materie prime e per 
le gravi conseguenze ipolitiche che ne posso» 
no derivare. 


Il Sindacato sulla Transatlantica 


Il sistema del blocco finanziario è il meto- 
do tipico per dare l’assalto alle industrie 
dopo aver determinato nel Paese lo stato 
di crisi generale. 

_La Banca Commerciale ha presentato, o 
si è, fatta sequestrare, un incartamento 
composto di semplici fotografie, di una do- 
cumentazione che getterebbe una luce Hi iso- 
spetto sulla appartenenza originaria delle 
azioni della Società Transatlantica da. noi 
acquistate nei maggio del 1917. L'acquisto 
di tali azioni è stato fatto da noi con seru- 
polose cautele: sulla fede delle formali as- 
serzioni di eminenti personalità; sulla 
fede ‘dei risultati concordi di ripetute in- 


co d’Italia e con la condizione esplicita. che 
la convenzione fosse approvata ‘dal Comita- 
to per il Commercio coi sudditi nemici. Per- 
ciò tale acquisto era ed è intangibile sotto 
il punto di vista Nlegale e morale, qualun- 
que fosse la provenienza delle azioni, 
capitale della Transatlantica fu poi au- 
mentato da dieci a cento milioni, tutti sot- 
toseritti in Italia. 

Ebbene, con tutto ciò, sono bastate sem- 
lici. fotografie idi documenti emanati fa 
fonte sospettabile, procurate subdolamente 
e che potrebbero anche essere in parte 0 fal- 
si, o alterati, perchè, isenza neppur proce- 
dere ad una qualsiasi pursommaria inchiesta 
preventiva, fosse imposto un sindacato sul 
la Transatiantica, Società il cui capitale è, 
nella peggiore ipotesi, perfettamente itar 
liano per novantacinque milioni su cento, 
Ed il sindacato è mantenuto da oltre sei me. 
si, nonostante ogni reclamo ‘ed ogni ‘prote- 
sta. 


Come vi abbiamo già detto, questa So- 
cietà ha affidato ai cantieri nostri e dell’An- 
saldo San Giorgio, la costruzione di sei 
grandi piroscafi ida passeggeri di 15,000 ton- 
nellate; la. quale occupa migliaia e migliaia 
di ‘operai; ma in conseguenza del sindaca- 


manziamento, i lavori furono naturalmente 
ritardati e ‘probabilmente dovranno essere 
sospesi. 
Tuttavia, anche in questo caso, la nostra 
maggiore resistenza ha impedito che al bloc- 
co ‘seguisse \la capitolazione. 
Conclusione 

Signori Azionisti, ; 
Tutto questo abbiamo creduto doveroso 
di esporvi perchè non vogliamo e non pos- 
siamo assumere la responsabilità di una si 
tuazione che conduce il nostro Paese verso 
una crisi gravissima, alla cui preparazione 
abbiamo cercatò di opporci con tutte le no- 
stre energie. È 
Al disopra degli uomini e delle loro pas- 
sioni, noi poniamo il nostro ideale di una 
Italia padrona di sò stessa e dei propri de- 
stini; non mancipia di egemonie straniere, 
ma libera, laboriosa, forte; elemento di pro- 
gresso, ‘di giustizia e di pace. i 
Per conseguire questo intento bisogna di- 
fendere il nostro mercato dalla produzione 
straniera; ‘bisogna difendere il lavoro ita- 
liano contro qualsiasi insidia di forze sub- 
dole operanti nell'interesse di una coalizio- 
ne anti-nazionale, 
E’ la produzione italiana che si deve sal. 
vare; è il lavoro italiano che deve opporsi 
al lavoro straniero, assicurando il benesse 
re di tutte le classi lavoratrici per la pro- 
sperità e la forza della Nazione, sottraen- 
dola a qualsiasi forma di asservimento, per- 
mettendole di conseguire quella forza eco- 
nomica. che può, sola, garentire ad un po- 
polo l’indipendenza politica. 
Questo è l’ideale che abbiamo perseguito 
finora © continueremo a perseguire conti- 


nuamente, a qualunque costo. 
PIO PERRONE, Presidento 
MARIO PERRONE, Ammin. Delegato. 
Ta lettura della relazione, che è stata 
spesso interrotta. da vive approvazioni, è 
coronata da. caldissimi lunghi applausi. 


è 

La parola del prof. Cogliolo 
Un eloquente ordine del giorno 
L’azionista prof. avv. Pietro Cogliolo, che 
tra la più viva attenzione dice: 
«La relazione del consiglio nella sua eo- 
lenne gravità, trova un'eco di assenso e 
di plauso nel pensiero e nel cuore di tutti 
noi, perchè sentiamo che questa Società An- 
saldo, la più grande, la più potente Sogie- 
tà industriale italiana, non può essere nel. 
la serietà e nella vastità del suo program 
ma, toccata da velenose insinuazioni con- 
trarie alla verità dei fatti. 
Non intendiamo fare la difesa di una so- 
cietà che si difende con le sue opere. Ma 
in questo momento solenne non possiamo 
dimenticare quanto ha fatto per l’Italia, 
non possiamo nò dobbiamo dimenticare: che 
dopo la sconfitta di Caporetto, in mezzo ab 
la delusione e alla disperazione generale 
della. popolazione e del ‘Governo, l'energia 
di questa società apprestò con preveggente 
tpreparazione i mezzi che ci hanno dato la 
rivincita e la vittoria. ? 
‘Tutto questo dobbiamo ricordare perchè 
fa ormai parte della nostra storia ed è eu 
periore alle meschino lotto personali; tutto 
questo segna una pagina indelebile nel con- 
tributo che l'industria italiana ha dato al 
la grandezza della Patria (applausi). 
Signori, non dobbiamo imitare l’Assem- 
blea della Banca Commercialo che con me: 
todi finora inusitati si è fermata a discu 
tere e combattere non cose ma persone; 
ma dobbiamo, guardando ai nostri intere! 
si, giudicare chi ha saputo dirigerli e tute: 
larli, e daro perciò un voto di plauso ni 
‘fratelli Perrone i quali troveranno il grande 
conforto, mon solo nella coscienza di aver 
fatto il dovere di italiani, ma anche! nel no- 
stro sincero, meditato, caloroso. voto di 
piauso, 
Malgrado il vivo desiderio di tenerci in 
questo ambiente alto è sereno, non possia- 
mo esimerei dal presentare una parola solen- 
ne di protesta contro il sistema della Banca 
Commerciale di portare in assemblea .e in 
un ordine del giorno, lotte personali fatte 
in ‘assenza delle persone ‘colpite. Al più 
gravide Istituto bancario privato non è le 
cito di tentare di gettare il discredito sopra 
la più grande società industriale italiana. 
L'alta finanza ha dei doveri politici e di 
Patria; e quando per poco avesse serena 
mente pensato alla. vastità del programma 


terra ed in mare, avrebbe trovato la forza 
di soffocare i icchi personali e lasciare 
che le attività italiane, veramente italiane, 
prettamente italiane, non aggiungano alle 
terribili difficoltà del momento anche quelle 
create da una sorda ingiustificata malefica 
opposizione (applausi). 

Voglia in questi momenti la nostra assem- 
blea mettersi all'unisono col pensiero della 
relazione ed ispirarsi. ed affermarsi in un 
concetto e in un sentimento che tutti ci uni- 
sce, ed è che l’Italia coi suoi morti, i suoi 
mutilati e i suoì sacrifici non raggiungereb- 
be la sua vera risurrezione e la: sua vera 
grandezza se oggi non potesse con tutte le 
iforze di produzione, colla raccolta di tut- 
suoi ingegni, colla collaborazione di tutti 
i suoi operai, alla vittoria di guerra e alla 
vittoria dei confini, aggiungere la vittoria 
nell’attuale terribile lotta economica. 

Alla Società Ansaldo, ai suoi animatori, 
vada l’augutio che come furono tanta parte 
nel tempo della guerra, così lo siano ora nel 
non meno difficile tempo di pace. Il lavorò e 
lo splendore dei nostri forni, la forza dei 
nostri metalli, i commerci esercitati dalle no- 
stre navi, gli neroplani e gli automobili creati 
dalle nostre officine danno ai Fratelli Per 
rone, danno alla nostra società il diritto e il 
dovere di essere superiori agli attacchi per- 
sonali piccoli è infruttuosi, e continuare ad 
avere come ideale, come sprone, come metà 
la grandezza d’Italia. (Caldissimi applausi); 

eco il testo dell'ordine del giorno appro- 
vato: . pi 

«L'assemblea, udita la relazione del' consi- 
glio di amministrazione, deplorando che, nel 
grave momento di crisi che attraversa l'eco- 
romia nazionale, il maggior organismo fi- 
nanziario privato ‘provochi il rinnovarsi di 
scissioni deleterie per un sano programma di 
restaurazione delle industrie posponendo l’in- 
teresse generale della produzione a meschine 
rappresaglie personali, constatando invece la 
necessità che tutte le energie sane dell’Italia, 
dal Governo alle banche ed alle industrie pri- 
vate, concorrano a rafforzare la produzione 
nazionale, base della prosperità economica del 
paese e ad impedire che sia inquinata e di- 
strutta da influenze ed infiltrazioni di inte- 
ressì stranieri; «delibera un voto di plauso 
all’azione svolta dal Consiglio al quale espri- 
me tutta la solidarietà». 

L'assemblea sorgendo in piedi approva al 
la unanimità l'ordine del giorno acclamando. 


Vengono quindi rieletti per acclamazione i 
consiglieri che scadevano gr. uff. Pio Perrone 
è avv. Alessandro Millelire-Albini; pure per 
acelamazione sono. rieletti a sindaci effettivi 
l’avy. Agostino Virgilio, comm. Mario Tan- 
tozzi e cav, rag. Alessandro Puri, 

Viene stabilito l’emolumento ai sindaci e 
quindi, in seconda convocazione, l'assemblea 
ha presentato dello modificazioni all’articolo 
35 dello statuto sociale già approvate nella 
precedente riunione. z = ? 


to, esserdo stato paralizzato il relativo: fi-| 


che, la Società, Ansaldo sta svolgendo in |. 


Articoli cusalinoni 


CUCINETTE complete 


con elegante mensola legno, 
lucidato a noce o smaltato in 
bianco 


CI LELE TERE EEE 


VIA S. SEBASTIANO 2 - 


-BAGNI 


GURE TERMALI 
STABILIMENTI 


DUE TORRI-MOROSINI 


RR APERTI TUTTO L'ANNO 


GRANDE STABILIMENTO MONTEORTONE 


OMNIBUS STAZ. FERROVIARIA ABANO 
CONDUTTORE ADOLFO ZANINI 


G-10 Vagoni Copucei acidi viennesi 
di l.a qualità 


vendonsi per pronta consegna, dalla stazione 

di Vienna, imballaggio resistente, a lire 23 per 

100 chg. brutto per netto, verso apertura di 

credito presso lo Stabilimento di Credito del 
@ Comune di Vienna. 


Offerte sollecite a: BITERMANN, VIENNA XVI, 


Brunnengasse 20, 


PENSIONE: ITALIA 


Corso Vittorio Emanuèie HI N. 39, | p. 

Signori Signore ricevono in abbona= 
mento PRANZO E CENA al prezzo di 
‘Lire 8 giornalieré comprese feste e 
domeniche. 

Vitto abbondante, e variato. Massi. 
ma pulizia. Servizio inappuntabile.. 

Vini scelti delle primarie fattorie na- 
zionali. 


"TUTTO = MONDO 
SONO PREFERITI 1 PRODOTTI FARMACEUTICI DI 


O.BATTISTA 


INVENTORE DELL' 


IScHIROGENO 


RICOSTITUENTE DI FAMA UNIVERSALE 


RICILEDERE OPUICOTO AGLI 
STABILIMENTI CHIMICI FARMAGEUTIOI 
O. BATTISTA NAPOLI 


E 

e CHITARRE 
per ditettanti, Maestri 
Corcertanti rivolgansi 
all'oESTUBIANZINA* 
Fabkrica ifallana  mane 
doliui. 


da 
CATANIA, via Vi E.79. Chiedere catalogo gratis 
2 cea 


su 0g 


IMPORTANTE DITTA CERCA 


LOCALE ADATTI STALLA, 
RIMESSA CAMION E CARRI 


paraggi Campo Marzio S. An- 
drea, S.S. Martiri. Offerte Ca- 
sella Postale Trieste Centro 
cesaroni SOT ceti 


L. ZANARDO 


| TREVISO 
Primario Stabilimento Mescanicc Levorazione del Legno 


Serramenti d'ogni tipo e qualità di legno = s x 
Mobili comun per Negozi, Scuole, Collegi e da Cucina = x 
Imballaggi, casse d'ogni tipo, telai per Fornaci, ecc 
Tavole iavorate per pavimenti ed alla Perlina x: : = 

—= PREZZI VANTAGGIOSISSIMI — 


CETRA EEE EEE Ei i 


di VENEZIA | 


in alluminio e vari: 


Visibili presso i negozi della Dilta GIOVANNI VALLIG - Triesie 


PSZIZEICIOLOCLENLSIE SLI LOSS LIS ILA LLLO LEE 


SERVIZI in alluminio 


tipo lucido pesante senza orlo 
per 6 persone: composte di 25 pezzi 
per 10 persone: composte di 26 pezzi 


VIA DELLA GUARDIA 26 


L’origine del ca- 
tarro gastrico e 
la sua cura 


Gravi preoccupazioni o 
forti dispiaceri, associati a 
mancanza di cautele die- 
tetiche (come il mangiare 
in fretta, cibi troppo freddi 
d'estate o troppo caldi nel- 
l'inverno, l'uso di cibi in- 
digesti, quali verdure’crude, 
carni o pesce salati od in 
conserva, formaggi termen- 
tati, il mettersi al lavoro 
subito dopo i pasti, ecc.), 
preparano gradatamente i 
catarri gastrici, che si com- 
plicano a povertà di sangue 
e depressione nervosa. Nè 
si può sperare il ritorno a 
buone digestioni con mu- 
cose gastrointestinali irrorate 
da sangue povero e inner- 
vate da sistema nervoso 
esaurito. — 

Il ‘Proton, quale. disia- 
tossicante e rigeneratore del 
sangue e del sistema ner- 
voso, provoca a poco a 
poco nuovamente le secre- 
zioni di succhi gastrici attivi, 
avviando così una digestione 
regolare. 

La cura vuole essere ap- 
poggiata con regime igienico 
dietetico adatto, evitando 
gli inconvenienti sovraccen- 
nati e seguendo le norme con- 
sigliatenell’opuscolo unitoad 


ogni flacone di Proton. 


ANTIRAGADE MONTI 


Laboratorio Farmacoterapico L., MONTI, Bologna 
48 ore di cura a guarire le ragadi {setola screpo- 


Tatpre) più ribelli delle mammelle. ibilet! 


| zini 9, porta 9. 


laica 


AUVISI COLLETTIVI 


Ufferte di personale di Servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0,50 


BALIA di 3 mesì cerca posto;. Indirizzo: Cristo 
foro Belli 49, Celan. 26928 A 
BAMBINAIA offresi presso distinta famiglia, 
Rivolgersi: Valdirivo 27, spaccio tabacchi. 100 A. 
CAMERIERA bella presenza, parla italiano, te 
desco, slavo, cerca posto hotel primo ordine, 
anche per fuori, Indirizzo: Albina Harrauer, 
Opicina 473, presso Trieste, 1005 
CAMERIERA cerca posto presso persona sola. 
Offerte «Buoni attestati» Piccolo. GITST A 
CAMERIERA cerca posto in Hotel, albergo 0 
pensione, per qui o duori, parla italiano, te- 
desco. Offerte «Albergo» Piccolo. SOLITA 
GAMERIERA media età, con buoni attestati prar 
tica in tutti lavori, persona di fiducia, certa 
posto presso signori soli, Offerte «Fiducia 2%» 
al Piccolo. 50249 A. 
DOMESTICHE, cameriere offre Provveditorio na- 
ionale; Ginnastica A6930 A 


Riohieste di personale di servizio 
cont. 20 la parola. o Li 


CAMERIERA cercasi per distinta piccola fami- 
zlia. Piazza Valle 1, Il, sinistra, 50095 B_ 
GUOCA capace, buoni attestati, cercasi. Maz- 
si) 60419 B_ 
CUOCA semplice trova pronto collocamento. Via 
Milano 19, 49615 B 

GUOCA e cameriera cercansi, condizioni ottime. 
Ginnastica 34, I, Provveditorio nazìonale, 45972 B 
DOMESTICA seria, con buone referenze, corcasi 
per piccola famiglia senza bambini. Presentarsi 
dalle 10-15 o dopo ls 17. Indirizzo al Piccolo. 

n 46892 B 

DOMESTICA brava, cercasi prontamente per 
piccola famiglia. Viale XX Settembre 35, I p., 
sinistra. 46910 B 


DOMESTICA, buone referenze, 
Piazza Tommaseo 4, porta il. 
DOMESTICA con aitestati cercasi; buon salario. 
Via_8. Nicolò 27, IV. 4601 B 

DOMESTICA capace eucinare cercasi pronta- 
mente, Viale XX Settembre 24, IM viso CEgae 


cercasi subito, 
60251 B 


BOMESTICA onesta, capace tutti lavori, con 
buoni attestati, cercasi verso buon trattamento 
e mensile, Indirizzo Piccolo. 9901 B_ 
DOMESTICA cercasi per piccola famiglia; buon 
vitto; pagasi bene. Ugo Foscolo 20, II, Sidi. 
49935 B 
DOMESTICA, buoni attestati, sappia cucinare, 
buon salario è trattamento, cerca famizlia te- 
desca, Via Bellosguardo 16 50265 B__ 
DOMESTICA capace lavori, cerca distinta fa 
miglia. XX Settembre di, portinaia. 46954 B 
DOMESTICA capace, buoni attestati; paga in. 
differente. Buffulini, Ronco 6, IV. 46990 B 
DOMESTICA, parli italiano, cercasi. Coroneo 1, 
porta 17. 469949 B 
DOMESTICA cercasi, 190 mensili. Ginnastica 34, 
primo, Provveditorio nazionale. 46976 B 
DOMESTICA per famiglia quieta, tre persone, 
cercasi prontamente, trattamento famigliare. 
Presentarsi: Acquedotto 68, IL, Camerini. 50549 B 
DONNA servizio cerca piccola famiglia. Presen- 
tarsi: Carducci 39, V, porta 16. 50289 B 
DONNA servizio, dalla mattina alle 8 al dopo- 
pranzo, cercasi; riceve 2 caffè e pranzo. Ginna- 
stica 50, pianoterra. 50313 B 
DONNA di casa, br: sappia cucinare, cercasi 
per piccola famigli: buone condizioni. Offerte 
a Farra (presso Gradisca), ville Winter. _ 46080 B 
DONNA per lavori di casa, cerca vedovo cone 
fagli, In jo_al Piccolo. 47030 B 
PRESTASERVIZI per la mattina, cercasi; buona 
paga. Via Miramar 7, Tolazzi. 47026 B 
PRESTASERVIZI cercasi prontamente. Trattoria 
«Nuova Bonavia», via Maleanton_ 12. 4629 B 
RAGAZZA buona, che sappia cucinare e disim: 
sgnare lavori domestici, cerca piccola famiglia, 
a Michelangelo 18, I 4611 B_ 
RAGAZZA forte, lavori domestici, cercasi, Via 
del Monte 3, V. So 
RAGAZZA per lavori domestici, cercasi per pio- 
cola famiglia. Via Udine 12, macelleria, 50293 B 
RAGAZZA con buoni attestati, cercasi quale 
cameriera per famiglia, Via del SA "i 
RAGAZZA capace tutti lavori, cercasi presso 
due persone; buonissima paga. Cesare Battisti 
N. 23, II, sinistra. 
RAGAZZA stabile cercano coniugi soli; ottimo 
trattamento. Indirizzo Piccolo. 50407 B 
RAGAZZETTA per attendere bambina alcune 
ore al giorno, cercasi. Rivolgersi: Donadoni 4A, 
destra. 46888 B 


STIRATRICE mezza lavorante, pronta= 
mente. Via Massimo d'Azegli 47038 B 


Domande d’impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola, Minimo L, 0.50 (el 


A jour a macchina si eseguiscono prontamente. 
S, Francesco 23, 46622 0 
A jour a macchina, Petronio 7, II, destra e 
Galileo 10, mezzanino, destra, 893650 | 
ABILE, volonteroso, offresi puaiagai posto ua: 
lità chauffeur meccanico. dirizzo Piccolo. 

È 46154 C 

AGGIUSTATORE meccanico, provetto, capace 
eventualmente. in riparaziosi &utomobili, con li- 
cenza (chauffeur) cerca posto. Offerte sub «Mec- 
eanico» Piccolo. 49731 G 

BARBIERE napoletano, finito, lavoratore, mez- 
zo, tutto servizio, offresi, miti pretese. Lakner 
per Rossì, Istituto 32. 50263 0 


vercasi 
LA 


BOTTAIO capace offresi anche per bracciante. . 


Indirizzo Piccolo. 50199 G 
CHAUFFEUR meccanico, con buonissimi atte. 
stati, cerca impiego casa signorile o ditta, Of. 
ferte «Chauffeur meccanico» Piccolo. 46830. 0 
COMMERCIANTE linguista, organizzatore, ocen- 
perebbesi, cointeressenza azienda commerciale, 
Offerte «Imexport» È 2: 


Piccolo. 50229 C__ 
CONDUTTORE diplomato per tutti i tipi di cal 
daie e aggiustatore meccanico, offresi. Offerte 
«Macchinista» Piccolo. 50059 O 

CONIUGI soli cercano posto come RR) se 
possibile centro. Via Schiaparelli 4, I. 466040 

GOPIATURE a macchina, italiane, francesi, to- 
desche, assumerebbe signorina, a domicilio. Of- 
ferte «Copiatura» Piceolo. 50335 O 

CORRISPONDENTE linguista, provetto steno 
dattilografo occuperebbesi singole ore, Off 

«Ingremento» _Pigcolo. 50227 C 
CUCINA per proprio conto cerca brava cuoca. 
Sub «Cucina» Piccolo. 469040 
DIRETTORE tecnico stabilimento elettromecca. 
nico, desideroso stabilirsi Veneto, trentenne, 
studì superiori, brevetti propri, ottime referenze, 
cerca impiego analogo. Scrivere; Cassetta 81 E, 
Unione Pubblicità, Milano. 10448 C 

DIPLOMATA capace, bella calligrafia, pratica 
conteggio, cognizioni francese, cerca impiego. 
Offerte «Diplomata» Piccolo. 6872 C 

DIRETTORE caffè, restaurant, hotel, pensione; 
anche provincia, offresi. Offerte sub «Poliglotta» 
Piccolo. 50261 C 

DONNA 
Piccolo. 
DOTTORE scienze commerciali, ragioniere, pe, 
rito giurato contabile, eseguisce impianti liquì 
dazioni aziende, bilanci, preventivi, consuntivi, 
riordinamenti contabili, ogni altra operazione 
contabile, Dott. Zanier-Fassetta, Vo cn 


pratica interno caffè, offresi. Indirizzo 
46610 G 


ESEGUISCO ingrandimenti fotografici, porcel 
lane per lapidi, riproducendo su qualunque foto- 
grafia, anche sciupata. Ogni ingrandimento 
lire 10, pagabili verso rivalsa. Mandare foto- 
grafia con proprio indirizzo: Rota, Corso Gari- 
baldi 14. 5031 

EX caporal maggiore finanza, ventottenne, vo- 
lanteroso, con moglie senza figli, offresi coma 
portinaio a famiglia per bene. Scrivere «Onesto» 
Piccolo. 4591 0 
FATTORINO trentenne, 3 classi scuole tecniche, 
ottime referenze, offresi per pronta entrata, per 
ufficio pubblico o privato. Offerte «Fattorino» 
Piccolo. 50363 
FRIULANO disoccupato, quarantaquattrenne, 
cerca posto quale fattorino dì negozio o qual: 
siasi lavoro, avendo già servito per più di venti 
anni in qualità di uomo di fiducia in una spet 
tabile ditta di qui. Indirizzo Piecolo. 50367 € 


GIOVANE venticinquenne, pensionato di guerra, 
alquanto istruito, praticissimo ‘în commercio, 
‘contabilità e corrispondenza, conoscenza nel 
francese, tedesco, cerca impiego qualsiasi. anche 
magazziniere o personale di fiducia, disposto 
recarsi ovunque; serie referenze, ottimi docu- 
menti. certificati consolari e passaporto per 
l'estero. Scrivere «Giovane 25» al Piccolo. 
46914 € _ 
GIOVANE ventidue anni, già ufficiale d'ammi- 
nistrazione, con diploma ragioniere, impieshe- 
rebbesi seria ditta, disponendo cauzione. Offerte 
«Cortesissime» Piccolo. 46874 0 
GIOVANE distinto, ventiduenne, praticissimo 
lavori uffici, bella calligrafia ,vasta cultura, of- 
fresi segretario, scritturale seria ditta. Vezzino, 
presso Lakner, Istituto 32. 50265 @ 
IMPIEGATI, impiegate, operai di qualunque me- 
stiere, colloca in breve Provveditorio nazionale, 
Ginnastica 34, I, dopo 10. AGITO € 
IMPIEGATO speditore, capacissimo tutti lavori 
interni, esterni, lunga pratica ufficio, massima 
serietà, ottimo manipolatore doganale e ferro: 
viario, parla e scrive 3 lingue, occuperebbesi 


certa 


anche provincia. Scrivere sub «Locar» al Piccolo. . 


499250 
IMPIEGATO primaria forza, esperto ramo spedi- 
zioni, conoscenza tedesco, italiano, inglese. ot- 
time referenze, offresi presso primaria azienda. 


Gentili offerte «Impiegato esperto» al Piccolo. 
49707 € 


LAVANDAIA giovane, esperta, dispone pomerig- 
gi, dalle 15 in poi. Indirizzo al Piccolo. 50033 C 
LAUREANDO in ragioneria (magistero) cerca 
impiego. Offerte «Ragioniere» 21 Piccolo. —49955.C 


Concessionario: L. MAZZUCCHELLI — Trieste — Via della Zonta 3.-- Telefono 1-41 


LUCIDATORE parchetti offresi a prezzi 
Via Udine 4, negozio mercerie. 490: 


1 collettivi continuano nella pagina VI 


miti. 
19 C 


NERO 


